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Verbale del GL1
Grand Hotel Union Eurostar
MiklosSiceva cesta 1, 1000 Lubiana
14 Ottobre 2025

Il coordinatore Ceccaroni da il benvenuto ai partecipanti e da lettura dell’ordine del giorno
invitando tutti ad intervenire brevemente cosi da dare spazio a tutti durante il dibattito.
L’ordine del giorno viene adottato all’'unanimita cosi come il verbale della riunione del 18
giugno che si & tenuta a Malta. Da poi la parola per un saluto alla funzionaria della
Direzione della Pesca del Ministero sloveno Polona Bunic.

Polona Buni¢ da il benvenuto a tutti i partecipanti e si rallegra dell’elevata partecipazione
a queste riunioni, segno dell'importanza di una pesca sostenibile nel Mediterraneo
soprattutto in un periodo come questo in cui il futuro della pesca é al centro del dibattito.
Sa che il prossimo Fondo combinera gli attuali 14 fondi dentro un unico fondo e che
guesto preoccupa gli stakeholder, per questo il dibattito € molto importante, ora che le
trattative a Bruxelles sono iniziate a riguardo, &€ opportuno seguire con attenzione e dare
un contributo, perché nessuno vuole perdere fondi utili per la pesca. Anche la proposta
delle possibilita di pesca & cruciale cosi come la valutazione della PCP e i suoi possibili
cambiamenti. In Slovenia il 90% dei pescatori sono rappresentanti della SSF e sono i
portatori di una lunga tradizione, fondamentali per alcune economie locali, il nostro
compito € dunque quello di preservare questa tradizione per le future generazioni. Coglie
I’occasione per augurare a tutti un buon proseguimento dei lavori.

Il Presidente Antonio Marzoa Notlevsen ringrazia la rappresentante slovena per
I’accoglienza ed esprime apprezzamento per le parole relative all'importanza della pesca
artigianale costiera che & una componente fondamentale dell’economia costiera in
Slovenia cosi come in tutto il Mediterraneo. Coglie poi I'occasione per dare il benvenuto
alla nuova associazione greca, il PEAG.

Il coordinatore Ceccaroni passa al punto relativo alla Comunicazione EU relativa al Patto
per gli Oceani, ricordando che sebbene si tratti di una Comunicazione, pone degli obiettivi
e mira ad armonizzare e finalizzare meglio gli strumenti giuridici gia esistenti. Vi sara
anche un atto legislativo che stabilira un quadro unico per gli oceani e dovrebbe vedere
la luce entro il 2027 tentando una maggiore integrazione tra i vari settori che impattano
sulla pesca come il traffico turistico, quello commerciale, i trasporti, e coinvolgere gli
stakeholders in un Comitato di alto livello a supporto della DG MARE, come I'EBAF per il
settore agricolo. Mostra, attraverso una presentazione, tutte le azioni proposte nel
qguadro di approccio integrato per la sostenibilita e la salute degli oceani, per rafforzare
un’economia blu sostenibile e la competitivita e per la governance degli oceani. Apre poi
il dibattito. Accenna infine, per I'importanza del tema, la proposta contenuta nel Patto
per gli Oceani, di istituire un nuovo CC sulla SSF.
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Rafael Mas (EMPA) sottolinea come il nuovo CC proposto relativo alla SSF sia del tutto
inutile perché la SSF e ben rappresentata anche in seno al MEDAC.

Buonfiglio (AGCI) prende la parola e sottolinea come nell’Ocean Pact vi siano alcune cose
positive, come ad esempio la volonta di monitorare I'inquinamento non solo dal mare ma
risalendo alle fonti dell'inquinamento a terra o anche il richiamo all’approccio eco-
sistemico e olistico di cui si parla da 10 anni ma che ad oggi non viene ancora applicato.
Ritiene che in generale, come speranza, trova tutti d’accordo; tuttavia, rimane difficile
immaginare un’evoluzione concreta dell’Ocean Pact. Si chiede come potra trovare
applicazioni pratiche questo approccio se la DG ENV e la DG MARE continueranno a
lavorare in maniera separata. Sottolinea che € un problema anche nazionale, quello della
separazione delle competenze sul mare tra almeno 8 ministeri. Precisa che con il Fondo
unico di cui si parla, ovvero il Fondo di Partenariato nazionale e regionale, verra data agli
SM maggiore flessibilita e autonomia nel decidere come spendere la loro quota di questo
fondo e poiché in questo fondo ci sono fondi pesca, agricoltura, coesione e migrazione,
sicurezza in mare e difesa, € ovvio che con la situazione internazionale che si sta vivendo,
le spese per la difesa necessiteranno di maggiori fondi. Il rischio, dunque, & che i fondi per
la pesca verranno decurtati in favore dei fondi per la sicurezza e la difesa. Nelle proposte
di Regolamento pubblicate a luglio, si parla di un minimo di 2 miliardi a disposizione per
la pesca a fronte dei 6 del passato, con una decurtazione prevista dunque di due terzi. Al
momento si ha la prospettiva di decurtazione di un terzo con cui dovremmo comunque
raggiugere gli obiettivi ambientali della PCP.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) concorda con il collega spagnolo, che la creazione di
un nuovo CC sulla SSF puo solo avere lo scopo di una polverizzazione del settore,
rischiando di indebolire le imprese e la rappresentanza di un settore che gia & debole.

Pagonis (PEAG) saluta i partecipanti e si dice molto contento di essere socio del MEDAC,
si congratula per il lavoro fatto finora e assicura che seguiranno i lavori con molta
attenzione e prenderanno la parola per intervenire quando lo riteniamo opportuno.

Psarrou (PEPMA) in merito alla presentazione fatta sul Patto degli Oceani fa presente che
anche in Grecia diversi Ministeri si occupano di mare e di pesca ed e stata avviata una
procedura da parte del Ministero dell’ambiente per la creazione di nuovi parchi marini
sebbene in Grecia siano gia tante le zone chiuse alla pesca. Per quanto riguarda il fondo
unico e certa che creera tantissimi problemi. Vuole sottolineare anche quanto detto dal
Presidente Marzoa in passato relativamente all’approccio precauzionale, che permette
agli SM di introdurre dei divieti per delle zone senza dati scientifici e senza valutare le
possibili conseguenze socio-economiche. Il settore della pesca sta attraversando una
grande crisi. L' UE ci sta soffocando perché non puo imporre questa politica cosi severa
solo ad alcuni. E molto severa con i pescatori e pensa che sta proiettando un futuro senza
i pescatori.
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Il coordinatore presenta il nuovo Quadro finanziario pluriennale che la Commissione ha
lanciato il 16 luglio 2025 e la proposta di Regolamento per I'attuazione delle misure per il
settore ittico, precisa che la regolamentazione base si limita a definire gli obiettivi e che
successivamente sara rimandato agli SM redigere i piani operativi. Conclude ponendo
tutte le questioni che saranno poi nelle mani dei co-legislatori, del PE e del Consiglio,
riflettendo anche su chi finanziera i Consigli Consultivi e chi dara voce a tutti gli
stakeholder e se avranno ancora un luogo di dibattito, visto che le previsioni sono
comungque a ribasso.

Pagonis (PEAG) ricorda che e comandante di un peschereccio, ha 31 anni e nel suo Paese
in questo periodo sebbene i sussidi per il fermo siano aumentati nel settore nel corso degli
anni, ritiene che questo modello seguito dall’'UE venga attuato ad un livello eccessivo. Ci
tiene a lanciare un segnale di allarme perché il modello che si sta attuando ha una data di
scadenza e in tutti i paesi collassera.

Sciacovelli (Federpesca) ritiene che vista I'eta media delle flotte, l'unica soluzione sia
realizzare un progetto monumentale per ricostruire le flotte a basse emissioni di CO2.
Ricorda inoltre che le proposte della CE, sono sempre diventate Regolamenti, rilegando
spesso il trilogo ad un semplice passaggio formale.

Il coordinatore Ceccaroni precisa di aver riportato le proposte della CE, ma che e cosciente
che la riduzione proposta, da sei a due miliardi di euro per il settennio, non sara
sostenibile. Ricorda inoltre che il MEDAC ha inviato una lettera unitaria da parte di tutti i
CC che sottolineava la pericolosita della creazione di un fondo unico.

Ferrari (Fedagripesca) si chiede come si potra lavorare con il 37% di risorse rispetto a
guelle attuali, con fondi per la raccolta dati, per esempio, che sono stati dimezzati, con la
necessita di maggiori fondi per I'arresto temporaneo e tante altre misure per la tutela
della biodiversita e altre sfide sul piano sociale per combattere gli squilibri. Non sara
possibile far fronte a tutto cio solo con 2 miliardi garantiti, quando prima erano 6. Gli SM
possono anche mettere delle risorse aggiuntive, come anche adesso possono farlo, i PO
sono programmi nazionali e ogni SM fa il suo PO anche in cooperazione con le Regioni e
ogni SM puo dare aiuti aggiuntivi, ma deve tenere conto delle disponibilita di bilancio e
quindi gli squilibri aumenteranno. Il Patto per gli Oceani nei suoi principi & condiviso, ad
eccezione della proposta di creazione di un nuovo CC sulla piccola pesca, visto che la sua
organizzazione & per la maggior parte costituita dalla piccola pesca.

Mas (EMPA) ritiene che forse la CE abbia ceduto a delle pressioni esterne e ora si
creeranno dei problemi a cittadini del settore primario. L'UE ha tagliato i fondi ovunque
e e chiaro che stanno andando verso la difesa e la sicurezza.
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Benassi (Coldiretti) sottolinea come la CE continui a puntare tutto sulla SSF, che
sicuramente rappresenta una grande risorsa, ma rappresenta una fetta minore rispetto
alle necessita di pescato, il settore & molto piu diversificato e non ha senso creare un CC
solo su SSF.

Petrou (PAPF), si congratula con i colleghi della Grecia e in merito alla creazione di un
nuovo CC sulla SSF concorda sul fatto che frammentare le voci non sia la strada giusta.
Bisogna invece continuare I'ottimo lavoro gia fatto. Ricorda inoltre che nel quadro di
guesto nuovo fondo c’é anche la acquacoltura che & una priorita, quindi ancora meno
soldi per la pesca. Sta a noi, 40 e 60% insieme, promuovere il lavoro per il futuro.

Accetta (Fedagripesca) si dice preoccupato per questa attenzione alla SSF, perché significa
frammentazione, come MEDAC abbiamo il compito di informare i nostri SM su cio che sta
succedendo non solo per i fondi. Si augura che non ci sia da parte di nessuno l'intenzione
di sminuire un segmento come la SSF che deve essere parte di un comparto unito.

Il coordinatore presenta poi la proposta sulle Opportunita di pesca per il 2026, fa il quadro
generale per il Mediterraneo e sottolinea alcuni aspetti che erano state riportate nel
parere del MEDAC su questo tema.

Buonfiglio (AGCI) ritiene che questa proposta sia la prova di come tra cio che si scrive e
cio che si fa nella PCP c’eé una grande differenza, perché si parla di approccio ecosistemico
ma ogni anno si applica lo stesso sistema, ovvero la valutazione mono stock, I'unica cosa
che & cambiata e che da un paio d’anni ci sono delle misure di compensazione nel West
Med, ma ogni anno viene stabilita la riduzione di mortalita da pesca, una percentuale che
poi viene tradotta in riduzione dei giorni di pesca, poi gli SM offrono misure di
compensazione come chiusure di aree o altre misure tecniche e il sistema sta procedendo
cosi da anni. Nel Consiglio EU dei Ministri di dicembre, ci sara la solita trattativa e iniziera
il mercato sulle misure di compensazione. Il SAC e lo STEFC diranno i loro numeri. Fa
presente che qualche biologo si € accorto che, dopo la protezione dei giovanili, bisogna
occuparsi della protezione dei riproduttori che sono catturati da alcuni attrezzi, i tramagli,
le reti da imbrocco e i palangari che sono SSF, che viene indicata come un’isola felice in
cui tutto e piu selettivo ma anche loro dovrebbero essere regolamentati, cita ad esempio
la lunghezza dei palangari che andra regolamenta.

Vizcarro (FNCCP) fa presente che lo scenario € sempre lo stesso e la CE non valuta
correttamente la situazione, ma non potranno dire che non sapevano. Se non c’é una
capacita di cattura permessa, non ci sara commercializzazione, la proposta per I'Agrifish
e offensiva, si parla di 7 giorni di pesca, crede che sia necessario protestare ed essere piu
incisivi.

Il Presidente Marzoa sottolinea come la sicurezza alimentare di cui si parla sia nostra
responsabilita, ma con la scusa di garantire la migliore fornitura di questi beni, si hanno
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normative fuori controllo e i paesi terzi sfruttano questa situazione. Il MEDAC fornisce una
consulenza agli SM e alla CE e nei pareri 33/2025 e 175/2025 é stato dichiarato che non
si potevano imporre altre riduzioni delle giornate di pesca e si dovevano considerare altre
misure di gestione considerando le specificita di ogni SM. Quando si parla di co-gestione
ricorda come il settore si occupa da sempre della gestione della pesca, perché esistono
delle strutture con ordinamenti giuridici precisi, come le Cofradias in Spagna o le
cooperative in Italia, in cui i pescatori si occupano di gestione da decenni, e sono
consapevoli che la risorsa & diminuita, ma il controllo esercitato su di loro & kafkiano e
dimostra la poca importanza che viene data a questo settore per I'economia costiera.
L'unica realta a cui si da importanza sui litorali € quella del turismo, ma i professionisti del
settore primario vengono cosi cancellati. Con la proposta sulle possibilita di pesca, si
continuera ancora una volta con la stessa impostazione da gennaio 2020, con proposte di
massimo sforzo di pesca sostenibile. Cita I'Art. 16.4 che dice che le possibilita di pesca
verranno stabilite con obiettivi dell’Art. 2.2 ma ci sono degli studi scientifici che
dimostrano che i criteri applicati non sono efficaci e che le specie sono gia nel rendimento
massimo sostenibile.

Abad (FNCCP) sottolinea come nessuno si ricorda del periodo della pandemia e di quello
che hanno sofferto. Ritiene che il settore sia arrivato ad un punto di non ritorno, in cui nei
porti vi sono famiglie che non mangiano, ribadisce che il settore sprofondera nella miseria
e che qui si reclama solo il diritto al lavoro.

Dimitios (PEAG) interviene parlando anche della situazione del Mediterraneo Orientale
dove in aggiunta si sta manifestando anche il fenomeno delle specie invasive oltre ai
problemi con i Paesi terzi, come la Turchia: i pescatori turchi impongono la loro presenza
senza rispetto delle normative. Si chiede se, con la situazione del Canale di Suez e
I'allargamento, ci saranno delle compensazioni, si parla di una tassa ambientale per il
Canale di Suez.

Petrou (PAPF) spiega che nel MEDAC esiste un FG sul MED orientale e in merito
alllargomento delle specie invasive, sono stati inviati diversi pareri, se ne riparlera
sicuramente. Fa presente che non ha informazioni in merito alla tassa ambientale, ma sa
che questo fenomeno si sta spostando verso occidente ed & un fenomeno che conoscono
anche a Cipro, L’'argomento verra approfondito.

Ferrari (Fedagripesca) si rammarica di non vedere i rappresentanti della CE in presenza e
ritiene che sia un segnale un po’ di distacco rispetto al MEDAC. Non crede che la proposta
per il 2026 sara molto diversa rispetto a quella del 2025.

Caggiano precisa che sono online i rappresentati della CE e cede loro la parola.

Milena Mihaylova (DG MARE-CE) risponde che sulla proposta per il 2026 non c’é una
grossa differenza rispetto allo scorso anno perché attua il WMed MAP; si attendono
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comunque le valutazioni degli stock per completarla con numeri concreti e per la
progettazione dei meccanismi di compensazione che, come ha promesso il Commissario,
saranno inclusi nella proposta. Precisa, inoltre, che per quando riguarda gli schemi di
compensazione stanno vedendo quello che sta funzionando negli SM e consultano lo
STECF per verificare lo stato di conservazione delle misure e da questo punto di vista sono
in attesa. Fa presente che ¢’é un FG ad hoc sul merluzzo e ringrazia FR e SP che hanno
fornito dati pit aggiornati e a riguardo sono in attesa dell’ultima valutazione che arrivera
il 22 ottobre. Cita anche il FG CGPM e STEFC sulla metodologia e un lavoro sul
benchmarking che sara pronto a gennaio 2026. Si dice disponibile a rispondere alle
domande.

Pucillo (ETF) fa presente che, c’e un vizio di origine ovvero che nessuno valuta gli effetti
delle riduzioni e che questo risulta essere trasversale. Sulla piccola pesca ritiene che
I'obiettivo sia metterci uno contro. Non vede inversioni di tendenza da parte della CE se
non quelle di chiudere il settore della pesca perché le barche diminuiscono, il reddito
diminuisce e si chiede chi peschera il pesce, forse i paesi terzi. Fa presente che hanno
incontrato Stylianos Mitolidis in Italia e gli hanno chiesto dove finiranno i 1800 occupati
delle imbarcazioni che verranno demolite in Italia, ma nessuno ha offerto soluzioni per
questo.

Il coordinatore passa al punto relativo alla presentazione dei risultati della plenaria estiva
dello STECF sulla valutazione della PCP e in particolare al report pubblicato online e cede
la parola a Piron. Piron precisa che si tratta di un lavoro ancora in corso e prevede di
mettere insieme informazioni di diversa provenienza. Anche il MEDAC ha partecipato alla
valutazione della PCP e nella primavera 2026, la DG MARE vorrebbe pubblicare i risultati.
Il report dello STECF analizza 589 terms of reference su 32 plenarie dello STEFC. Sottolinea
come questo studio debba essere considerato con attenzione, mostra alcuni risultati
interessanti: come ad esempio la valutazione socioeconomica che non ha dati sufficienti,
oppure le ambiguita riscontrate negli obiettivi della PCP, mentre dal punto di vista
biologico c’é€ un MSY da perseguire, dal punto di vista socio-economico non ci sono
obiettivi cosi precisi; la difficolta di quantificare “costi sproporzionati” ¢ difficile cosi come
per “lI'elevata sopravvivenza delle specie rigettate in mare”. Citano anche loro
I'interpretazione dell’Art. 2 della Corte di Giustizia e sottolineano I'aspetto socio-
economico per |'approvvigionamento del cibo. Mostra alcune % relative alle risposte
fornite per la consultazione, di cui il 59% provengono dalla Spagna.

Ceccaroni sottolinea che in materia di obbligo di sbarco in diversi anni passati il MEDAC
e intervenuto per dimostrare i costi sproporzionati e finalmente viene riconosciuta questa
difficolta di quantificazione e I'inapplicabilita di questo obbligo in Mediterraneo.

Buonfiglio (AGCI) sottolinea la contraddizione di tale situazione, da un lato si parla di un
possibile nuovo CC sulla SSF e dall’altra si sta valutando se i CC siano utili. Si dice colpito
dal fatto che e stata rivelata e sottolineata la provenienza delle risposte ricevute, ovvero
che il 59% delle risposte ¢ stato fornito dalla pesca industriale spagnola. Ricorda che da
sempre il MEDAC ha contestato il fatto che le consultazioni pubbliche non tengono in
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debito conto la diversita delle risposte fornite da un solo cittadino rispetto a quelle fornite
da un intero consiglio consultivo, dando loro lo stesso peso.

Piron spiega che la consultazione descrive la composizione del campione, € una delle
prime informazioni date (su 362 risposte il 59% delle risposte proviene dalla pesca
industriale spagnola). Precisa che non c’€ nessuna connotazione a riguardo, solo il dato
numerico. Ha cercato riferimento ai CC e su questo report non lo ha trovato.

Buonfiglio (AGCI) precisa che, se si fa I'analisi di chi ha risposto, si caratterizzano le
risposte. Ritiene che sarebbe stato pil opportuno o lasciare la consultazione pubblica
anonima oppure se si fornisse la caratterizzazione del campione allora lo si dovrebbe
fornire sempre.

Sardone (Uila Pesca) evidenzia come lo STECF sia in grado di valutare tutta la mortalita da
pesca, ma non puo valutare gli effetti socio-economici della PCP degli ultimi 30 anni.

Antoni Espanya Forcadell (Generalitat Cataluna) prende la parola per spiegare che il 59%
delle risposte da parte della pesca spagnola ¢ il risultato di un lavoro di coordinamento
del settore delle Baleari, della Catalogna, Murcia e Valencia e I’Andalusia che hanno
lavorato per dare una risposta comune. Condivide la riflessione di Buonfiglio, questa
percentuale a questo punto dovrebbe influire sulle decisioni delle CE.

Buonfiglio (AGCI) precisa che non voleva sottolineare il fatto che vi e stata una cosi ampia
risposta da parte della Spagna, ma contestava il fatto che sia stato rilevato, questo dato,
in una consultazione pubblica, in cui si analizzare chi ha risposto, puo dare un significato
diverso anche alla risposta.

Julia Rubeck — (DG MARE -CE) interviene e si scusa ma sta seguendo diverse riunioni
contemporaneamente; ritiene che le critiche mosse alla CE siano pesanti, perché la CE
ascolta i pescatori e ricorda a tutti qual € il ruolo di ognuno. Sulle consultazioni pubbliche,
fa presente che si tratta di un sistema uguale per tutte le consultazioni dell’UE, lanciate
per tutti i settori in modo orizzontale. Non c’é un peso diverso per ogni risposta, perché
ogni risposta viene considerata allo stesso modo e questo & stato ribadito in diverse
occasioni. Nella compilazione del questionario, la prima domanda a cui si risponde &
sempre il paese di provenienza di chi risponde e immagino che per il MEDAC sia
problematico, perché & importante capire da quale SM provenga la risposta e quali
stakeholders hanno risposto. Capisce che diventa difficile, ma ci sono questioni identiche
in tutte le consultazioni pubbliche e ad ogni modo ci sono sempre disponibili tutte le info
online. Ci tiene a precisare che i suoi colleghi partecipano sempre alle riunioni di MEDAC
e nonostante questo vengono presi di mira cosi. Sul funzionamento, in particolare, fa
presente che il MEDAC ha inviato la performance review e ammette che malgrado le
raccomandazioni fatte, si rendono conto che ancora una volta si trovano a partecipare ad
una riunione aggressiva, con toni particolari. Segue diversi CC e passa da una riunione
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all’altra, specialmente oggi, ma nota che con il MEDAC é diverso, troppo aggressivi. Chiede
a tutti di concentrarsi sull’ obiettivo che e quello di lavorare per mettere a disposizione il
vostro expertise agli SM e alla CE con una posizione congiunte.

Caggiano fa presente che, per quanto riguarda la Performance Review, non c’é stato
ancora il modo e il tempo di affrontarla con tutti i soci e, come detto a Milena Mihaylova,
verra affrontata per la prima volta nel pomeriggio.

Il Presidente Marzoa ricorda che il MEDAC & un Consiglio in cui sono ben rappresentati sia
il 40% che il 60% e in cui si fanno continuamente sforzi enormi per garantire la massima
partecipazione, € un CC che emette un numero considerevole di pareri e lo fa garantendo
sempre la traduzione dei dibattiti in tutte le lingue dei partecipanti, si dice stupito della
tirata d’orecchie da parte della DG MARE, perché il MEDAC ha sempre dato il massimo.
Ricorda alla CE che in seno al MEDAC si trattano questioni che riguardano le vite dei
pescatori e che sono anni che manifestano la situazione delle loro vite, ma qui si tratta di
essere capaci e mantenere un dialogo costruttivo. Nella Performance Review, si riconosce
positivamente il lavoro del MEDAC e viene sottolineato come la maggioranza dei pareri
espressi degli ultimi anni, trovano sempre delle soluzioni e raggiungono il consenso che
richiede la CE. Sottolinea come in democrazia vinca il 50% + 1 e nel MEDAC invece
addirittura si ricerca il consenso, a volte senza nessuna posizione minoritaria, ricercando
sempre i punti di unione. E una caratteristica del MEDAC. Ritiene che le parole che ha
appena ascoltato siano del tutto inadeguate per il lavoro che fa questo CC, non vogliamo
svolgere il nostro lavoro con condizionamenti di questo tipo, a questo punto si chiede se
guesto sia veramente il foro giusto.

Buzzi (WWEF) interviene dicendo che non crede che nel MEDAC ci sia un clima aggressivo
e che & importante invece riconoscere quanto € stato fatto negli anni. Ritiene che il grado
di maturita del MEDAC sia molto cresciuto e che le discussioni siano franche ma sempre
nel rispetto di un clima costruttivo. Sostiene inoltre che essendo, quello della pesca, un
settore in crisi da anni, non ci si possa aspettare un atteggiamento diverso. Invita tutti al
dialogo, sollecitando la partecipazione in presenza della DG MARE che sicuramente
aiuterebbe il dibattito.

Pucillo (ETF) ritiene che la Rubeck abbia interpretato male quanto ha ascoltato perché il
clima che si respira in questa riunione, & soprattutto quello di preoccupazione per un
settore che sta morendo e che si sta trascinando dietro i cittadini. Sottolinea che nel
MEDAC si e sempre discusso per raggiungere obiettivi comuni, esprimendo paura e
preoccupazione e se la CE non lo capisce, € il segno che non capisce chi sono i suoi
interlocutori.

Julia Rubeck (DG MARE — CE) si scusa per essersi lasciata andare ma voleva far passare il
messaggio, precisa che non voleva mettere in discussione il lavoro svolto del MEDAC, ma
ha sentito delle invettive verso la CE e voleva sottolineare questo aspetto. Ripete che per
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la consultazione pubblica purtroppo non viene attribuito un peso diverso alle varie
risposte. Fa presente che i funzionari della CE non riescono a partecipare a tutte le riunioni
in presenza per via del budget e dei vari impegni, come i negoziati internazionali e
bilaterali e sa che questo rende difficile lavorare con il MEDAC ma ricorda di averlo
spiegato piu volte. La PR attesta il lavoro fatto, ma precisa che lei parla di toni e di modo
di esprimersi in maniera orale.

Buonfiglio (AGCI) chiede alla rappresentante della DG MARE chi, secondo lei, ha insultato
la CE e precisa che ¢ lecito criticare delle scelte o delle politiche in questa sede, cosi come
la gestione delle consultazioni pubbliche ad esempio, ma se criticare equivale a lanciare
delle invettive allora c¢’é qualcosa che non va. Il rispetto deve essere reciproco. Nessuno
sta insultando nessuno.

Senni (Medreact) ritiene che per la rappresentante della DG MARE sia una questione di
tono e sottolinea che avere dei toni aggressivi non aiuta nessuno perché si possono
esprimere le stesse tensioni con toni diversi. Ricorda a tal proposito che & stato proposto
di modificare il Reg. Interno al MEDAC per utilizzare toni rispettosi e piu produttivi.

Louise Roche (DG MARE) vuole aggiungere a quanto detto da Julia Rubeck che segue il
MEDAC da due anni, ha iniziato con Valerie Lainé e sa che da sempre si sono avuti dei
dibattiti costruttivi e che questo dialogo sta continuando con Milena Mihaylova; infatti, ci
sono state diversi scambi di email e contatti anche prima di queste riunioni con il
Segretariato. Crede che sia solo il caso di incoraggiare una discussione.

Il Presidente Marzoa ribadisce che in questo momento si sta filosofando sui toni, ma lui
non si & mai sentito offeso o insultato da qualcuno in seno al MEDAC né lo ha mai fatto.
Ricorda che I'obiettivo & quello di costruire il consenso e se il tono € duro e non aggressivo,
stiamo solo trasmettendo i nostri sentimenti. Invita la DG MARE a pensare alle ragioni
dietro eventuali toni duri. Conclude dicendo che i pescatori dicono quello che dice il loro
cuore e forse la CE dovrebbe porsi delle domande e capire se ci sono degli errori commessi
da parte loro.

Caggiano ringrazia Louise Roche e si dice certa che il MEDAC continuera a promuovere un
approccio costruttivo di dialogo con la DG MARE, come ha sempre fatto in questi anni.

Gilberto Ferrari ritiene che non sara facilmente modificabile quanto gia deciso dalla CE in merito al
nuovo piano finanziario (MFF) e che la quota riservata alla difesa ridurra ancor piu quanto
disponibile per il settore della pesca. La riforma della PCP, preannunciata dal Commissario Costas
Kadis, non cambiera in modo significativo la situazione attuale, che vede 641 richieste di

demolizione giunte dalla flotta italiana.
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All'apertura dei lavori del pomeriggio, il coordinatore procede ad illustrare i risultati della
Performance Review, che sono stati pubblicati ufficialmente a luglio e che erano stati
precedentemente condivisi a giugno. La riunione odierna e la prima occasione disponibile per
affrontare la tematica. Il report & di 80 pagine e ha previsto I'analisi di questionari e interviste,
coinvolgendo numerosi soci del MEDAC. Viene descritto 'indice della pubblicazione nonché i
principali contenuti. Gian Ludovico Ceccaroni ricorda che i revisori sono stati Marta Ballesteros e
Mark Dickey-Collas, entrambi esterni all’organizzazione. Si nota che si e verificato un continuo
miglioramento nei dibattiti nel MEDAC, sempre piu costruttivi, e che negli ultimi anni € aumentata
notevolmente la solidita scientifica. Tra i risultati chiave della revisione, € emerso che il MEDAC & un
attore della governance della pesca europea funzionale e riconosciuto. Sono state evidenziate anche
alcune tensioni strutturali, che risultano essere anch’esse in continuo miglioramento, e un certo
disallineamento tra il ruolo del MEDAC e le aspettative istituzionali che ne limita I'efficacia. Tra i
risultati chiave della valutazione del Consiglio Consultivo, & annoverata anche la notevole efficienza
del Segretariato. Tale aspetto viene considerato anche una debolezza in termini di eventuale
necessita di garantire la continuita qualora qualche elemento non potesse proseguire I'attivita.
Nell’elenco delle buone pratiche adottate nel Consiglio Consultivo emerge I'elevata adattabilita
procedurale, che consente di ottimizzare il funzionamento man mano che si incontrano
problematiche. La pianificazione ordinata degli argomenti da affrontare durante le riunioni del
MEDAC talvolta deve lasciare spazio a tematiche particolarmente urgenti, con conseguente
modifica dell’agenda, ma deve essere dedicata attenzione al fatto che queste ultime non divengano
totalizzanti. Alcuni aspetti che sono stati sottolineati sulle modalita di riunione del MEDAC
includono: le difficolta connesse agli incontri da remoto, che devono essere inevitabilmente
alternati a riunioni di persona, le possibili incomprensioni dovute alla presenza di diverse lingue,
malgrado I'attivita di interpretariato, e il rischio che in alcune occasioni il tempo del dibattito sia
volontariamente allungato per motivazioni strategiche legate agli interessi di alcuni soci. Le tabelle
elaborate dai revisori evidenziano I'aumento della partecipazione alle riunioni nel MEDAC nel corso
degli anni. Il coordinatore riconosce I'importanza di un dialogo rispettoso e inclusivo, anche nei
momenti di discussione accesa, ed evidenzia il costante miglioramento riscontrato nel tempo su
guesto aspetto. In termini di modalita di utilizzo del tempo a disposizione, si dovra considerare
I'ipotesi di dare a tutti un tempo prestabilito cosi da bilanciare maggiormente gli interventi e
garantire che gli ultimi argomenti in agenda abbiano la dovuta attenzione. Infine, viene sottolineata
I'importanza di concludere i gruppi di lavoro e i focus group facendo un sommario dei principali
risultati del dibattito, delineando le azioni da intraprendere e i contenuti condivisi. Il coordinatore
apre il dibattito, ricordando a tutti che a febbraio si affrontera nuovamente la tematica, nel corso
dell’Assemblea Generale (AG), cosi da concordare le azioni da intraprendere sulla base dei risultati
della performance review.

Su richiesta di delucidazioni di Domitilla Senni (Medreact), Rosa Caggiano spiega che si terra una
riunione della Presidenza in cui si parlera delle future azioni, e successivamente la Presidenza stessa
decidera come procedere per arrivare preparati alla proposta per la riunione dell’AG a febbraio.
Antonio Marzoa (Unacomar) spiega che l'orizzonte del MEDAC sta diventando sempre pil
complesso, sia per la notevole perdita di lavoro nel settore pesca sia per il nuovo quadro finanziario.
Le novita rendono necessario rafforzare la collaborazione con gli Stati Membri e, in questo senso, si
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propone |'organizzazione di un workshop con i loro rappresentanti. Tale iniziativa dovrebbe essere
sostenuta sia dal 60 che dal 40%. La data del workshop & ancora da concordare.

Rosa Caggiano spiega che |'opzione migliore sarebbe il 25 febbraio, in cui si potrebbe prevedere
un'ora e mezza dedicata al workshop a ridosso delle riunioni del MEDAC, sostanzialmente per
ottimizzare i costi dell'organizzazione, che non era prevista come voce di costo nel bilancio.

Il coordinatore passa la parola a Bertand Wendlig (AMOP) che, nell'ambito delle varie ed eventuali,
propone una bozza di parere sulle trap line e la relativa riduzione delle catture collaterali, da
proporre in occasione dell'ICCAT. Quest'urgenza nasce dal fatto che I'amministrazione francese lo
ha informato dell'intenzione della CE di procedere al divieto dell'uso di tale attrezzo da pesca. Le
trap line non sono ancora codificate e hanno una CPUE maggiore rispetto al classico amo. La sua
capacita di ridurre le catture collaterali dovrebbe essere una buona ragione perche sia supportato
anche dalle ONG. Il coordinatore del GL2 illustra dettagliatamente il parere proiettandolo e
spiegando i diversi passaggi, tra cui la necessita di dati scientifici su questo attrezzo, prima che la CE
prenda una posizione.

Rosa Caggiano spiega che la bozza di parere era stata anticipata alla Presidenza, che procedera a
inviarla a tutti i soci, ma che la decisione finale sara presa dal Comitato Esecutivo.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ringrazia Bertrand Wendling per la proposta e spiega che in Italia si
sta concludendo in questo periodo una campagna di pesca sperimentale nell'arcipelago delle isole
Pontine, autorizzata dal Ministero e coordinata da Unimar, in collaborazione con I'Universita di Tor
Vergata, CNR e Nisea. Ricorda che le trap line erano gia state considerate in un parere del MEDAC e
che lui si era preso l'incarico volontario di promuovere la sperimentazione e la raccolta dati. Chiede
se qualche rappresentante della CE sia collegato perché confermi la notizia riportata da Bertrand
Wendling sul rischio che le trap line siano vietate. Il principio di precauzione € comprensibile, ma
decidere di vietare questo attrezzo a priori sarebbe eccessivo: & necessario regolamentarlo,
piuttosto che proibirlo.

Alessandro Buzzi (WWF) concorda con l'intervento di Ferrari e sostiene I'importanza di raccogliere
dati sulle trap line, che presentano interessanti potenzialita. Serve una regolamentazione che
consideri che la CPUE di questo attrezzo e tra le 3 e le 5 volte maggiore del palangaro tradizionale.
Louise Roche (DG MARE) interviene, come rappresentante della DG MARE, dicendo che ha preso
nota della questione e che trasmettera il messaggio ai colleghi che si occupano dell'argomento.
Bertrand Wendling sottolinea l'interesse per questo attrezzo, soprattutto se si considerano tutti i
programmi UE che sono finalizzati a ridurre le catture collaterali, il cui costo é significativo. Le trap
line, invece, sono molto efficienti nell'evitarle e sono una soluzione gia pronta. Condivide
I'importanza che gli scienziati ne monitorino la CPUE per capirne la sostenibilita, ma si tratta di un
aspetto che deve essere valutato da ICCAT.

Dimitrios Roussis (PEAG) teme che i dati sul pesce spada saranno molto deludenti, considerando
che la specie € in via di estinzione e che sarebbe necessario tutelarlo, anche aumentando le quote
disponibili del tonno rosso. Il pesce spada deve essere protetto proprio quando & piccolo, perche &
il momento in cui & piu vulnerabile, soprattutto tra novembre e gennaio.

Rosa Caggiano spiega che il Segretariato mandera la bozza di parere al Comitato Esecutivo. Non
essendoci ulteriori interventi, il coordinatore chiude i lavori del GL1, ringraziando gli interpreti.
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Ur.br.:335/2025 Rim, 25. studenog 2025.

Zapisnik sa sastanka radne skupine 1
Grandhotel Union Eurostar
MikloSiceva cesta 1, 1000 Ljubljana
14. listopada 2025.

Koordinator Ceccaroni pozdravlja sudionike i Cita dnevni red, pozivajuéi sve da pri
uzimanju rijeci kratko interveniraju kako bi svima dali prostora tijekom rasprave. Dnevni
red usvaja se jednoglasno, kao i zapisnik sa sastanka odrzanog na Malti 18. lipnja. Zatim
daje rije¢ sluzbenici Uprave za ribarstvo slovenskog Ministarstva Poloni Buni¢ kako bi
pozdravila prisutne.

Polona Buni¢ Zeli dobrodoslicu prisutnima i pozdravlja veliko sudjelovanje na ovim
sastancima, Sto je znak vaznosti odrZivog ribarstva na Sredozemlju, posebno u ovakvim
vremenima kada je buduénost ribarstva u srediStu rasprave. Svjesna je toga da ¢e sljedeci
fond objediniti sadasnjih 14 fondova u jedan fond i da to zabrinjava dionike, zbog Cega je
rasprava vrlo vazna. Sada kada su poceli pregovori u Bruxellesu o tom pitanju, prikladno
je patiljivo pratiti i dati svoj doprinos, jer nitko ne Zeli izgubiti korisna sredstva za ribarstvo.
Prijedlog ribolovnih mogucénosti takoder je kljuc¢an, kao i evaluacija ZRP-a i njegovih
mogucih izmjena. U Sloveniji 90% ribara predstavlja mali priobalni ribolov i nositelji su
duge tradicije, te klju€ni za neka lokalna gospodarstva, stoga je nas zadatak sacuvati tu
tradiciju za buduce generacije. Koristi ovu priliku da svima poZeli uspjeSan nastavak
radova.

Predsjednik Antonio Marzoa Notlevsen zahvaljuje slovenskoj predstavnici na dobrodoslici
i izrazava zahvalnost za rijeci koje se odnose na vaznost malog priobalnog ribolova koji je
temeljna sastavnica priobalnog gospodarstva u Sloveniji i na cijelom Sredozemlju. Zatim
koristi priliku i pozdravlja novu gréku udrugu, PEAG.

Koordinator Ceccaroni prelazi na toc¢ku koja se odnosi na Komunikaciju EU-a o Paktu o
oceanima, podsjecajudi da, iako je rije¢ o Komunikaciji, ona postavlja ciljeve i ima za cilj
uskladiti i bolje finalizirati ve¢ postojece pravne instrumente. Postojat ¢e i zakonodavni
akt kojim ce se uspostaviti jedinstveni okvir za oceane i koji bi trebao ugledati svjetlo dana
do 2027. U njemu ¢e se nastojati bolje integrirati razliCiti sektori koji utje¢u na ribarstvo,
kao Sto su turisticki promet, komercijalni promet, pomorski promet te ukljuciti dionike u
odbor na visokoj razini za potporu GU-u MARE, kao Sto je EBAF za poljoprivredni sektor.
U prezentaciji prikazuje sve mjere predloZene u okviru integriranog pristupa za odrzivost
i zdravlje oceana, jaCanje odrZivog plavog gospodarstva i konkurentnosti te upravljanje
oceanima. Zatim otvara raspravu. Konacno, zbog vaznosti pitanja, spominje prijedlog
sadrzan u Paktu o oceanima, da se uspostavi novo savjetodavno vije¢e za mali priobalni
ribolov (SSF).
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Rafael Mas (EMPA) istice da je predloZena uspostava novog savjetodavnog vijeéa za SSF
potpuno nepotrebna jer je SSF ve¢ dobro zastupljen i u MEDAC-u.

Buonfiglio (AGCI) preuzima rije¢ i naglasava kako u Paktu o oceanima postoje neke
pozitivne stavke, kao Sto je Zelja za praéenjem oneciséenja ne samo iz mora, vec i
praéenjem izvora onecis¢enja na kopnu ili ¢ak pozivanje na ekosustavni i holisticki pristup
o kojem se govori ve¢ 10 godina, ali koji se do danas jo$S ne primjenjuje. Vjeruje da se
opcenito, Sto se ti€e nastojanja i nada, svi slazu; medutim, i dalje je teSko zamisliti
konkretan razvoj Pakta o oceanima. Pita se kako ¢ée se taj pristup primijeniti u praksi ako
GU ENVI i GU MARE nastave raditi odvojeno. Naglasava da je to i nacionalni problem,
odnosno ¢injenica da najmanje 8 ministarstava dijeli nadleznost nad morem. Navodi da
¢e jedinstvenim fondom o kojem govorimo, odnosno Fondom za nacionalno i regionalno
partnerstvo, drzave Clanice dobiti vecu fleksibilnost i autonomiju u odlucivanju o tome
kako ¢e potrositi svoj dio tog fonda, a bududi da se u tom fondu nalaze sredstva za
ribarstvo, poljoprivredu, koheziju i migracije, sigurnost na moru i obranu, ocito je da ¢e, s
obzirom na medunarodnu situaciju u kojoj se nalazimo, za potroSnju na obranu trebati
izdvojiti viSe sredstava. Postoji, dakle, rizik da sredstva za ribarstvo budu smanjena u korist
sredstava za sigurnost i obranu. U prijedlozima Uredbi objavljenima u srpnju, govori se o
najmanje 2 milijarde dostupnih za ribolov u usporedbi s prethodnih 6 milijardi, uz
predvideno smanjenje za dvije tre¢ine. Trenutaéno postoji moguénost smanjenja za jednu
tredinu, ¢cime bismo i dalje trebali ostvariti okolisne ciljeve ZRP-a.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) se slaze sa svojim Spanjolskim kolegom da stvaranje
novog savjetodavnog vije¢a za SSF moZe imati za cilj samo usitnjavanje sektora, ¢ime se
riskira slabljenje tvrtki i zastupljenosti sektora koji je ionako slab.

Pagonis (PEAG) pozdravlja sudionike i kaze da je vrlo sretan $to je ¢lan MEDAC-a, Cestita
im na dosadasnjem radu i uvjerava da ée vrlo paZljivo pratiti rad i uzeti rije¢ kako bi
intervenirao kada to smatra prikladnim.

Psarrou (PEPMA), u vezi s prezentacijom o Paktu o oceanima, istice da je i u Grckoj
nekoliko ministarstava zaduZeno za more i ribarstvo te da je Ministarstvo okolisa
pokrenulo postupak za stvaranje novih morskih parkova, iako u Grckoj ve¢ postoje mnoga
podrudja zabranjenog ribolova. Sto se ti¢e jedinstvenog fonda, siguran je da ¢e stvoriti
brojne probleme. Takoder Zeli naglasiti ono Sto je predsjednik Marzoa rekao u proslosti u
vezi s pristupom predostroznosti, koji drzavama ¢lanicama omogucuje uvodenje zabrana
za podrucja, bez znanstvenih podataka i bez procjene mogucih socioekonomskih
posljedica. Ribarski sektor prolazi kroz veliku krizu. EU nas gusi jer ne moze nametnuti
tako ostru politiku samo nekolicini. Vrlo je oStra prema ribarima i vjeruje da projicira
buduénost bez njih.

Koordinator predstavlja novi Visegodisnji financijski okvir koji je Komisija pokrenula 16.
srpnja 2025. i Prijedlog Uredbi za provedbu mjera za sektor ribarstva. Navodi da je
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osnovna uredba ograni¢ena na definiranje ciljeva i da ¢e nakon toga drZzave ¢lanice morati
izraditi operativne planove. ZakljuCuje postavljajuci sva pitanja koja ¢e kasnije biti u
rukama suzakonodavaca, Europskog parlamenta i Vijeca te se pita tko ¢e, izmedu ostalog,
financirati savjetodavna vijeca i dati glas svim dionicima te hode li i dalje postojati mjesto
za raspravu s obzirom na to da se i dalje predvidaju smanjenja.

Pagonis (PEAG) podsjec¢a da je zapovjednik ribarskog broda, ima 31 godinu i u ovom
trenutku, iako su se subvencije za lovostaj u sektoru tijekom godina povecale, smatra da
se ovaj model koji slijedi EU u njegovoj zemlji provodi prekomjerno. Zeli upozoriti na to
jer model koji se provodi ima rok i u svim ¢e se zemljama na kraju srusiti.

Sciacovelli (Federpesca) smatra da je, s obzirom na prosjecnu starost flota, jedino rjeSenje
provesti monumentalni projekt obnove flota s niskim emisijama CO2. Takoder podsjeca
da su prijedlozi Europske komisije svaki put postali uredba, ¢ime se trijalog ¢esto svodio
na puku formalnost.

Koordinator Ceccaroni navodi da je izvijestio o prijedlozima EK-a, ali da je svjestan da
predloZeno smanjenje, sa Sest na dvije milijarde eura za sedmogodisnje razdoblje, nece
biti odrzivo. Takoder podsjeéa da je MEDAC poslao zajednic¢ko pismo svih savjetodavnih
vijeca u kojem naglasava opasnost koju predstavlja stvaranje jedinstvenog fonda.

Ferrari (Fedagripesca) se pita kako ce biti moguce raditi s 37% resursa u odnosu na
sadasnje, s prepolovljenim sredstvima za prikupljanje podataka, primjerice, dok je
potrebno vise financijskih sredstava za privremene lovostaje i brojne druge mjere za
zaStitu bioloske raznolikosti te druge izazove na socijalnom planu za borbu protiv
neravnoteza. Neée se modi nositi sa svime time sa samo 2 zajamcéene milijarde, dok ih je
prije bilo 6. Drzave €lanice mogu i osigurati dodatna sredstva, kao Sto to mogu uciniti i
sada, operativni programi (OP) su nacionalni programi i svaka drzava €lanica izraduje svoj
operativni program i u suradnji s regijama, a svaka drzava ¢lanica moZe pruziti dodatnu
pomod, ali mora uzeti u obzir raspolozivost proracunskih sredstava i stoga ce se
neravnoteze povecati. Slazu se s nacelima Pakta o oceanima, izuzev prijedloga o osnivanju
novog savjetodavnog vije¢a za mali priobalni ribolov, s obzirom na to da se njegova
organizacija sastoji uglavnom od predstavnika malog priobalnog ribolova.

Mas (EMPA) smatra da je EK moZda podlegla vanjskom pritisku i da ée to sada stvoriti
probleme gradanima u primarnom sektoru. EU je posvuda smanjio financiranje i jasno je
da se okreéu prema obrani i sigurnosti.

Benassi (Coldiretti) istice da EK i dalje sve fokusira na SSF, Sto svakako predstavlja veliki
resurs, ali isto tako ¢ini manji dio u odnosu na stvarne potrebe za ulovom. Sektor je puno
raznolikiji i nema smisla stvarati savjetodavno vije¢e samo za SSF.
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Petrou (PAPF) Cestita kolegama iz Grcke i, u pogledu uspostave novog savjetodavnog
vijeca, smatra da fragmentacija glasova nije pravi put. Umjesto toga, treba nastaviti dalje
s vec izvrsno obavljenim poslom. Takoder podsjec¢a da u okviru ovog novog fonda postoji
i akvakultura, koja je prioritet, Sto znaci joS manje novca za ribarstvo. Na nama je svima, i
40 60%, da promi¢emo rad za buducnost.

Accetta (Fedagripesca) kaze da je zabrinut zbog ovog fokusa na SSF-u, jer to
podrazumijeva fragmentaciju, a kao MEDAC imamo zadatak informirati svoje drzave
¢lanice o tome Sto se dogada, ne samo po pitanju fondova. Nada se da nitko nema
namjeru umanjivati segment poput SSF-a koji mora biti dio ujedinjenog sektora.

Koordinator zatim predstavlja prijedlog o ribolovnim moguénostima za 2026., daje opc¢u
sliku stanja za Sredozemlje i istiCe neke aspekte o kojima se izvjeScuje u misljenju MEDAC-
a natu temu.

Buonfiglio (AGCI) smatra da je ovaj prijedlog dokaz kako postoji velika razlika izmedu
onoga $to je napisano i onoga Sto se radi u ZRP-u, jer - iako se govori o ekosustavnom
pristupu - svake godine primjenjuje se isti sustav, odnosno procjena jedinstvenog stoka.
Jedino se promijenilo to da vec¢ nekoliko godina postoje kompenzacijske mjere u
zapadnom Sredozemlju, no svake godine utvrduje se smanjenje ribolovne smrtnosti,
postotak koji se zatim pretvara u smanjenje ribolovnih dana, nakon c¢ega drzave ¢lanice
nude kompenzacijske mjere kao Sto su zabrana podruéja za ribolov ili druge tehnicke
mjere, i sustav se tako nastavlja ve¢ godinama. Na sastanku Vije¢a ministara EU-a u
prosincu odrzat ¢e se uobicajeni pregovori i pocet ¢e se trgovati kompenzacijskim
mjerama. SAC i STEFC iznijet ée svoje brojke. Istie da su pojedini biolozi shvatili da je,
nakon zastite nedoraslih jedinki, potrebno voditi racuna i o zastiti jedinki u mrijestu koje
se love odredenim alatima - jednostrukim i trostrukim mreZama stajadicama te
parangalima - koji se svrstavaju u SSF, a koji se prikazuje kao ,sretan otok” selektivnijih
alata, ali koje isto tako treba regulirati. Navodi primjer duljine parangala koja ée morati
biti propisana.

Vizcarro (FNCCP) istice da je scenarij uvijek isti i da EK ne procjenjuje situaciju ispravno,
ali ne¢e modi redi da nisu znali. Ako ne postoji dopusteni kapacitet ulova, neée biti ni
stavljanja na trziste, a prijedlog za Agrifish je uvredljiv - govori se o 7 ribolovnih dana.
Smatra da je potrebno prosvjedovati te djelovati ostrije.

Predsjednik Marzoa naglasava da je sigurnost hrane o kojoj govorimo nasa odgovornost,
ali pod izlikom osiguravanja najbolje opskrbe proizvodima, donose se propisi koji su izvan
kontrole i trece zemlje tu situaciju koriste. MEDAC savjetuje drzave ¢lanice i Europsku
komisiju, a u Misljenjima 33/2025 i 175/2025 izjavljeno je da se ne mogu uvesti daljnja
smanjenja ribolovnih dana te da se trebaju razmotriti druge mjere upravljanja uzimajudi
u obzir posebnosti svake drzave clanice. Kada govorimo o zajednickom upravljanju,
podsje¢a kako je sektor oduvijek bio ukljuen u upravljanje ribarstvom, jer postoje
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strukture s pravnim sustavima, poput Cofradiasa u Spanjolskoj ili cooperativa u Italiji, u
kojima su ribari desetlje¢ima uklju¢eni u upravljanje i svjesni su da su resursi smanjeni, ali
kontrola koja se nad njima provodi je kafkijanska i pokazuje koliko se mala vaznost pridaje
ovom sektoru u obalnom gospodarstvu. Na priobalju se pridaje vaznost jedino turizmu,
ali tako se profesionalce u primarnom sektoru potpuno brise. Prijedlogom o ribolovnim
mogucnostima ponovno éemo nastaviti s istim pristupom koji se primjenjuje od sije¢nja
2020., odnosno prijedlozima koji se temelje na najve¢em odrzivom ribolovnom naporu.
Spominje ¢lanak 16.4. u kojem se navodi da ée se ribolovne moguénosti utvrditi ciljevima
iz ¢l. 2.2. Medutim, postoje znanstvene studije koje pokazuju da primijenjeni kriteriji nisu
ucinkoviti i da su vrste veé dosegle najvisi odrZivi prinos.

Abad (FNCCP) isti¢e da se nitko viSe ne sjec¢a razdoblja pandemije i Sto su sve pretrpjeli.
Vjeruje da je sektor dosegao tocku s koje nema povratka, gdje postoje obitelji u lukama
koje nemaju osnovna sredstva za Zivot, ponavlja da ée sektor potonuti u bijedu i da se
ovdje trazi samo pravo na rad.

Dimitios (PEAG) izvjeSéuje o situaciji u istocnom Sredozemlju gdje se, uz probleme s treé¢im
zemljama, poput Turske, pojavljuju i invazivne vrste: turski ribari nametljivo su prisutni i
ne postuju propise. Pita se hoce li, s obzirom na situaciju Sueskog kanala i prosirenje, biti
kompenzacija, spominje se ekoloski porez za Sueski kanal.

Petrou (PAPF) objasnjava da u MEDAC-u postoji Fokusna skupina za isto¢no Sredozemlje,
a na temu invazivnih vrsta poslano je nekoliko misljenja, o tome ée se sigurno ponovno
povesti rasprava. IstiCe da nema podataka o ekoloSkom porezu, ali zna da se pojava
invazivnih vrsta kreée prema zapadu i da je poznata i na Cipru. O tome ¢ée se detaljnije
raspraviti.

Ferrari (Fedagripesca) Zali $to ovdje ne vidi predstavnike Europske komisije i smatra da to
upuduje na svojevrsnu distanciranost od MEDAC-a. Ne vjeruje da ée prijedlog za 2026. biti
puno drukciji od onog iz 2025.

Caggiano precizira da su predstavnici EK-a povezani online i daje im rijec.

Milena Mihaylova (GU MARE-EK) odgovara da u prijedlogu za 2026. nema velike razlike u
odnosu na proslu godinu jer provodi MAP za zapadno Sredozemlje; medutim, oCekuje se
procjena stokova radi dopune prijedloga konkretnim brojkama i radi osmisljavanja
mehanizama naknade koji ¢e, kao Sto je povjerenik obecao, biti ukljuéeni u prijedlog.
Takoder navodi da, u pogledu sustava naknada, analiziraju Sto funkcionira u drzavama
¢lanicama i savjetuju se sa STECF-om kako bi provijerili stanje oCuvanosti mjera te su s te
strane jos u fazi ¢ekanja. Isti¢e da postoji ad hoc Fokusna skupina (FS) za osli¢ i zahvaljuje
Francuskoj i Spanjolskoj koje su dostavile aZurnije podatke te ¢ekaju najnoviju procjenu
koja ¢e stic¢i 22. listopada. Takoder spominje FS GFCM-a i STEFC-a o metodologiji i posao
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na benchmarkingu koji ¢e biti dovrSen u sijeCnju 2026. KaZe da je na raspolaganju
odgovoriti na pitanja.

Pucillo (ETF) istice da postoji poetna mana, a to je da nitko ne procjenjuje ucinke
smanjenja i da je to karakteristi¢no za cijeli sustav. Sto se ti¢e malog priobalnog ribolova,
smatra da je cilj medusobno nas zavaditi. Nije primijetio da je EK napravio ikakav preokret
trenda, osim $to je odlucio zatvoriti ribarski sektor jer se broj brodova smanjuje, prihodi
se smanjuju i pita se tko ce loviti ribu, mozda treée zemlje. Isti¢e da su se u Italiji susreli sa
Stylianosom Mitolidisom i pitali ga gdje ¢e zavrsiti 1800 radnika s brodova koji ée biti
rashodovani u ltaliji, ali nitko nije ponudio rjeSenja za tu situaciju.

Koordinator prelazi na tocku koja se odnosi na predstavljanje rezultata ljetne plenarne
sjednice STECF-a o evaluaciji ZRP-a, a posebno na izvjeSée objavljeno na internetu, te daje
rijeC Marziji Piron. Piron navodi da rad jos nije gotov i da se planira prikupiti informacije iz
razlicitih izvora. | MEDAC je sudjelovao u evaluaciji ZRP-a, a u prolje¢e 2026. GU MARE Zeli
objaviti rezultate. lzvjeS¢e STECF-a analizira 589 mandata sa 32 plenarne sjednice STEFC-
a. Naglasava da se ova studija mora pailjivo razmotriti, pokazuje neke zanimljive rezultate
kao Sto je socioekonomska procjena s nedovoljno podataka ili neodredenost ciljeva ZRP-
a. Dok s bioloSkog stajalista postoji najviSi odrzivi prinos (MSY) koji treba slijediti, sa
socioekonomskog stajaliSta ne postoje takvi precizni ciljevi; tesko je kvantificirati
,hesrazmjerne troskove”, kao i ,visoku stopu preZivljavanja vrsta vracenih u more”.
Spominju i ¢l. 2. Suda Europske unije i naglasavaju socioekonomski aspekt opskrbe
hranom. Prikazuje odredene postotke koji se odnose na odgovore u postupku
savjetovanja, od kojih 59 % dolazi iz Spanjolske.

Ceccaroni istice da je, po pitanju obveze iskrcavanja, u nekoliko proteklih godina MEDAC
intervenirao kako bi dokazao nesrazmjerne troskove i kako bi se konacno prepoznala ta
teskoda kvantificiranja, kao i neprimjenjivost ove obveze na Sredozemlju.

Buonfiglio (AGCI) naglasava kontradiktornost ovakve situacije, s jedne strane govori se o
moguéem novom savjetodavnom vijecu za SSF, a s druge se pak strane procjenjuje jesu li
savjetodavna vijeca korisna. KaZze da ga je iznenadila Cinjenica da je podrijetlo dobivenih
odgovora otkriveno i istaknuto, odnosno da je 59% odgovora doslo iz Spanjolskog
gospodarskog ribolovnog sektora. Podsjeéa da je MEDAC uvijek osporavao Cinjenicu da se
u javnim savjetovanjima ne vodi racuna o tome da odgovori pojedinca gradana nisu isto
Sto i odgovori cijelog savjetodavnog odbora, te im se pridaje jednaka tezina.

Piron objasnjava da se u savjetovanju opisuje sastav uzorka, to je jedna od prvih
informacija (od 362 odgovora, 59% odgovora dolazi iz Spanjolskog gospodarskog
ribolova). Precizira da u tom pogledu nema konotacija, samo numericki podaci. Trazila je
referencu na savjetodavna vijeca, ali je u ovom izvjescu nije pronasla.
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Buonfiglio (AGCI) istice da se, analiziraju¢i one koji su odgovorili, odgovori jasno
profiliraju. Smatra da bi bilo prikladnije pustiti da javno savjetovanje i dalje ostane
anonimno ili, ako se veé daje karakterizacija uzorka, onda ju treba davati uvijek.

Sardone (Uila Pesca) isti¢e da je STECF u stanju procijeniti svu ribolovnu smrtnost, ali ne i
socioekonomske ucinke ZRP-a u posljednjih 30 godina.

Antoni Espanya Forcadell (Generalitat Catalunya) objasnjava da je 59 % odgovora
Spanjolskog ribarskog sektora rezultat koordinirane suradnje sektora Balearskih otoka,
Katalonije, Murcije, Valencije i Andaluzije koji su radili na zajedni¢kom odgovoru. Slaze se
s Buonfigliovim razmisljanjem, ovakav bi postotak sad vec trebao utjecati na odluke EK-a.

Buonfiglio (AGCI) naglasava da nije Zelio istaknuti ¢injenicu da je dosSlo do tako Sirokog
odgovora od strane Spanjolske, ve¢ je Zelio izraziti negodovanje zbog ¢injenice da je
podatak o tome objavljen u javhom savjetovanju, u kojem se - ako se analizira tko je
odgovorio, takoder moze pridati drukcije znac¢enje odgovoru.

Julia Rubeck — (GU MARE-EK) uzima rije€ i ispri€ava se jer prati nekoliko sastanaka
istodobno; smatra da su kritike upuéene Europskoj komisiji ozbiljne jer Europska komisija
slu$a ribare i podsjeca sve na ulogu svakog od njih. Sto se ti¢e javnih savjetovanja, isti¢e
da je to sustav koji je isti za sva savjetovanja EU-a, pokrenut horizontalno za sve sektore.
Ne postoji razlicita tezina za svaki odgovor, jer se svaki odgovor razmatra na isti nacin i to
je ponovljeno u nekoliko navrata. Prilikom popunjavanja upitnika prvo pitanje na koje se
odgovara uvijek je zemlja podrijetla ispitanika, a pretpostavlja da je za MEDAC to
problemati¢no, jer je vazno razumjeti iz koje drzave ¢lanice dolazi odgovor i koji su dionici
odgovorili. Razumije da to postaje tesko, ali u svim javnim savjetovanjima postoje
identi¢na pitanja i u svakom sluéaju sve su informacije uvijek dostupne online. Zeli
istaknuti da njezini kolege uvijek prisustvuju sastancima MEDAC-a, no unato¢ tome su na
meti kritika. Sto se posebno ti¢e funkcioniranja, istice da je MEDAC poslao pregled
uspjesnosti i utvrduje da se, unato¢ preporukama, joS jednom nalaze na jednom
agresivnom sastanku, na kojem se koristi odredeni ton. Prati nekoliko savjetodavnih vijeéa
i ide s jednog sastanka na drugi, pogotovo danas, ali primjeéuje da je na MEDAC-ovu
sastanku drugacije, previSe agresivno. Moli sve da se usredotoce na cilj, a to je raditi na
tome da stave svoje stru¢no znanje na raspolaganje drzavama ¢lanicama i Europskoj
komisiji jednim zajednic¢kim stajalistem.

Caggiano istice da, Sto se tice pregleda uspjesnosti, jos nije bilo prilike i vremena da se o
njemu raspravi sa svim ¢lanovima i, kako je receno Mileni Mihaylovoj, o tome ¢e se prvi
put govoriti poslijepodne.

Predsjednik Marzoa podsjeca da je MEDAC Vijece u kojem su dobro zastupljeni i udjeli od
40% i od 60% i u kojem se kontinuirano ulazu golemi napori kako bi se osiguralo
maksimalno sudjelovanje, to je savjetodavno vije¢e koje izdaje znatan broj misljenja i
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uvijek osigurava prijevod rasprava na sve jezike sudionika, stoga ga cudi ovaj ukor GU-a
MARE, jer je MEDAC uvijek davao sve od sebe. Podsjec¢a EK da se MEDAC bavi pitanjima
koja utjecu na Zivote ribara i da oni ve¢ godinama ukazuju na situaciju iz svog Zivota, ali
ovdje je bitno odrzati sposobnost i zadrzati konstruktivni dijalog. U Pregledu uspjesnosti
rad MEDAC-a pozitivno se prepoznaje te se naglasava da se u veéini misljenja dostavljenih
posljednjih godina uvijek pronaslo rjeSenja i postigao konsenzus koji EK zahtijeva.
Naglasava da u demokraciji pobjeduje 50% + 1, a u MEDAC-u se ¢ak trazi konsenzus,
ponekad bez ikakvog manjinskog polozaja, uvijek trazedi zajednicke tocke. To je znacajka
MEDAC-a. Smatra da je ono Sto je upravo ¢uo potpuno neprikladno za posao koji obavlja
ovo savjetodavno vijeé¢e. Ne Zelimo obavljati svoj posao s ovakvom vrstom uvjetovanja te
se u ovom trenutku pita je li ovo doista pravi forum.

Buzzi (WWF) intervenira rekavsi da ne vjeruje da u MEDAC- u postoji agresivno ozradje i
da je umjesto toga vazno prepoznati ono sto je ucinjeno tijekom godina. Smatra da je
MEDAC-a znatno napredovao po pitanju zrelosti i da su rasprave iskrene, ali uvijek uz
postivanje konstruktivnog ozracja. Takoder tvrdi da se, bududi da je ribarstvo sektor u krizi
vec godinama, ne moZze ocekivati drukdiji stav. Poziva sve na dijalog i poziva GU MARE da
sudjeluje u prisutnosti, Sto bi svakako pomoglo raspravi.

Pucillo (ETF) vjeruje da je Rubeck pogresno protumacila ono $to je Cula jer je ozracje na
ovom sastanku prije svega ozracje zabrinutosti za sektor koji odumire i koji sa sobom vuce
gradane. Istice da se u MEDAC-u uvijek raspravljalo o postizanju zajednickih ciljeva,
izrazavajudi strah i zabrinutost, a ako EK to ne razumije, to je znak da ne razumije tko su
njezini sugovornici.

Julia Rubeck (DG MARE) se ispricava jer je previSe dala oduska emocijama, no Zeljela je
prenijeti poruku. Precizira da nije Zeljela dovoditi u pitanje rad MEDAC-a, no kako je ¢ula
da se EK napada, Zeljela se usredotoditi na taj aspekt. Ponavlja da se za javno savjetovanje,
nazalost, razli¢itim odgovorima ne pridaje razli¢ita tezina. Isti¢e da duznosnici EK-a nisu u
mogucnosti sudjelovati na svim sastancima u prisutnosti zbog proracuna i raznih obveza,
poput medunarodnih i bilateralnih pregovora, te zna da to otezava suradnju s MEDAC-
om, ali sjec¢a se da je to viSe puta objasnila. Pregled uspjesSnosti potvrduje da je posao
obavljen, ali naglasava da se ona odnosila na ton i nacin usmenog izrazavanja.

Buonfiglio (AGCI) pita predstavnicu GU-a MARE tko je, po njezinu misljenju, uvrijedio EK i
istice da je legitimno kritizirati odluke ili politike u ovom forumu, kao i upravljanje javnim
savjetovanjima, na primijer, ali ako se kritiziranje izjednacava s napadima, onda nesto nije
u redu. PoStovanje mora biti obostrano. Nitko nikoga ne vrijeda.

Senni (Medreact) smatra da se za predstavnicu GU-a MARE radi o koriStenom tonuiistice
da agresivni ton nikome ne pomaze jer se ista napetost moze izraziti i razli¢itim tonom. S
time u vezi, podsje¢a da se predlagala izmjena Pravilnika MEDAC-a kako bi se koristio
respektabilniji i produktivniji ton.
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Louise Roche (GU MARE) Zeli se nadovezati na izjavu Julie Rubeck koja prati MEDAC vec¢
dvije godine, u pocetku zajedno s Valerie Lainé, i zna da je uvijek bilo konstruktivnih
rasprava i da se taj dijalog nastavlja s Milenom Mihaylovom. Bilo je nekoliko razmjena
elektronickih poruka i kontakata s TajnisStvom i prije samih sastanaka. Smatra da samo
treba potaknuti raspravu.

Predsjednik Marzoa ponavlja da se trenutno filozofira o tonu, ali da se nikada nije osjeé¢ao
da ga je itko unutar MEDAC-a uvrijedio ili napao, niti je on ikoga vrijedao. Podsjeca da je
cilj izgraditi konsenzus i ako je ton ostar, ali ne i agresivan, mi samo prenosimo svoje
osjecaje. Poziva GU MARE da razmisli o tome zasto bi eventualno ton mogao biti ostriji.
Zaklju€uje rekavsi da ribari nisu poput mimoze, oni kazu $to im je na dusi i mozda bi se EK
trebala pitati i razmotriti jesu li i oni Sto pogrijesili.

Caggiano zahvaljuje Louise Roche i kaZe da je sigurna da ée MEDAC nastaviti promicati
konstruktivan pristup dijaloga s GU-om MARE, kao $to je to uvijek ¢inio ovih godina.

Gilberto Ferrari smatra da ono $to je EK vec¢ odlucila o novom financijskom planu (VFO)
nece biti lako izmijeniti i da ¢e kvota dodijeljena za obranu dodatno smanijiti sredstva na
raspolaganju za sektor ribarstva. Reformom ZRP-a, koju je najavio povjerenik Costas Kadis,
nece se bitno promijeniti trenutaéna situacija, u kojoj je talijanska flota podnijela 641
zahtjev za rashodovanje.

Na pocetku poslijepodnevnog rada koordinator ilustrira rezultate pregleda uspjesnosti,
koji su sluzbeno objavljeni u srpnju, a koji su prethodno dostavljeni u lipnju. Danasnji
sastanak prva je prilika za raspravu o tom pitanju. IzvjeS¢e ima 80 stranica i ukljucuje
analizu upitnika i intervjua u kojima su sudjelovali brojni ¢lanovi MEDAC-a. Opisuje indeks
publikacije kao i glavne sadrzaje. Gian Ludovico Ceccaroni podsje¢a da su revizori bili
Marta Ballesteros i Mark Dickey-Collas, koji ne pripadaju organizaciji. Moze se vidjeti da
je doslo do kontinuiranog poboljSanja u sve konstruktivnijim raspravama u MEDAC-u, te
da se znanstvena pouzdanost znatno povedala posljednjih godina. 1z klju¢nih nalaza
pregleda uspjesSnosti proizlazi da je MEDAC funkcionalan i priznat akter u europskom
upravljanju ribarstvom. Istaknute su i neke strukturne napetosti, koje se takoder stalno
poboljSavaju, te odredena neuskladenost izmedu uloge MEDAC-a i ucinkovitosti
institucionalnih oc¢ekivanja. Medu klju¢nim nalazima evaluacije Savjetodavnog vijeca je i
izvanredna ucinkovitost TajniStva. Ovaj se aspekt takoder smatra nedostatkom u smislu
moguce potrebe da se osigura kontinuitet u slucaju da netko nije u stanju nastaviti
aktivnost. Na popisu dobrih praksi koje je usvojilo Savjetodavno vijece istie se visoka
proceduralna prilagodljivost, koja omogudéuje optimizaciju rada u slucaju problema.
Uredno planiranje tema o kojima se raspravlja tijekom sastanaka MEDAC-a ponekad mora
ostaviti prostora za posebno hitna pitanja, sto dovodi do izmjene dnevnog reda, ali treba
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paziti da ta pitanja ne postanu dominantna i ne potisnu ostale teme. Medu ostalim
aspektima u pogledu metoda odrzavanja sastanaka MEDAC-a isticu se: teSkoée povezane
s odrZavanjem sastanaka na daljinu, koji se nuzno moraju izmjenjivati sa sastancima uzivo,
moguci nesporazumi zbog velikog broja jezika, unato¢ usmenom prevodenju, i opasnost
da se u nekim prilikama vrijeme rasprave dobrovoljno produzi iz strateskih razloga
povezanih s interesima nekih ¢lanova. Tablice koje su pripremili revizori isticu da se
sudjelovanje na sastancima u MEDAC-u tijekom godina povecalo. Koordinator prepoznaje
vaznost ukljucivog dijaloga punog postovanja, ¢ak i u trenucima Zestoke rasprave, te istice
da se s vremenom ovaj aspekt stalno poboljsavao. Sto se ti¢e nacina koristenja
raspolozivog vremena, morat ¢e se razmotriti pretpostavka da se svima koji zatraze rijec¢
odredi raspolozZivo vrijeme, kako bi se bolje uravnotezilo intervencije i osiguralo da se i
temama koje su pri kraju dnevnog reda posveti duzna pozornost. Naposljetku, naglasava
se vaznost zakljucivanja sjednica radnih i fokusnih skupina saZimanjem glavnih rezultata
rasprave, uz jasno navodenje daljnjih aktivnostii usuglasenih sadrzaja. Koordinator otvara
raspravu, podsjecajuci da ¢e se u veljaci ponovno razmotriti to pitanje, tijekom Glavne
skupstine, kako bi se dogovorile mjere koje treba poduzeti na temelju rezultata pregleda
uspjesnosti.

Na zahtjev za pojasnjenje Domitille Senni (Medreact), Rosa Caggiano objasnjava da ¢e se
odrzati sastanak Predsjednistva na kojem ce se raspravljati o buduéim aktivnostima, a
zatim ¢e samo Predsjednistvo odluciti kako se pripremiti za prijedlog za nadolazedu
sjednicu Glavne skupstine u veljaci.

Antonio Marzoa (Unacomar) objasnjava da buduénost MEDAC-a postaje sve sloZenije,
kako zbog znatnog gubitka radnih mjesta u ribarskom sektoru, tako i zbog novog
financijskog okvira. Nove okolnosti zahtijevaju ja¢anje suradnje s drzavama ¢lanicama te
se u tom smislu predlaZe organiziranje radionice s njihovim predstavnicima. Ovu
inicijativu trebalo bi poduprijeti i 60 i 40 %. Datum odrzavanja radionice tek treba
dogovoriti.

Rosa Caggiano kaze da bi najbolja opcija bila 25. veljace, gdje bi se sat i pol vremena moglo
posvetiti radionici prije ili nakon sastanaka MEDAC-a, te bi se tako optimiziralo troskove
organizacije, s obzirom na to da radionica nije bila predvidena troSkovna stavka u
proracunu.

Koordinator daje rije¢ Bertandu Wendligu (AMOP) koji pod tockom Razno predlaze da se
izradi nacrt misljenja o alatu trap line i povezanom smanjenju usputnog ulova, koji bi se
dostavio ICCAT-u. To je pitanje hitno zato jer ga je francuska uprava obavijestila o namjeri
Komisije da zabrani uporabu tog ribolovnog alata. Trap line je alat koji jos nije kodiran i
biljezi veci ulov po jedinici napora (CPUE) od klasi¢ne udice. Sposobnost alata da smaniji
usputni ulov trebala bi biti dobar razlog da ga podrze i nevladine organizacije. Koordinator
RS2 detaljno iznosi misljenje, projicirajucéi ga i objasnjavajuéi razliite korake, izmedu
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ostalog i potrebu za znanstvenim podacima o ovom alatu, prije nego Sto EK zauzme
stajaliste.

Rosa Caggiano objasnjava da je nacrt misljenja dostavljen PredsjedniStvu koje c¢e ga
proslijediti svim ¢lanovima, ali da ¢e konac¢nu odluku donijeti Izvr$ni odbor.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) zahvaljuje Bertrandu Wendlingu na prijedlogu i objasnjava
da se u ltaliji trenutno blizi kraju eksperimentalna ribolovna sezona u arhipelagu
Pontinskih otoka, koju je odobrilo Ministarstvo, a koordinira Unimar, u suradnji sa
Sveucilistem Tor Vergata, CNR-om i Nisea-om. Podsjeéa da su trap line veé bile uzete u
obzir u misljenju MEDAC-a i da se on ponudio promicati eksperimentiranje i prikupljanje
podataka. Pita je li koji predstavnik EK-a povezan kako bi potvrdio vijest koju je izvijestio
Bertrand Wendling o riziku od zabrane trap line alata. Nacelo predostroznosti je
razumljivo, ali odluka o zabrani ovog alata a priori bila bi pretjerana: potrebno ga je
regulirati, a ne zabraniti.

Alessandro Buzzi (WWF) slaze se s izjavom Ferrarija i zagovara vaznost prikupljanja
podataka o trap line alatu, koji ima zanimljiv potencijal. Potreban nam je propis koji bi
uzeo u obzir Cinjenicu da je CPUE ovog alata od 3 do 5 puta veéi od tradicionalnog
parangala.

Louise Roche (DG MARE) uzima rije¢ kao predstavnica GU-a MARE, i kaZe da je zabiljezila
pitanje i da ée poruku prenijeti svojim kolegama koji rade na toj temi.

Bertrand Wendling istie interes za taj alat, posebno kada se uzmu u obzir svi programi
EU-a usmjereni na smanjenje usputnog ulova, Ciji su troskovi znatni. S druge strane, trap
line alat vrlo je ucinkovit u izbjegavanju usputnog ulova i predstavlja ve¢ gotovo rjesenje.
Slaze se da je vazno da znanstvenici prate ulov po jedinici napora (CPUE) alata kako bi
utvrdili njegovu odrzivost, ali to je aspekt koji ICCAT treba procijeniti.

Dimitrios Roussis (PEAG) strahuje da ¢e podaci o iglunu biti vrlo razocaravajuci s obzirom
na to da je ta vrsta ugrozena i da bi je bilo potrebno zastititi, medu ostalim poveéanjem
dostupnih kvota za plavoperajnu tunu. Iglun se mora zastititi upravo u ranom stadiju

Rosa Caggiano objasnjava da ¢e TajniStvo nacrt misljenja poslati lzvrSnom odboru. Bududi
da nema daljnjih zahtjeva za rije¢, koordinator zakljucuje rad RS1 i zahvaljuje
prevoditeljima.
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Ref.:335/2025 Rome, 25 November 2025

Report of Working Group 1 Meeting
Grand Hotel Union Eurostars
Miklosiceva cesta 1, 1000 Lubiana
14" October 2025

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, welcomed the participants and read out the agenda. He
asked everyone to keep their remarks brief so that everyone would have the chance to contribute
to the discussion. The agenda was adopted unanimously, together with the report of the meeting
held on 18™ June in Malta. He passed the floor to Polona Buni¢, an official from the Slovenian
Ministry of Fisheries, who addressed the meeting.

Polona Buni¢ welcomed the participants to Slovenia and applauded the high turnout at this and
other meetings. She read this as a sign of the importance of sustainable fisheries in the
Mediterranean, especially at a time when there is such a focus on the future of the sector. She said
she was aware that the next Fund would combine the 14 current funds into a single one, and that
this was causing concern among stakeholders. She saw this as a very important issue, and now that
negotiations had begun in Brussels, she said it was crucial to follow them closely and make a
contribution, because no one wanted to miss out on funds that can support the fisheries sector. She
noted the key importance of the proposal on fishing opportunities, as well as the evaluation of the
CFP and possible amendments to it. In Slovenia, small scale fishers make up 90% of the sector, this
long tradition is fundamental to certain local economies. She emphasised that this tradition had to
be preserved for future generations. She took the opportunity to wish everyone a successful
meeting.

The Chair, Antonio Marzoa Notlevsen, thanked the representative of Slovenia for her welcome and
expressed his appreciation for her words underlining the importance of small-scale coastal fishing,
which is a fundamental component of the coastal economy in Slovenia and throughout the
Mediterranean. He then took the opportunity to welcome the new Greek association, PEAG to the
MEDAC.

The coordinator proceeded with the agenda item concerning the EU Communication on the Ocean
Pact. He pointed out that, although it was a Communication, it established objectives and sought to
harmonise and finalise existing legal instruments. He noted that there would also be a legislative act
establishing a single framework for the oceans, which is scheduled to be ready by 2027, the aim
being to achieve greater integration between the various sectors that impact fisheries, such as
tourism, commercial shipping, and transport. This will involve stakeholders in a high-level
committee supporting DG MARE, like the European Board on Agriculture and Food. He gave a
presentation showing all the actions to coordinate an integrated approach: protecting the health of
oceans, boosting sustainability and competitiveness of the blue economy, and strengthening ocean
governance. Lastly, given the importance of the issue, he mentioned the proposal contained in the
Ocean Pact to establish a new Advisory Council on SSF. He invited the attendees to make their
remarks.
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Rafael Mas (EMPA) emphasised that the proposed new AC relating to SSF was entirely unnecessary,
because the SSF sector was already well represented within the MEDAC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) took the floor and highlighted some positive aspects in the Ocean Pact,
such as the intention to monitor pollution without only considering the sea but also tracing it back
to its sources on land. Another positive factor is the reference to the holistic ecosystem approach
that has been discussed for ten years but has not been implemented yet. He thought that, in general
terms, everyone can agree on the hope it represents; however, it is still difficult to imagine how the
Ocean Pact will evolve in concrete terms. He also wondered how this approach could be put into
practice if DG ENV and DG MARE continue to work separately. He noted that the problem of
responsibilities regarding the sea being shared between at least eight ministries was also a domestic
issue. He moved on to the question of the single fund, i.e. the EU National and Regional Partnership
Fund, which will give Member States greater flexibility and autonomy in deciding how to spend their
share. Given that this fund will include fisheries, agriculture, cohesion and migration, safety at sea,
and defence, he noted that the current geopolitical situation meant that defence expenditure would
be higher, the risk being that funds for fisheries would be cut in favour of security and defence
spending. The draft Regulation published in July mentioned a minimum of two billion Euros available
for fisheries compared to six billion in the past: a reduction of two-thirds. He noted that the current
outlook was that funding was set to fall by one third, and the environmental objectives of the CFP
still needed to be achieved.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) agreed with his Spanish colleague, saying that the
creation of a new AC on SSF would only fragment the sector further, making fisheries enterprises
weaker and reducing representation in a sector that is already fragile.

Konstantinos Pagonis (PEAG) greeted the participants and said how pleased he was to be a member
of the MEDAC. He commended the work done so far and assured everyone that his association
would follow the activities very closely and speak up when deemed appropriate.

Kleio Psarrou (PEPMA) commented on the presentation on the Ocean Pact, remarking that in Greece
too several ministries were involved in maritime and fisheries issues. She added that the Ministry of
the Environment had begun the process of creating new marine parks despite the fact that many
areas were already closed to fisheries activities in Greece. Regarding the single fund, she is
convinced that it will create a great many problems. She also highlighted what the Chair had said in
the past about the precautionary approach, which allows Member States to introduce fishing bans
in areas without scientific data and without assessing the possible socioeconomic consequences.
The fishing industry is going through a major crisis. The EU is suffocating us because it cannot impose
such a strict policy on just a few. It is very strict with fishermen and thinks it is projecting a future
without them.

The coordinator presented the new Multiannual Financial Framework launched by the Commission
on 16% July 2025 and the proposal for a Regulation establishing the conditions for the
implementation of measures for the fisheries sector. He specified that the basic regulation merely
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defined the objectives and that it would subsequently be left up to the Member States to prepare
the operational plans. He cited all the issues that would then be in the hands of the co-legislators
(the EP and the Council) also reflecting on who would fund the Advisory Councils, who would give
all the stakeholders a voice, and whether they would have a forum for debate, given the downwards
trend.

Konstantinos Pagonis (PEAG) informed the meeting that he was the captain of a fishing vessel and
that he was 31 years old. Although subsidies for the temporary closures had increased over the
years, he felt that in his country the model applied by the EU was being implemented to an excessive
extent. He wanted to sound the alarm, because the model would expire then collapse in all the
countries where it was implemented.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) expressed the view that, given the average age of the fleets, the
only solution was to implement a monumental project to rebuild the fleets with low CO2 emissions.
He also noted that EC proposals had always become Regulations, often relegating the trilogue to a
mere formality.

The coordinator specified that he had outlined the EC’s proposals, he was aware that a reduction
from six to two billion euros for the seven-year period would not be sustainable. He added that the
MEDAC had sent a joint letter from all the ACs emphasising the dangers of creating a single fund.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) wondered how it would be possible to work with just 37% of current
resources. Funds for data collection, for example, had been halved, and there was a need for more
funds for temporary closures and for the many other measures to protect biodiversity, as well as for
the other challenges they faced in the fight against social inequality. He stressed that it would be
impossible to cope with only two billion Euros being guaranteed instead of six billion. Member
States will also be able to provide additional resources, as they can now. OPs are national
programmes, each Member State draws up its own in cooperation with the regions, and each
Member State can provide additional funding, but it must take into account the available budget,
meaning that inequalities will increase. He expressed agreement with the principles of the Ocean
Pact, with the exception of the proposal to create a new AC for small-scale fisheries, given that his
organisation consisted mostly of small-scale fisheries representatives.

Rafael Mas (EMPA) thought that the EC may have succumbed to external pressure, and that this
would now create problems for citizens in the primary sector. He noted that the EU had cut funding
across the board, clearly a shift in spending towards defence and security.

Claudia Benassi (Coldiretti) emphasised that the EC continued to focus entirely on SSF, undoubtedly
a great resource, but just a small part of total catches. She stressed that the sector was highly
diversified, and that it did not make sense to create an AC for SSF alone.

Antonis Petrou (PAPF) welcomed his Greek colleagues. With regard to the creation of a new AC on
SSF, he agreed that fragmentation was not the right way forward and, in his view, the excellent work
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already done should continue. He pointed out that aquaculture was also a priority in this new fund,
which meant even less money for fisheries. He stressed the need for the 40% and 60% segments to
work together for the sector’s future.

Nino Accetta (Fedagripesca) expressed concern about this focus on SSF, because it would mean
fragmentation. As members of the MEDAC, he stressed everyone’s duty to inform our Member
States about what was happening, not only in terms of funding. He hoped that no one intended to
diminish a segment like SSF, which must be part of a united fisheries sector.

The coordinator then presented the proposal on fishing opportunities for 2026. He provided an
overview of the situation in the Mediterranean and highlighted some aspects that had been
mentioned in the MEDAC’s advice on this issue.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said that this proposal was proof of the significant difference between
what is written in the CFP and what is actually done, because there is talk of an ecosystem approach
but every year the same system is applied, namely single stock assessment. The only thing that has
changed is that for a couple of years now there have been compensation measures in the Western
Mediterranean, but every year a reduction in fishing mortality is established, a percentage that is
then translated into a reduction in fishing days, following which the Member States offer
compensation measures, such as area closures or other technical measures. The system has been
operating in this way for years. At the EU Council of Ministers in December, there will be the usual
negotiations and the trading will begin in compensation measures. The SAC and STEFC will provide
their figures. He noted that some biologists have realised that, after protecting juveniles, we need
to protect spawning stocks which are caught by some gear, such as trammel nets, gillnets and
longlines. These are typically used by the SSF sector, which is described as a haven where everything
is more selective, but proper regulation is necessary. By way of example, he cited the length of
longlines which will be subject to legislation.

Mario Vizcarro (FNCCP) pointed out that the scenario was always the same, and that the EC did not
assess the situation correctly, but they cannot say that they did not know. If there no catch capacity
is allowed, there will be no sales. He added that the proposal for Agrifish was offensive, with talk of
seven fishing days. He thought they should protest and be more assertive.

The Chair, Antonio Marzoa, stressed that while food security was our responsibility, under the
pretext of optimising the supply of these goods, regulations were out of control, and third countries
were exploiting the situation. The MEDAC advises Member States and the EC, and in documents
33/2025 and 175/2025 the advice provided was that no further reductions in fishing days could be
applied, and that other management measures should be considered taking into account the
specific characteristics of each Member State. On the question of co-management, he recalled that
the sector had always been directly involved in fisheries management through the structures with
specific legal frameworks, such as the Cofradias in Spain or the cooperatives in Italy. In these
structures, fishers have been involved in management for decades and are aware that resources
have declined, but the control exercised over them is Kafkaesque and demonstrates that very little
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importance is given to this sector within the coastal economy. Only tourism is considered a priority
in coastal areas, but professional operators in the primary sector are being wiped out this way. With
the proposal on fishing opportunities, the sector will see the same approach that has been
implemented since January 2020, with proposals for maximum sustainable fishing effort. He cited
Article 16.4, which states that fishing opportunities will be established with the objectives of Article
2.2, but there are scientific studies showing that the criteria applied are not effective and that
species are already at maximum sustainable yield.

Antoni Abad (FNCCP) highlighted how no one seemed to remember the pandemic period and what
they endured. In his view, the sector has reached a point of no return, with families involved in
fisheries going without food, and he reiterated that the sector would sink into poverty and that all
they were demanding was the right to work.

Dimitrios Roussis (PEAG) spoke about the situation in the Eastern Mediterranean, where invasive,
non-native species represented an emerging problem, in addition to issues with third countries such
as Tarkiye whose fishers established their presence without complying with the regulations. He
wondered whether the situation in the Suez Canal and its enlargement would result in any
compensation, as there was talk of an environmental fee for the Suez Canal.

Antonis Petrou (PAPF) noted that the MEDAC has a Focus Group on the Eastern Mediterranean and
that advice on the subject of non-native species had been submitted on several occasions, the
matter would certainly be discussed again. He added that he didn’t have information on an
environmental fee, but he did know that the phenomenon was moving westwards and was also an
issue in Cyprus. The subject will be explored in greater depth.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) expressed his regret that the EC representatives were not present
and said it could be a sign that they had distanced themselves from the MEDAC. He added that, in
his view, the proposal for 2026 would not differ greatly from that for 2025.

Rosa Caggiano pointed out that the EC representatives were in attendance online and she passed
over to them.

Milena Mihaylova (DG MARE) replied regarding the proposal for 2026, saying that it did not differ
greatly from last year’s proposal as it implements the Western Mediterranean MAP. She specified,
however, that they were waiting for the stock assessments in order to complete it with definite
figures and to plan the compensation mechanisms which, as the Commissioner promised, will be
included in the proposal. On the matter of compensation schemes, she added that they were looking
at what was working in the Member States and consulting the STECF to verify the situation regarding
conservation measures, so for now they were waiting to proceed. She mentioned the ad hoc Focus
Group on Hake, and she thanked France and Spain for having provided more recent data; in this
regard, they were waiting for the latest assessment, due on 22" October. She also referred to the
GFCM and STEFC FG on methodology, and a benchmarking study that will be ready in January 2026.
She said she was willing to answer questions.
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Antonio Pucillo (ETF) argued that there was a fundamental flaw, namely that no one was evaluating
the effects of the reductions, which is a horizontal issue. With regard to the small-scale fisheries
sector, the aim is to make stakeholders work against each other, in his view. He added that it did
not seem the EC was reversing any trends; the fisheries sector was being closed down, because the
number of vessels was decreasing, income was falling, and he wondered who would catch the fish
in the future, maybe third countries. He mentioned a meeting with Stylianos Mitolidis in Italy during
which they asked him where the 1800 people employed on the vessels to be scrapped in Italy would
end up, but no solutions were provided.

The coordinator moved on to the presentation of the results of the STECF summer plenary session
on the evaluation of the CFP and specifically on the report published online. He passed the floor to
Marzia Piron, who pointed out that work was still in progress and would involve gathering
information from various sources. MEDAC also participated in the evaluation of the CFP and DG
MARE intends to publish the results in the spring of 2026. The STECF report analyses 589 terms of
reference from 32 STEFC plenary reports. She stressed that this study should be read carefully and
she highlighted some interesting findings. For example, the socioeconomic assessment which does
not have sufficient data, or the ambiguities found in the objectives of the CFP: while from a biological
point of view there is MSY as a clear objective, socioeconomic goals are rather vaguer, as it is difficult
to quantify “disproportionate costs” and “high survival rate of species discarded at sea”. The
European Court of Justice ruling on Article 2 is also cited, which emphasises achieving
socioeconomic benefits and contributing to food supplies. She then illustrated some numbers
regarding the responses received to the consultation, 59% of which came from Spain.

With regard to the landing obligation, Gian Ludovico Ceccaroni highlighted that the MEDAC had
intervened on several occasions in recent years to demonstrate the issue surrounding
disproportionate costs, and finally the difficulty in quantifying them and applying this obligation in
the Mediterranean has been acknowledged.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) emphasised the contradictory situation: on the one hand there is talk
of a possible new AC on SSF, while on the other there is discussion on whether the ACs are useful.
He was struck by the fact that the geographical origin of the responses received has been revealed
and highlighted, namely that 59% of the responses came from the Spanish industrial fisheries sector.
He recalled that the MEDAC has always contested the fact that public consultations do not take into
account the difference between responses provided by a single citizen and those provided by an
entire advisory council, giving them the same weight.

Marzia Piron explained that the consultation describes the composition of the sample, which is one
of the first pieces of information provided (out of 362 responses, 59% come from the Spanish
industrial fisheries sector). She pointed out that no connotation is implied, it is just a figure. She
looked for references to ACs but did not find any in this report.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pointed out that, if an analysis of the respondents is carried out, this
characterises the responses. He said it would have been more appropriate either to keep the public
consultation anonymous or, if the characteristics of the sample are defined, this information should
always be provided.

Massimiliano Sardone (Uila Pesca) noted that the STECF could assess all fishing mortality but was
not able to evaluate the socioeconomic effects of the CFP over the last 30 years.

Antoni Espanya Forcadell (Generalitat Cataluna) spoke to explain the figure provided, saying that
the responses attributable to the Spanish fisheries sector (59%) were the result of a coordination
effort between the Balearic Islands, Catalonia, Murcia, Valencia, and Andalusia, which worked
together to provide a joint response. He agreed with Giampaolo Buonfiglio’s observation that this
percentage should now influence the decisions made by the EC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) clarified that he did not wish to emphasise the fact that there had been
such a large response from Spain, he contested the fact that this had been revealed in a public
consultation, where analysing who responded could give a different meaning to the response.

Julia Rubeck (DG MARE) took the floor with an apology, saying she was attending several meetings
at the same time. She considered the criticism levelled at the EC to be harsh, because the EC listens
to fishers, and everyone was reminded of their respective roles. On the question of public
consultations, she pointed out that the system was the same for all EU consultations launched
horizontally for all sectors. She added that there was no weighting of responses, because each
response is considered equally, and this had been reiterated on several occasions. The first part of
the questionnaire always regards the country of origin of the respondent, which she imagined would
be problematic for the MEDAC, the reason being that it is important to understand which Member
State the response comes from and which stakeholders have responded. She said she could
comprehend the difficulties, but some questions were the same in all public consultations, and, in
any case, all the necessary information was available online. She proceeded to note that her
colleagues always attended MEDAC meetings and yet they were still targeted in this way. With
specific reference to how meetings are run, she noted that despite the recommendations in the
performance review sent by the MEDAC she realised that once again she found herself participating
in an aggressive meeting, with a distinctive tone. She added that she was involved in the work of
several ACs and moved from one meeting to another, especially today, but noted that the MEDAC
was different, too aggressive. She asked everyone to focus on the goal, which is to work together to
make their expertise available to the Member States and the EC with a joint position.

Where Performance Review is concerned, Rosa Caggiano noted that there had not been any
opportunity or time to discuss it with all the members yet. As Milena Mihaylova was already aware,
it would be addressed for the first time in the afternoon.

The Chair, Antonio Marzoa, pointed out that the MEDAC is an Advisory Council in which both the
40% and the 60% segments are well represented and in which enormous efforts are constantly
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made to ensure maximum participation. It is an AC that issues a great deal of advice and does so
while always ensuring that the debates are translated into all the participants’ languages. He was
extremely surprised by the reprimand from DG MARE, because the MEDAC has always strived to do
its very best. He reminded the EC that the MEDAC dealt with issues that affected the lives of fishers,
and they had been describing the circumstances of fishing communities for years, but this was a
guestion of being able to ensure constructive dialogue. The Performance Review acknowledges the
MEDAC’s work in positive terms and emphasises that the majority of the advice expressed in recent
years always finds solutions and achieves the consensus required by the EC. He pointed out that in
a democracy 50% + 1 wins, whereas the MEDAC sought consensus, sometimes without any minority
positions, they always sought the points on which they could agree. This is a characteristic of the
MEDAC. The words he had just heard were utterly inadequate with regard to the work that this AC
does, in his view. He added that this was not how they wanted to work, being conditioned in this
way, and at this point he wondered whether this really was the right forum.

Alessandro Buzzi (WWF) spoke to say that he does not think there is an aggressive atmosphere
within the MEDAC and he stressed the importance of recognising what has been achieved over the
years. In his view, the MEDAC has matured considerably, and discussions are frank but always
conducted in a constructive atmosphere. He also argued that, given that the fisheries sector has
been in crisis for years, a different attitude was not to be expected. He invited everyone to engage
in dialogue, urging DG MARE to participate, which would certainly help all their discussions.

Antonio Pucillo (ETF) thought that Julia Rubeck had misinterpreted what she heard, because the
atmosphere at this meeting was one of concern for a sector that is dying and dragging people down
with it. He emphasised that there had always been discussions within the MEDAC for the purpose
of achieving common goals, fear and concern are expressed in meetings, and if the EC is not able to
understand this, it is a sign that it does not understand who its interlocutors are.

Julia Rubeck (DG MARE) apologised for having let herself go, but she wanted to get her message
across. She stressed that it was not her intention to question the work done by the MEDAC, but she
heard insults directed at the EC and she wished to highlight this. She reiterated that, unfortunately,
the various responses in the context of public consultations are not weighted differently. She added
that EC officials are not able to attend all meetings in person due to budgetary constraints and their
various commitments, such as international and bilateral negotiations. She realised this could make
it difficult to work with the MEDAC, but she recalled having explained the situation several times.
Although the Performance Review attests to the work that is done, she pointed out that she was
referring to people’s tones and ways they express themselves when speaking.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) asked the DG MARE representative who, in her view, had insulted the
EC, and he proceeded to note that it was legitimate to criticise choices or policies in this forum, such
as the handling of public consultations. However, if criticism is seen as being equivalent to hurling
insults, then something is wrong. Respect must be mutual. No one is insulting anyone.
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Domitilla Senni (Medreact) thought that the DG MARE representative was disputing the tones used,
and she highlighted that using aggressive tones was not constructive, and the same tensions can be
expressed using a different tone. In this regard, she recalled that there had been a proposal to
amend the MEDAC Internal Rules of Procedure regarding the use of respectful and more productive
tones.

Louise Roche (DG MARE) added her views to what Julia Rubeck said, saying that she had been
following the MEDAC for two years, she started with Valerie Lainé, and there had always been
constructive debates. This dialogue was continuing with Milena Mihaylova, there had, in fact, been
several email exchanges and contacts with the Secretariat before these meetings. She thought it
was simply a question of encouraging discussions.

The Chair, Antonio Marzoa, reiterated that while they were philosophising about tone, he had to
say he had never felt offended or insulted by anyone within the MEDAC, nor had he ever done so
himself. He pointed out that their goal was to achieve consensus, and that tones were stern but not
aggressive, this was just a way of conveying feelings. He invited DG MARE to consider the reasons
behind any stern tones. He concluded by saying that fishers tended to speak their minds, and
perhaps the EC should question itself and ponder whether it has made any mistakes.

Rosa Caggiano thanked Louise Roche and said she was certain that the MEDAC would continue to
foster a constructive approach to dialogue with DG MARE, as it has always done over the years.

Gilberto Ferrari admitted that it would not be easy to change things that have already been decided
by the EC regarding the new financial plan (MFF), and that the amount allocated to defence would
further reduce the funds available for the fisheries sector. The reform of the CFP, announced by the
Commissioner, Costas Kadis, will not significantly change the current situation, in which there are
641 applications from the Italian fleet to scrap vessels.

At the start of the afternoon session, the coordinator illustrated the findings of the Performance
Review, which were officially published in July and were previously shared in June; this WG1 meeting
was the first opportunity to address the issue. The report is 80 pages long and includes an analysis
of questionnaires and interviews involving numerous MEDAC members. The document’s index and
main contents were described to the meeting participants. Gian Ludovico Ceccaroni pointed out
that the reviewers were Marta Ballesteros and Mark Dickey-Collas, both of whom are external to
the organisation. The document notes the continuous improvement in MEDAC’s debates, which are
increasingly constructive, and that scientific rigour has improved significantly in recent years.
Among the key findings of the review, there is recognition of the fact that the MEDAC is a functional,
established player in European fisheries governance. Some structural tensions were highlighted,
which are also being steadily improved, as well as a certain misalignment between the MEDAC's
role and institutional expectations, which constrains effectiveness. Another key finding of the
evaluation is the remarkable efficiency of the Advisory Council’s Secretariat. This aspect is also
considered a weakness with regard to the need to ensure continuity should any component step
down. The list of good practices adopted by the Advisory Council highlights the high level of
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procedural adaptability, which allows operations to proceed smoothly as issues arise. The orderly
planning of topics to be addressed during MEDAC meetings must sometimes give way to particularly
urgent issues, resulting in changes to the agenda, but care must be taken not to overwhelm the
agenda with such issues. Further aspects of MEDAC meetings that were highlighted include: the
difficulties associated with online meetings, which must inevitably be alternated with face-to-face
sessions; possible misunderstandings due to the use of different languages, despite interpreting
services being provided; the risk that, on some occasions, a debate may be deliberately prolonged
for strategic reasons linked to the interests of certain members. The reviewers drew up tables which
show an increase in participation in MEDAC meetings over the years. The coordinator acknowledged
the importance of respectful and inclusive dialogue, even during heated discussions, and he
emphasised how this aspect had improved constantly over time. In terms of how the available time
is used, giving all attendees a set amount of time to speak should be considered, so as to ensure the
contributions are more evenly balanced and to guarantee that the last items on the agenda receive
the attention they deserve. Moreover, it was stressed that working groups and focus groups should
end with a summary of the key findings of the session, which would serve to outline the action to
be taken and the agreements reached. The coordinator opened up discussion of this topic,
reminding everyone that it would be addressed again in February during the General Assembly (GA)
in order to agree on the steps to be taken based on the findings of the performance review.

Replying to a request for clarification from Domitilla Senni (Medreact), Rosa Caggiano explained that
the Chair’s Office would meet to discuss future steps, and they would decide how to proceed in
order to arrive at a proposal for the GA meeting in February.

Antonio Marzoa (Unacomar) explained that the outlook was becoming increasingly complex for the
MEDAC, both due to the significant loss of jobs in the fisheries sector and the new financial
framework. These developments make it necessary to further strengthen cooperation with Member
States and, in this regard, he suggested arranging a workshop with their representatives. This
initiative should receive the support of both the 60% and 40% segments. They still needed to agree
on a date for the workshop.

Rosa Caggiano said that the best option would be 25™ February, when 90 minutes could be set aside
for the workshop immediately after the MEDAC meetings. This would allow them to optimise the
organisational costs, as no provision was made for this meeting in the budget

Under the agenda item ‘Any other matters’, the coordinator passed the floor to Bertrand Wendling
(AMOP). He outlined a draft document to be presented at the upcoming ICCAT meeting providing
advice on trap lines and the relative reduction in bycatch. He explained that this urgency stemmed
from the fact that the French fisheries authorities had informed him that the EC intended to ban the
use of this gear. Trap lines have not been standardised yet and have a higher CPUE than traditional
hooks. Their ability to reduce bycatch should be a good reason for them to receive the support of
NGOs as well. The GL2 coordinator described his advice in detail, illustrating it on screen and
explaining the various steps, including the need for scientific data on this gear before the EC decides
on a position.
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Rosa Caggiano added that the draft advice document had been sent in advance to the Chair’s Office,
which would forward it to all members. The final decision will be taken by the Executive Committee.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) thanked Bertrand Wendling for the proposal and informed him that
experimentation using this gear was nearing completion in Italy in the Pontine Islands archipelago,
authorised by the Ministry and coordinated by Unimar, in collaboration with the University of Tor
Vergata, CNR and Nisea. He recalled that trap lines had already been considered in previous MEDAC
advice, and that he had voluntarily taken on the task of furthering experimentation and data
collection. He asked whether there were any EC representatives online who could confirm the news
given by Bertrand Wendling on the risk of trap lines being banned. A precautionary principle is
understandable, but deciding to ban this gear ex-ante would be excessive, it should be regulated
rather than banned.

Alessandro Buzzi (WWF) agreed with Gilberto Ferrari’s remarks and with the importance of
collecting data on trap lines, which had good potential. He added that regulations were needed that
take into account the fact that the CPUE of this gear is three to five times higher than that of
traditional longlines.

Louise Roche (DG MARE) intervened as a representative of DG MARE, saying that she had taken
note of the matter and would pass the message on to her colleagues who deal with the subject.
Bertrand Wendling emphasised the interest in this gear, especially considering all the EU
programmes aimed at reducing bycatch, and the significant related costs. Trap lines, on the other
hand, are very effective in avoiding bycatch and are a ready-made solution. He agreed on the
importance of scientists monitoring CPUE in order to gauge the sustainability of the gear, but this
issue must be assessed by ICCAT.

Dimitrios Roussis (PEAG) expressed the fear that data on Swordfish would be very disappointing,
considering that the species is endangered and should be protected, even if this entails increasing
the quotas available for Bluefin tuna. Swordfish must be protected when individuals are small, this
is when they are most vulnerable, especially between November and January.

Rosa Caggiano confirmed that the Secretariat would send the draft document outlining advice to
the Executive Committee.

There were no further requests to speak, so the coordinator closed the WG1 meeting, thanking the
interpreters.
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Mpwrt .:335/2025 Pwun, 25 NoguPpiov 2025

Npaktika tng OE 1
Grandhotel Union Eurostar
MiklosSiceva cesta 1, 1000 Aoupmiava
14 OktwpBpiov 2025

O ouvtoviot¢ ko¢ Ceccaroni koAwoopilel Toug OUUHETEXOVTEG Kal Slafalel tnv
nuepnota diatagn kaAwvtag OAoUC va KAVOUV OUVTOUECG TAPEUPACELS £TOL WOTE va
UTapEeL EMApPKC XpOvog yla oulntnon. H nuepnola Statagn eykpivetal opddwva Kabwg
KOl TA TIPOKTLIKA NG ouveSplaong tng 18"° louviou mou €Aafe xwpa otnv MdaAta. Aivel
KQTOTILV TO AOYy0 otV UTtAAANAo tng AteUBuvong AALeiag Tou uTtoupyeiou Tng 2AoBeviag,
ko Polona Bunic.

H ka Polona Buni¢ kaAwoopilel OAOUG TOUG CUUUETEXOVTEG KAl EKPPATEL TNV XaPA TNG yLa
NV aBpOa CUULETOXI O€ QUTEC TIG CUVESPLACELG, KATL TTOU KATAOELKVUEL TNV ONUOCLO TNG
Buwotung aAleiag otnv Meooyelo Kuplwg o€ pia mepiodo Onwg autr) 6mou to PEANOV TNG
oAlelog Bploketal oto KEVIpo NG oulntnong. [lvwpilel 0tL TO emouevo Tapeio Ba
ouvbudoel ta unapyovta 14 topeia oe €va eviaio Tapeio kal autd elval KATL TOU
arnaoxoAel Toug evdladepouevouc. Na tov Adyo autdé n oulntnon auvt) kabiotatal
dlaitepa oNUAVTIKN TWPEA TIOU OL SLATPAYHATEVCELG OTLG BpUEEAAEG OXETIKA PE QUTO TO
B€pa €xouv NéN Eexvioel kal Ba ATav OKOTILLO va TTapakKOAOUBNOEL KAVELG e TipOooXN
Kal va ekdpépel anmoPn adou kavévag Oev emBupel va xabouv kovbUAla Tou eival
XPNOLUA YLO TOV AALEUTIKO KAAS0. AKOUN KAl N POTAoN YLO TLG AALEUTIKEG SUVATOTNTES
elval onuavtikn onwg kat n aflohoynon tng KAAM kat twv Sduvatwv aAlaywv Tou
umopouv va enéABouv. Ztnv ZAofevia 10 90% TwV OALEWV EKMTPOCWTOUVTAL ATO TV
Alleia Mikpng KAlpakag kat €xouv miow Toug pia pakpd mapddoaon mou €ival ONUOVTIKN
YlO LEPLKEC TOTIKEG OLKOVOLEC. KaBrjkov pag cuvenwg ivat va SLlatnprAocouE auTr thy
napadoon yla TG LEANOVTIKEG yeveEC. Me TV eukalpla autr) eUXETAL 0€ OAOUG pia KaAn
OUVEXLON TWV EPYACLWV.

O npdebpog Antonio Marzoa Notlevsen suxaplotel Thv ekmpdowro tng ZAoBeviag yla thv
urntodoxn nou enedpUAaée oto MEDAC kot ekdpAleL TNV EKTLUNCH TOU YLA Ta 00a avEPEPE
OXETLKA PE TNV TIOPAKTLO QALEL HIKPAC KALHAKOG TTOU OMOTEAEL €val ONUAVTLKO onuEio
oavadopac TNG MAPAKTLAC OLKOVOULaG otnv AoBevia aAAd kot og OAn thv Meooyelo. Me
TNV gukalpia autr) KOAWoOoPLEL KaL TNV VEQ opyavwon ano tnv EAAGda, tnv MEAT.

O ouvtovlotn¢ ko Ceccaroni mepvaelL oTo onpeio tng Avakoivwong tng EE mou adopd tnv
Jupdwvia yla toug Qkeavoug Bupilovtacg 0Tl HOAOVOTL TTPOKELTAL yla iol avakolvwaon,
B£TEL OTOXOUG KAl OMTOCKOTIEL OTO VA EVOPHOVIOEL KAl VO OAOKANPWOEL KaAUTEpPA Ta RN
UTTAPXOVTO VOLILKA epyaAsia. Oa umtdpEel HeTafy Twv AAAWV Kol pia VOoBEeTIKN mpaén
miou Ba oploel éva eviaio MAALOLO YLt TOUC WKEAVOUC. AuTO Ba yivel evtog toug 2027 kot
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Ba kataBAnBei mpoondbela ya pia peyaAUtepn oAoKARPpwaon Twv SLapopwv TOUEWVY TTOU
ennPealouV TNV aAlela OTIWGE yLa TTApASELYA N TOUPLOTLKA Kivnon, N EUMopPLKN Kivnon, ot
uetadopéc evw Ba mpémel va epmAakoUlv ol eviladepopevol og pia Emtpornr) uPnAou
eruunédou mou Ba otnpilel tnv DG MARE, 6nw¢ ouppaivel pe tnv EBAF Ko Tov aypoTIKO
kAddo.
AvadEpetal pEoa amo TNV mapouciaon o€ OAEC TIC SPACELG TIOU IPOTELVOVTAL O0TO TTAALCLO
NG OAOKANPWHEVNG TIPOCEYYLONG YLOL TNV BLWOLUOTNTA KOL TNV EUNUEPLO TWV WKEAVWV
TIPOKELUEVOU VOl eVIOXUBEL N BLWOLUN UITAE OLKOVOLLOL KOL N OVTOYWVLOTLKOTNTA KOOWG
Kal n StakuBépvnon Twv wkeavwyv. Katomwv Egkvael n oulntnon. 1o TEAog KAVEL pia
avadopd Aoyw tNnNG ooPfapotnTag mou mapoucldalel to BEpa, otnv MPOTACcH TOU
TIEPLEXETAL OTNV CUHPWVIA yla TOUC WKEAVOUC Kol TTou adopd TNV dnuloupylo evog
Kavoupylou 2 yia tnv Alteia Mikprig KAipakag.

O Rafael Mas (EMPA) untoypappilel 6tLTto véo ' mou adopd tnv AAleia Mikpng KAlpakag
elval evteAwg axpnoto ylati n SSF ekmpoowmeital kat oto mAaiolo tou MEDAC.

O kog Buonfiglio (AGCl) maipvel Tov AGyo Kal UTIoYpappileL OTL oTnV Zupdwvia ylo Toug
QKeavoUg UTIAPXOUV HEPLKA OeTIKA onuela OMwg ywa mopadsypo n embuuia va
napakolouBeital n pumaveon OxL povov anod tnv Bdalacca aAlAd amo TG TNYEG TNG
XEpoaiag pumavong Kal OMwe To BEUA TNG OLKO-CUCTEULKAG KOL OALOTIKNG TTPOCEYYLONG
otnv omola yivetat avadopd €dw kat 10 xpovia alAd mou ornuepa dev epapuoletal
OKOUO. Oewpel OTL Ot YEVIKEC YPAUUEC OAOL oUpdwvVOUV OTL UTIAPXEL N eAmida.
MNap’oN autd Bewpel OtL eival SUokoAo va davtaotel kavelg pia mpaktikr eEEALEN TNG
Zupdwviag tnv Qkeavwy. AvapwTtlétal nwe Ba Umopouoe auTr n MPOCEYYLoN va Bpel
TIPAKTIKEG edappoyeG av n Fevikr AlevBuvon Neppaliovtog kat n Mevikn AlevBuvon
Oaldoolag MoAttikAg kat AAleiag ouveyilouv va epyalovtal EexwpLlotd n pio and tnv
AGAAN. YroypappiZel ot peTall Twv AAAWVY TIPOKELTOL KOL Yl Eva TiPOBAnua eBvikd mou
adopd TOV KOTOPEPLONO TwV oppodlotATwy mou adopolv tnv BAAacca O OKTIW
TouAdylotov umoupyeia.  Aleukpuvilel otL pe to Eviaio Tapeio oto omoio yivetal
avadopa, N paAlov pe to Tapeio EBvikAG kat Nepidepelakng ETalpkng IxEong, Ta KpATn
HEAN Oa amokToouv HEeYOAUTEPN EAAOTIKOTNTA KOl OQUTOVOULO w¢ Tpo¢ tnv Andn
anmodpAcewV yla To Mwg Oa pmopovoav va damavioouV To HePLdLO Toug amd auto To
topeio. Emeldn) oto topelo auto umapyxouv KovdUALa yla TNV aAleia, TNV Yewpyla, TNV
OUVOXN KOL TNV HETAvVAoTeuon eival EekdBapo OTL PE TNV KATAOTAON TIOU ETUKPATEL
61ebvwg, ol damaveg yla v apuva Ba xpelootel va gival peyalvtepes. O kivbuvog
Aoumov eival va umdpfouv MEPLKOTEC oTa KOVOUALDL yla TNV aAlela Tpog 0deAOC TwV
KOVOUAlWV yla TtV aodpaAela Kol TNV Apuva. ITIC TPOTAoEl Koavoviopou Tou
dnuootevutnkav tov lovAlo, yivetal avadopd o £€va €AAXLOTO 2 EKATOUMUPLWY oTnV
81aBeon tNC allelog o olyKpLON HE TA 6 EKOTOUHUPLO TOU TtapeABovToG. H mepikomn
OUVETIWC Ttou TipoPAEMETOL Elval Katd SUo Tplta. AUTA TNV OTLYL UTTAPXEL N TIPOOTTTLKNA
TIEPLKOTIAG KOTA £€va TPITO Kal PE aUTO To Tooo Ba mpeénel oe KABe mepimtwon va
emteuyxBouv ol meptBaliovtikol otoyol Tng KAAM.
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O kog Gottardo (Legacoop Agroalimentare) cupdwvel pe tov lomavo cuvadeldo Ot n
Snuoupyla evog kawvoupylou Mvwpodotikol ZupPouliou yia tnv AAleia Mikpng
KAlpakog pmopel va €xeL povov okomo pia kovioptomoinon tou kKAadou e tov kivbuvo
va anoduvapwBouv oL EMLXEIPACELS KAl N EKMPOoWTnon Tou kKAadou mou nén eivatl
TLEPLOPLOUEV.

O ko¢ MNaywvng (MEAT) xalpetilel TOUG CUUUETEXOVIEG KOL AEEL OTL TOV LKOVOTIOLEL
Wdlaitepa to yeyovog otL eival péhog oto MEDAC. Ekdpdlel Tnv Lkavomoinon Tou yla thv
OOUAELA TTOU £XEL YIVEL péEXPL TP Kal StaBeBalwvel 6Tl Ba mapakoAouBroeL pue peyalo
evéladépov TIg epyaaiag maipvovtag Tov AOyo OmoTe eival OKOTILUO.

H ko Wappou (MEMMA) w¢ mpo¢ To BEpa TG MOPOUCIAONG TIOU €YLVE OXETIKA UE TNV
Jupdwvia ywa toug Qkeavolg, avadepsl OtL kal otnv EAAada umdpyxouv Siwddopa
UTIOUpPYEL TTou aoyoAouvtal pe TNV BaAaooa kol TNV oAleia evw €xel Eeklvioel pila
Stadkaoia amo mAeupdg tou Ymoupyeiou Mepitfaliovrog yia TNV dnuloupyila VEwWV
BoAacolwv mMApKwV HoAovott otnv EAAGSa eival 6n MOAAEG OL TEPLOXEG OTIOU UTIAPXEL
anayopeuon tn¢ allelag. e otL adopd to eviaio Tapeio, €xel tnv Pefatotnta otL Ba
Snuloupynoet mapa moAAd mpofAnpata. EmBupel va umoypappiosl eniong Kat Ta 6ca
avadépbnkav oto mapeABov amo tov Mpoedpo Marzoa OXETIKA UE TNV TIPOANTITIKN
TIPOCEYYLON TIOU ETUTPEMEL OTA KPATN HEAN va emBAAouv amayopeVoeLg aAlelag o€
OAOKANPEG TEPLOXEC XWPLC va UTIAPXOUV ETLOTNUOVIKA Oebopéva Kol Xwpilg va
afloAoyouvTal oL eEVOEXOEVEC KOLVWVLKO-OLKOVOULKES ETUMTWOELS. O KAASOG pag TTEPVAEL
HEYAAN kpion kat n EE pag otpayyaAilet yiati dev pmopei va emBAAAEL auTr) TNV AuoTtnen
TIOALTIK) 0€ KAToloug AAAou¢. Eival moAU avotnpn Ue EPAG Kot Vouillw OTL oxedLalel Eva
HEAAOV yLO HaG Xwplg EUAC.

O ocuvtovlot¢ apouotdlel to véo MoAuetég Anpootovoulkd MAaiolo mou uméBale n
Erutpory otig 16 louAiou 2025 kaBwg Kal tnv mpotacn Kavoviopoul yla thv epapuoyn
HETPWV yla TOV OALEUTIKO KAASO. Aleukplvilel OTL auTOC O PBAOIKOC KAVOVIOUOG
TiepLopileTal oTOV MPOCSLOPLOUO TWV OTOXWV KAl OTL LETA Ba elvall KABRKOV TwV KpaTwy
HeAwvV va Slopopdwaoouv Ta AEToupyLKA Tipoypappata. OAokAnpwvel BETovtag OAa Ta
B£pata mou Ba TEPACOUV KATOTILV OTO XEPla Twv ouvopoBetwv , Tou EK kat tou
JUUBOUALOU , VW KAVEL HUEPLKEC OKEPELG OXETIKA LE TO TOLOG Ba XpnUATOSoTHOEL T
N'vwpodotika upBouAla Kal rolog Ba dwaoel pwvr o GAOUC TouC eVOLAhEPOUEVOUG EQV
Kal e’ 600V Ba £(ouv aKOUN £va XwWPo culNTNOoNG Ao TNV OTLYUN TToU ol TIPOBAEPELC
Seixvouv OTL UTTAPXEL Pia TTWTLKA TAON.

O koc Maywvng (MEAT) Bupilel 6T eivat kuBepvnTNG ALEUTIKOU, OTL €lval 31 €TWV Kal OTL
OTNV XWPA TOU aUTr TtV nepiodo LOAOVOTL OL ETSOTHOELC YLO TNV AmayOpeUon adisuong
auv€ndbnkav otov KAASO UE TO MEPAOCUA TOU XpOVou, Bewpel OTL AUTO TO HOVTEAO TOU
okoAouBein EE edpapuoletat o urtepBoALlko BaBuo. MoTEVEL OTL ElVOL OKOTILUO VAl OTEIAEL
€va onua Kwduvou yloti To povtélo mou epapuoleTal €xel nuepopnvia Anéng kat Ba
KOTOPPEVOEL OE OAEC TIC XWPEG.
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O ko¢ Sciacovelli (Federpesca) Bewpel 6tL AapBavovtag unmoyn tnv péon nAwia tou
oTOAoU, n povadikn Auon elvat va utdpEel Eva LVNUELOKO LOVTEAO EmMavacUvOeong Twy
OTOAWV UE BAON TIC UELWUEVEC EKTIOUTEG SLogeldiou Tou avBpaka. Oupilel emiong otL oL
npotaocelg ¢ EE éywav mavtote Kavoviopoli cuvdéovtag MOAU Cuxva TOV TPLUEPH
Sl1aAoyo pe €va amAo onpeio tng 6ANng paong.

O ouvtoviotig kog Ceccaroni Steukpvilel 0tL avédepe TIG TPOTAOELG TNG EE aAAd OTL €xeL
amoAutn cuveidnon OtL N pelwaon mou mpoteiveTal anod ta £€L ota SUO0 EKATOUUUPLA EUPW
yla TNV entaeth nepiodo dev pmopel va sival Buwotun. Qupilet eniong ot to MEDAC
€otel\e pla eviaio emiotoA amd pépoug OAwv twv X Omou umoypappotav n
emkvéuvotnta Tn¢ Snuloupyiag evog eviaiou tapeiou.

O kog Ferrari (Fedagripesca) avapwTtlétal mw¢ eivatl Suvatov vo EpYacTEL KAVEIG PE TO
37% twv MOPWV OE OXEON LE TOUC UTIAPXOVTEC TTOPOUC, UE KOVOUALAL yLla TV cuAAoyn
Se60UEVWY TIOU £XOUV PELWBOEL KOTA TO NULOU, E TNV QVAYKN VLA TIEPLOCOTEPA KOVOUALLL
yla TNV TIPOCWPELVH OTAyOPEUCH KoL HE TOOA AAAA METPA ylo TNV Tpootacia tng
BlomokNOTNTAG KABWG Kol e AAAEG TIPOKANCELG OE KOWVWVLKO EMIMESO TPOKELUEVOU VAl
KatamoAepunBolv oL aviodtnteg. Oa eival adUvoTov Vo AVILUETWILOTOUV OAd Ta
mapanavw He SU0 HOvo efaodaAlopEVO EKATOMUUPLA €VW OTO TOpPeABOvV eixav
eaodpadlotel 6 ekatoppvpla. Ta kpdtn PEAn Ba pmopoucav va cupBAaiouv pe
ETUMPOCOETOUG TMOPOUG OTWG MUIMOPOUV VA TO KAVOUV KOl TWPO, TO ETIUXELPNOLOKA
TipoypAppaTa €ival €0vikA mpoypappata kol Kabe Kpdtog péEAOG KAvel To SIKO TOU
poOypappa METAED TwV AAAWV Kol o€ cuvepyacia pe TiG MNeplidépeleg evw KABE KPATOG
HEAOG umopel va dwoel emutAéov evioxuoelg AapBavovtag opwe vmoyn ta dtabsoua
KovOUALa otov polToAoyLlopo. To amotéAeopa Ba sival va auénBouv oL aviodtnteg. H
Zupdwvia ya Toug Qkeavol¢ wWE TPOC TG apXES Tou Bplokel 0Aoug cuudwvoug Ue
e€aipeon tnv mpodtaon yia dnuloupyia evog véou M2 yia tnv aALeia LIKPAG KALLOKOG oo
TNV OTLYMA TIOU N opyAvwon Tou amoTeAE(TAl KATA TO MEYAAUTEPO WEPOCG TNG ATO
EKTIPOOWTIOUG TNG OALELQG UKPNC KALHOKOLG.

O ko¢ Mas (EMPA) Bswpel 0tL evdexopévwe n EE untéku e o e€WTEPIKEC TLECELG KL TWPOL
Snuoupyouvtal MPoBARHATO OTOUC TIOAITEC OTOV TTPWTOYEVH TOHEa. H EE €xel kavel
TLEPLKOTTH TWV KOVOUALWY Ttavtou Kal elval cad£g OTL Toug evOladEPeL N acopAAEL KaL N
auguva.

O koc Benassi (Coldiretti) urtoypappilel otL n EE ouveyilel va eotialetal otnv AAeia
Mikpn¢ KAlpakag mou Sixwg AANO aVTITPOOWIEVUEL €VAL GNHOVTLKO TIOPO aAAQ KoL €XEL
KOl £va ULKPOTEPO UEPIOLO WG MPOC TIC avAayKes aAleupatwy. O kKAadoc eival moAU mo
Slapopormoinpévog Kat dev xeL vonua va SnuoupynBet éva 2 mou va apopd LOvov TG
SSF.
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O kog Métpou (MAND), ekdppdlel TNV LKAVOTIOLNGCT TOU TIPOG TOUG cUVASEADOUG Ao TV
EAAGSa evw OXETIKA HE TNV SnuLloupyia evog véou 2 yia tnv SSF ouudwvel pe tnv amoyn
OTL O KATAKEPUATIOUOG Sev elval o TAEovV KatdAnAog dpopog. Oa mpémel aviiBeta va
ouvexlotel n e€aipetn S0UAELd OV €XEL Eeklvrioel. OULlEL emiong OTL 0TO TTAQLOLO TOU
VEOU aUTOU TapEelou UTIAPXEL KAl N USATOKOAALEPYELD TTOU ATtOTEAEL TpoTEPALOTNTA. AUTO
OUVETIAYETAL Alyotepa KOvOUAL yla tnv oAteia. Elval oto x€pL pag, NUWV Twv
EKTIPOOWTIWY ToU 40% Kal tou 60% va ipowBrcoUUE TO €pY0 HOG OTO HUEAAOV.

O ko¢ Accetta (Fedagripesca) Aé€L OTLTOV avNOUXEL AUTOC O ECTLAOUOC TN TPOCOXAG OTNV
SSF yiati o6nyet oe katokeppatiopo. Q¢ MEDAC €xoupe To KOOAKOV VA EVIUEPWOOUUE
TO KPATN HEAN yla 6oa cupBaivouv, OxL povov yla ta tapeia. EUxetoL va pnv €XeL KAVELg
POOECN va CUPPLIKVWOEL £vav TOHEA 0w TNV SSF ou Ba mpémel va eival HEPOG EVOC
OUVEKTIKOU GUVOAOU.

O ouvtovLoTr¢ apouoLlAalel KATOMLV TNV MPOTacn ylo TiG AAMEUTIKEG Eukalpleg yla to
2026,avodEpel TO YeVIKO TTAQLCLO yla TNV MEOOYELO KOl UTIOYPOLUIZEL LEPLKEG TITUXEG
niou €Biynoav otnv yvwpodotnon tou MEDAC oXeTIKA Pe auTo To BEpa.

O ko¢ Buonfiglio (AGCl) Bewpel 6tL auti n npdtacn anotelel anddel€n g UEYAANG
Sladopdg mou umtapxeL HeTalL Oowv ypadovtal kal 6owv yivovtat otnv KAAM adou kabe
XPOVO YiveTal avadopd OTnV OLKOCUOTEULKN TiPooEyylon aAAd kaBe xpovo edapuoletal
T0 1610 cvotnua dnAadn n povoamnoBepatikr afloAdynon. To povov mpdyua mou aAAate
elval OTL e6w Kall LEPLKA XpOVLA UTIAPXOUV QVTLOTAOULOTIKA HETPA OTNV AUTIKI) MeooyeLlo
oA\G kdBe ypovo opiletal n peiwon NG aAleuTkAG BvnowudtnTag. Auto eival éva
TIOOOOTO TIOU PETAPPATLETAL PE PELWON TWV OALEUTIKWY NUEPWV EVW KATOTILV T KPATN
HEAN TtpoodEPOuV AVTIOTAOULOTIKA HETPA OMWE KAE(OWO meploxwv f AAAQ TEXVIKA
HETpa. Etol ouveyilel va vdiotatal to clvotnua 5w Kal xpovia. Xto ZUUPBoUAlo Twv
umoupywv tn¢ EE tov AeképPBplo Ba umtdpéet n yvwotn dtampayudteuon kot 6a apxioetl n
oulAtnon yla ta avtlotadulotikd peétpa. To SAC katl to STECF Ba mapabéoouv ta dika
TouC otolxeia. AvadEpel OTL peptkol BloAdyol katalaBav OTL HETA amd TNV mpootacia
TwV Yovwv Ba mpémnel va acxoAnbel kKaveig pe tnv mpootacia Twv yEVWNTOPWY TOU
oAleUovTal MmO HEPLKA €pyaAsia OMwG Tt povwpéva Sixtuo,ta amAadia Kol Ta
mapoyadla mTou avriKouv otnv oAleia kPG KALaKag TTou avadEPETal we Uia EUTUXAG
vnoida omou OAa eival o eTAEKTIKA. Kol auTOg 0 TOPENG OUWC Ba MpEMEeL va puBULOTEL
Kol avadEPeL TO MAPASELYUA TOU HNKOUG TWV Topayadlwyv mou eival éva Bua mpog
puBuLON.

O koc Vizcarro (FNCCP) avadépel OtL To oevaplo gival mavtote to 8o Kat otL n EE Sdev
afloloyel ocwota tnv Kataotaon. Aev Umopouv OUwWC va Touv OtL dev To Eepav. Av dev
UTTAPXEL pla emITpENOMEVN aALEUTIKA ToooTtnTa dev Ba pumopel va unapéet eumnopia. H
npotaon yla to Agrifish elval mpooBAnTikn, yivetal avadopd og 7 aAEUTIKEC NUEPEC EVW
TIoTeVEL OTL av B€Aoupe va aAdgouv ta mpaypata Oa mpémet va StapoaptupnBoupe.
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O npdedpog Marzoa umoypappilel otL elvat dikr pag eubuvn n Slatpodiki achalela
otnv onola yivetal avadopd. Me tnv SikatoAloyio Opwg otL Ba ipénel va e€aodailoTel o
KAAUTEPOG £POSLAOUOC AUTWV TWV ayabwv, UTIAPXOUV KAVOVLIOUOL EKTOC EAEYXOU EVW OL
TPLTEC YWPEG EKPETAAAEVOVTAL QUTH TNV Katdotaor. To MEDAC napéxel GUBOUAEUTIKNA
ota KpAtn pMEAN Kat otnv EE evw otig yvwpodotroelg 33/2025 kat 175/2025 dnAwbnke
otL dev ntav duvatov va enPANBOUV PELWOELS OTIC OALEUTIKEG NUEPEC Kol Ba EMpeme va
AndBouv unodn aAAa Slaxelplotikd pETpa AapBavovtag urtodn TG LOLaTepOTNTEC TOU
KABe kpatoug uéAouc. Otav yivetal avadopd otnv cuvdlaxeipnon Buuilel 6tL o KAAdo¢g
ooxoAeital avékaBev pe tnv Slaxeiplon tNG aAlelag ylati umapxouv OOUEC ME
OUYKEKPLUEVO VOUOBEeTIKO TTAaiolo onwc ot Cofradias otnv lonmavia i oL cuvetalplopot
otnv ItaAia 6mou oMol oL aAleic aoyxolouvtal edw Kal SeKaeTieEC e TNV Slaxeiplon Kal
€XOouV amoAutn ouveibnon OtL 0 MOPOG PELWONKE. O EAEYXOC OUWG TIOU QLOKELTOL ETTAVW
Toug Bupilel Kadka kat deiyvel tnv Atlyootn onuaocio mou divetat og autdv tov KAado amo
TNV MOPAKTLO OLKOVOLa. H povadikn mpayuatikotnta otnv onoila anodidetal onpacia
OTLG TIOPAKTLEC TIEPLOXEG Elval auTH TTOU adopd TOV TOUPLOUO. ME QUTO TOV TPOTIO OUWG
OKUPWVOVTOL OL EMOYYEAUOTIEG TOU TPWTOYeVoUG KAASdou. Me tnv MPOTACH yla TLG
OALEUTIKEG SuvaTtotnTeg Ba UTApEeL yla pia akopn ¢opd ocuvéxlon tng dlag
OVTLUETWIILONG ME auTr TIou Eekivnoe tov lavoudplo tou 2020 LE TTPOTACELG HEYLOTNG
npoomnadelag ya Buwaotpn aAleia. O oplAntng avadépel to ApBpo 16.4 ou A€eL OTL oL
OALEVUTIKEG Sduvatotnteg Ba oplotolVv Pe oTtdXoug Tou Apbpou 2.2. YRAPXOUV .OPWG
ETULOTNHOVIKEG HEAETEG Tou Selyvouv OTL Tt Kpltipla mou edapuolovtatl dev eival
QTOTEAEOUATIKA Kol OTL Ta Stadopa €idn €xouv Adn ¢dtdoel tnv péylotn Blwolun
anodoon.

O kog Abad (FNCCP) umtoypappilet ot kaveig bev Bupdrtal tnv nepiodo tng mavdnuiag kat
Ta 00a Epacape. Oswpel OTL 0 KAASOC €xel PpTdoel o€ Eva onueio xwpig emotpodn. Zta
AlLAvLa UTIAPXOUV OLKOYEVELEG TTou Sev €xouv va pave. Tovilel 6tL o kKAadog Ba Bubiotel
otnv duotuyia Tou KoL OTL TO HOVO TipdyUa Tou SlekdikoUv oL avBpwrol eivat o Sikaiwpa
oTnv gpyaoia.

O Anuntplo¢ Povuoong (MEAT) mapepBaivel kavovtag avoadopd OTNV KATAOTOON OTNV
ovaTtoAlky Meooyelo OmMou €MUTPOCOETWE TOPOUCLAlETAL KoL TO GALVOUEVO TwV
XWPOKATAKTNTIKWY EL0WV MEPA Ao Ta TTPOBARHATA E TIC TPITEC XWPEC OMWCE n Toupkia.
OLtoUpkol aALeic emBalouv TNV apouaia Toug Xwpic oefacpd yla Toug VOUOUG. ZnTAeL
va HABeL av Pe TNV KOTaotaon otnv Alwpuya tou 2ouEl kat tnv dtevpuvaon Ba umtapéouv
amolnuwoelc adou yivetat avadopa ot Eva mepPArAoVTIKO TEAOG yLla TNV Alwpuya TOU
JOUEL.

O koc Métpou (MAND) e€nyel 6tL oto MEDAC umnadpxel éva Focus Group ylo TV oVaTOALKNA
MeoOyElO EVW OXETIKA HE TO OEUA TWV XWPOKATAKTNTIKWY EL6WV €XOUV OMOOCTAAEL
Sladopec yvwpodotnoelg. Aixwg aAlo Ba yivel fava oculitnon yw autd to B€ua.
Avadepel OtL Sev €xel TANpodopieg OXETIKA e ToV TEPLBAaAAOVTIKO dOpo oA yvwpilel
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OTLAUTO TO PALVOUEVO PETAKLVEITAL TTPOG Ta SUTIKA. MPOKELTAL LA KATL TTOU ElvaL yvwoTo
kal otnv Kompo. 1o péMov Ba e€etaotel Ste€odika to BEua.

O kog Ferrari (Fedagripesca) ekdpalel tnv AUTIN Tou yLa TNV EAAeldn duoLkig mapouaciag
TWV EKTPOCWNWV TG EE kat Bewpel ot elval éva onuadt KAToLag AmootacLonoinong o
oxéon pe 1o MEDAC. Aev muoteUel OtL n potaon yla to 2026 Ba eival moAv StadopeTikni
o€ oX€on Ue autr tou 2025.

H ka Caggiano Steukplvilel OtL oL ekmpoowrol TnG EE mapakoAouBouv Stadiktuakd Kat
Toug Sivel Tov Aodyo.

H Milena Mihaylova (DG MARE-CE) amavtdet 0Tt w¢ mpog TV potaon yla to 2026 dev
UTIAPXEL LeyaAn Sladopd oe oxéon e TNV PonyoUEVN Xpovia ylatl epapuoletal to
MoAuetég MNpoypappa ya TNV SUTIK Meaodyelo. Ie kABe mepinmtwon avapévovtal ol
0€LOAOYNOELG TWV OMOBEUATWY YL VO CUUTIANPWOEL e CUYKEKPLUEVA OTOLXELDL  KOlL YL
Va UMOPECOUV Vo oXeSLAOTOUV OL UNXOVIOUOL amolnUWOoEWY TTou OTWE UTTOoXEBNKE 0
Enitponog Ba cupmnepAndBolv otnv mpdtacn. Aleukplvilel emiong otL o€ OTL adopd ta
TPOYPAUMOTA amolNUIWOoEWY, €€eTAleTal TL €lval AELTOUPYIKO OTA KPATN MEAN Kol
{ntettat n anoyn tou STECF mpokepévou va SLamotwBel n KATtaoTaon cuvtnpnong Twv
HETPWV . ATIO auTH TNV Aoy n cUVENwWG, BploKovTal O€ KATAOTACN avVauovnG. AvadEpel
OTLUTTAPXEL Eva £LO6LKO FG yia tov BakaAdo kat euxaplotel tnv FaAAia kat tnv lomavia mou
€dwoav TLo EMIKAlpOTOLNUEVA oToLXEla. Q¢ TTPog To BEpa autd €lval o€ avapovn TNG
teAevtalag afloAdynong mou Ba yivel otig 22 OktwpBplou. Avadépel petall Twv AAAwWV
kalL to FG tng FEAM kot tou STECF oxetika pe tnv peBodoloyia kabwg kal pia epyacia
benchmarking (onueiwv avadopdg) mou Ba eival €towun tov lavoudplo tou 2026.
Avadépel 6tL elval SLabgoiun yla va amavtrioeL o€ EpWTNOELG.

O kog Pucillo (ETF) avadépel otL utapyet €€’ apxng éva mpoBAnua otL SnAadn kaveig dev
0ELOAOYEL TLG EMUTTWOELS TWV HLELWOEWV KL OTL AUTO £lval KATLTTOU TtapatneEeital mavtou.
Ze OTL adopd Vv aAlela pkpnG KALpakag Bewpel OTL oTOXO0¢ €lval va evavtiwBolue ol
pev otouc Oe. Aev BAEmeL va umtdpxel aAlayn Tn¢ Taong anod mAeupadc tn EE mapd pévov
o€ OTL a.popa TO KAELOLWO TOU OALEUTIKOU KAASOU adoU T OALEUTIKA UELWVOVTOL, TO
£1008NUa HELWVETAL EMIONG KOl OAOL avapwTiouvTal olog Ba aoxoAsital pe tnv allela
TEPAL ATTO TIG TPITEG XWPEG. AvadEépeL OTL ouvavtnoav Tov STUAlavo MutoAidn otnv ItaAia
Kall Tou {ntnoav va met Tt Ba yivel pe ta 1800 ATopa ToU amaoXoAoUVTaL OTA OALEUTLKA
miou Ba amocupBouv otnv ItaAia. Kaveic opwc dev mpooedepe pia Avon yla to BEpa.

O OUVTOVLOTN G MEPVAEL OTO CNUELO TTOU adopd TNV MAPOUCLAc TWV OTMOTEAECUATWY TNG
gapvnc ohopélelag tou STECF oxetika pe tTnv afloAoynon tng KAAM kat tdlaitepa oXETIKA
He TNV €kBeon mou dnuoateutnke Stadiktuakad. Katomwv Sivel tov Adyo otnv ka Piron. H
Ko Piron &8leukplvilel OTL mPOKeLTtoLl yla pia epyoocia mou PBpioketal oe eE€AEN Kol
TIPOPAETIEL VO OUYKEVTPpWOEL TANpodopieg amd Siadopetikd onueio. AKOUN Kal To
MEDAC nrpe pépog otnv afloAdynon tng KAAM kat tnv avolEn tou 2026 n levikn
AlevBuvon Oahdoaotac MoAwtikng ko AAleiag Ba BeAe va dnpoctelosL Ta amoteAéopaTa.
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H €kBeon tou STECF avaAvel 589 opoug avadopag (terms of reference ) amd 32
oAopéAeleg Tou STECF. Ymoypapuilel otL autr) n peAétn Ba npénel va AndBOet unmoyn pe
T(POoOXN Kal avadEPETaL 0 HEPLKA evOLadEPOVTA ATIOTEAECUATA, OTIWG VLA TTAPASELY O
OTNV KOWVWVLKO-OLKOVOULKA afloAoynon mou Oev €xel emapkny Sedopéva ) ota acadn
onueila mou evromniotnkav otoug otoxoug TN KAAM. Evw amd BloAoyikr amon umdpyet
€va MSY mou €xel TeBel w¢ 0TOXOG , Ao TNV KOLWVWVLKO-0LKOVOULKH dmoyn Sev umtdpxouv
000 akplPeic otdyol. Eival SUokoAo va yivel mOGOTIKOC TPOodLopLlopodg «Sucavaloyou
KOOTOUG» OTWG Kal va tpoadloplotel n « uPnAn emiBiwon Twv 8wV ou amoppimrovral
otnv Balaococay. lvetal avadopd katl oto dpBpo 2 Tou Eupwrnaikol Alkaotnpiou Kal
UTTOYP AL UI{OVTAL OL KOLVWVLKO-OLKOVOULKEC TITUXEG TTOU a.popoUV Tov ePoSLOCUO pE 16N
Statpodnc. NapatiBevtal oplopéva MOcooTd Tou adopouV TIG ATTAVTAOELS TTou 660nKav
yla tnv StaBouAeuon ek Twv omoiwv To 59% mpoépxetal ano tnv lonavia.

O kog Ceccaroni umoypappilel 6t oto moapeABov oe TMOAAEG meputtwoelg To MEDAC
TapeVERN oe BEpaTa UTIOXPEWOEWV EKPOpTWONG yla va Seifel to Suocavaloyo KOOTOC.
Télog avayvwpiletal aut) n SuokoAia ToooTikoU TPpooSloplopol KaBwg Kol To
avepAPUOOTO AUTAG TNG UTOXPEWONG otV MeoodyeLo.

O kog Buonfiglio (AGCl) umoypappilel tnv avtipaon autnig tng KATaotaong. Ao tnv uia
TmAgUpaA yivetal avadopad o€ €va véo X yia tnv SSF kat arod tnv GAAn afloAoyeital To Katd
ToooV eivatl xpAowua ta MZ. AEeL OTL TOV EVTUTIWOLALEL TO YEYOVOG OTL €XEL amokaAudOel
kat a§loAoynBel n mpogAeuon twv amavtioewyv mou €xouv AndBei, otL dnAadn to 59%
TWV ATAVINCEWV TIPOEPXOVTOL amo TNV Blopnxavikn alleia tng lomaviag. Ouuilel otL
avékaBev to MEDAC etédpale tnv Sdadwvia Tou oTtO yeyovog OTL oL SNUOOCLEG
SlaBoulevoelg dev Aappavouv unon toug emapkwe TNV dladopd TOU UTAPXEL OTLG
QUITOVTAOELG TIOU TTAPEXOVTOL ATd €vav KoL MOVO TOALTN amd tn piot KAl auTtég mou
mapExovtal amnd €va oAokAnpo MVwHodoTikd ZupPouAlo amd tnv GAAn. MNa autolg
daivetal va €xouv Tnv dla Baputnta.

H ka Piron g€nyel 6tL n StaBouAeuon meplypadel tTnv cuvBeon Tou Selypatog Kal eival
pior amo tic mpwteg mAnpogdopieg mou Sivovtal (emi 362 amavtrioewv o 59% npoépyovral
oo TNV LOTtAVLIKN Blopnxavikr aAleia). Aleukpvilel OtL dev UTTAPXEL OXETIKA UE TO OEpa
0UTO Kapia olvSeon Mapd LOvVoV To aplBuNTko dedopévo. Aokipaos va BpeL 08 aUTH TV
€kBeon va pia avadopa ota X aAla dev katdadepe va Bpel kauia.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI) dieukpuvilet OtL av yivel pio avaluon Twv 6cwv anavtnoav, Ba
UTTOPECOUV VA XOPOAKTNPLOTOUV OL OIOVTHOELS. Oswpel OTL Ba NTAV MEPLOCOTEPO OKOTILLLO
A va yivel avwvupa n dnuoota StaBoUAsuaon 1) 0 MEPLTTWON OV YIVETOL XOPAKTNPLOUOC
ToU SelypaTog, va YIvVETaL TTAVTOTE.

O kog Sardone (Uila Pesca) tovilel 6tL to STECF eival og B€on va aflohoynost OAn tnv
oAleutiky Bvnolpotnta aAAd dev pmopel va aloAoyrnoel TIC KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG
emumtwoelg tng KAAM ta teAsutaia 30 xpovia.
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O Antoni Espanya Forcadell (Generalitat Cataluna) maipvel tov Adyo yla va e€nynoet otL
To 59% Twv amavtioewv omo TAEUPAC TNG LOTAVIKNAG OAlElaG amoteAel kapmo
ouvtoviopoU Ttou kKAAdou otig Baleapideg , otnv KataAovia, otnv MouUpola, otnv
Avbalouaoia kol otnv BaAévola mou cuvepyAoTnKaV TIPOKELUEVOU va SWOOUV [ia Kown)
andvinon. Zupdwvel pe Tig okéPeLg Tou kou Buonfiglio 6TL autd to mocootd oto onueio
Tiou Bplokopacte Ba MpEneL va emnpealel T anodaocelg tng EE.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI) Steukpvilel otL dev nBeAe va UTIOYPAULIOEL TO YEYOVOC OTL
unnpav Tooeg MOAAEC AMOVTAOELS oo TTAEUPAG lomaviag. Aladpwvel OUWG UE TO OTL TO
otolxeio auto avadEpbnke og pia dSnuooia dtafovAeucn omou av avaluBouv autol mou
amavtnoav Ba umopoUoe n anavtnon va €xel SLapopPETLKO XapaKTAPA.

H Julia Rubeck — (DG MARE) mapepfaivel kat {NTAeL cuyvwun yotli mapakoAouBel
mapAaAAnAa MOAAEC ouveSpLACELG. Oewpel OTL oL EMIKPIOELC TTOU €XOUV yivel otnv EE eival
TIOAU Baplég adou n EE akoleL Toug alteig kat Bupilel og OAoUC TTOLOG Elval 0 pOAOG TOU
KaBevog. Ze OtL adopd TG Snuocteg SlaPoulevoelg avadEpeL OTL TTPOKELTAL Yo €va
cuoTnua Tou €ival To (6lo yla OAeg TG Stafoulevoelg Tng EE kot mou €xouv yivel yla
0Aoug touc kKAadoug pe opllovtio Tpormo. H kabe amavtnon Sev €xel SladopeTiko BApog
adou n kabe pia Aappavetat urtoPn pe Tov (6Lo TPOTOo Kal AUTO Elval KATL TTOU TOVIOTNKE
pe Slddopeg eukalpieg. Ztnv olvtagn autol TOU £PWTNHATOAOYIOU N MPWTN €PWTINCN
otnv onola KaAeital kaveig va anavinoel elval n xwpa npoéAevon tou. Gavralopat otL
aUTO eivat mpoPAnuatiko yla to MEDAC ylati eivat onuavtiko va kataAdBel kaveig ano
TIOLO KPATOG HEAOG TIPOEPXETAL N AMAVINON Kal Tolol ival ot evlladepodpevol Tou
antavtnoav. KataAaBaivel 0tL to BEpa SuokoAeVeL AAAG UTIAPXOUV EPWTHMOTO TIOU Elval
Ta bl og OAeg TG dnuooleg SlaBoulevoelg Kol o€ kKABe mepinmtwon umapyouv mavia
SlaBéoueg mAnpodopieg Stadiktuakd. Aleukpvilel 6tL ol cuvadeldol TOU CUMUPETEXOUV
navtote ot ouvavtioelg MEDAC kat map’oN autd S€xovtal embéoels. 2e otL adopd
WSlaitepa to B€pa g Asttoupyiag, avadépel 6tL to MEDAC éotelle o performance
review (€kBeon emdO0ewV) Kal mapadEXeTaL OTL tap’ OAEC TIG CUOTAOELG TIOU £XOUV YIVEL
OUVELSNTOMOLOUV OTL ylo piot akoun ¢opd maipvouv UEPOC OE Wiot ocuvavtnon OmMou
S€xovtal eMIOECELC KaL OTIOU O TOVOG Elval XapaKTnpLoTkoc. NapakolouBel diadopa M
KOl TIEPVAEL OO TNV pia cuvedpiaon otnv aAAn kat dlaitepa orjpuepa alAd mapatnpel
otL Ta mpaypota pe to MEDAC eivat StadopeTika, OTL 0 TOVOoC ival LSlaitepa MIOETIKOG.
ZnTta amo OAouG va ETIKEVIpWOOUV OToV OTOXO TOU €£ival va yivouv TPooTtaBEeleg
TIPOKELUEVOU va TeBel otnv 8LaBeon Twv Kpatwv PeAwV Kal tng EE n texvoyvwoia , péoa
oo KOLWEG BEoELG.

H ka Caggiano avadépel OtL oe OtL adopa to Performace Review dev BpEOnke akoun
XPOVOG KoL TPOTOC yla val oulntnOel pe OAa ta HEAN Kot Omwe NdnN evnuepwOnKe n Ka
Milena Mihaylova, to 8¢épa 6a oulntnBel yia mpwtn dopd To AmdyeUHAL.
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O Npoedpog Marzoa Bupilel 6tL to MEDAC eivatl éva cUUBOUALO OTIOU EKITPOCWTTOUVTOL
Kall To 40% kot to 60% Kal omou KataBaAlovtol Slapkwe UTIEPAVOPWTTIEG TIPOOTIAOELEC
yla va g€aodalilotel n péylotn ouvppetoxn. Elval éva 2 mou ekdidel €va onuOVTIKO
oplOpo yvwpodotnoswyv evw eival mavtote e€acdallopévn n petadpacn OAwWV Twv
oulntNocwV o€ OAEC TIC YAWOOEC TWV CUHUETEXOVIWV. AvadEPEL OTL PEVEL EKTTANKTOC LE
™V enimAnén mou 8€xtnke amo tnv Fevikn AlevBuvon OaAdootag MoAltikig kat AALelag
a¢ou to MEDAC navtote €kave OTL KAAUTEPO Unopouoe. Oupilel otnv EE otL oto mAaiolo
tou MEDAC eetalovtal Bépata mou adopolv tnv {wn Twv aAléwv oL onoiol edw Kat
xpovia avadEpovtal oTnV KOTAoTaoN Tou eMKpatel otnv {wh touc. To Béua dpwe eivat
ebw va katadepel kaveig va datnprostl éva enolkodountikd Staloyo. Itnv EkBeon
Emdooswv avayvwpiletal pe Betikd Tpomo 1o £€pyo tou MEDAC kat urtoypappiletal OtL n
mAsloPnoia Twv yvwpodotnoswv Tou €xouv cuvtayxBel ta teAeutaia xpovia Bpiokouv
Tavta AUOELG KAl ETILTUYXAVOUV TNV oUVALVESH TIOU amaltteital amno tnv EE. Yrmoypappilet
OTL oTnV dnuokpatia WoxVel To 50%+1 evw avtiBeta oto MEDAC emSLWKETOL TTAVTOTE N
ouvaiveon HePKEC POPEC xwplc TNV amoyn tng peoPndilog avalntwvtog mMAVIoTE Ta
onueia mou evwvouv. Auto anotelel Eva xapaktnpLotiko tou MEDAC. Oswpel otL ta 6oa
HOALG akouaotnkav &ev talplalouv oto £pyo autol Tou X, Sev emBUPOUUE va KAVOUUE
TNV SOUAELA POG HE MOPEUPBACELS AUTOU TOU TUTIOU KOL TIPAY LOTIKA OVAPWTLETAL OV QLUTO
elval to kat@AAnAo Brua.

O kog Buzzi (WWF) mapeuBaivel Aéyovtag otL dev miotevel 6tL oto MEDAC Kuplapxel Eva
ETUOETIKO KALHA KAl OTL ElvOLL GNUOVTLIKO VA OVOYVWPLOTOUV OAaL 60a £XOUV YIVEL QUTA T
xpovia. Oswpel 6tL To eninedo wppotntag tou MEDAC avamtuxBnke moAU kot OTL oL
amoddoel eival EWNKPVELC Kal TAVIOTE OTO TAaioclo Tou oOgBacuol  €VOG
enowkodountikoL KAlpatog. Avadépel emiong otL emeldn o KAAS0¢ TG allelag PpilokeTal
oe kplon €dw kal TMOAAG xpovia, dev umopel Kavelg va avapével pia SLadopeTIKN
ouuneplpopa. Kahel 6Aoug oe éva StdAoyo kat mapakivel tnv DG MARE va napet pépog
pe puokn mapoucia adou kdtL tétolo Ba Bonbouvoe tnv culAtnon.

O kog Pucillo (ETF) Bewpel 6tL n ko Rubeck epurveuce AavBaopéva ta 60a AKOUOE ylati
TO KALUO TIOU EMKPATEL OE AUTH TNV CUVAVTNON KUPLOPXELTAL Ao TNV avnouxia yla éva
kKAQd0 Tou meBalvel Kal MOV CUUMAPACUPEL OAOUC TOUC TIOAITEC. YItoypappilel OtL oto
MEDAC éywav mavtote oulnTAOEL yla Vol TTPOoTEBOUV Kool oTdXOoL KOl TIAVIOTE
ekppaotnkav ot poPfol kal oL avnouxie¢ OAwv Av n EE Sev 1o katoAofaivel, autd
amoteAel onuadt otL Sev kataAaPaivel ool ival oL GUVOIANTEC TNC.

H Julia Rubeck (DG MARE — CE) I{ntdesl ocuyvwun mou mapoaclpBnke alAd nbele va
TEPAOEL Eva Unvupa, dev nBele va apdlopntroet to €pyo tou MEDAC. AKouos OHWG va
ameuBuvovtal €vtoveg Katnyopleg mpoc tnv EE kal B€Ance va UTIOYPOAUULOEL QUTH TV
nituxn. EmavalapBavetl ot o ot adopd tic dnuooteg StaBoulelioelg, duotuxwg Sev
amobibetal Swadopetiky PBoaputnta ot Siadopeg amavinoels. AvadEpsl OTL ol
untd@AAnAoLtng EE Sev katadEpvouv va TApouV PEPOC 0 OAEC TIC CUVESPLATELS LE GUOCLKN
mapouasia, AOyw OLKOVOULIKWY TIEPLOPLOUWY Kol AOYW AAAWV UTIOXPEWCEWV OMWG Ol
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SleBveic kat duuepeic StampaypateVoels. Nvwpilel 0TL autod SuokoAeUEL TNV cuvepyacia
pe To MEDAC Bupilel Opwg OTL To €XeL avadépel oto mapeABOv MoANEG popéc. H EkBeon
Emibooswv mIoTOMOLEL TO €pYO TIOU €XEL YIVEL EKEIVN OUWG aVOPEPETAL OTOV TOVO TWV
CUVOMIALWV KOl OTOV TPOTO NPodopLKAG Ekdpaaonc.

O kog Buonfiglio (AGCI) {ntdeL anod tnv eknpocwno tng DG MARE va avadEpeL ToLog Katd
Vv anor TG mpocPBaAAE tnv EE kat Steukpvilel OtL eival Bepito va yivetal amo to Brpa
QUTO KPLTIKA TWV EMAOYWV KAl TWV TIOALTIKWY TIou adopolv yla mapddelypa tnv
Slaxeipion twv Onpooiwv SlaBoulevoswy. Av OUWC N KPLTIKA EKAQUBAVETAL WG
PooBoAn, umtdpxel KATL Tou Sev mael KaAd. O oeBaopog Ba mpénel va eivat apolBaioc.
Kaveig 6ev mpooBalel kavévav.

H ka Senni (Medreact) Bswpel ot yla tnv ekmpocwrno tng DGMARE eival éva B€pa tovou
KOlL UTTIOYPOUIZEL OTL oL emiBeTikol Tovol dev BonBouv kavévav adol Umopel KaVeig va
ekppaoel ta i6la ouvalodnpata pe StadopeTikd TOVo. QUIlel wg MPog To BEpa auTo OTL
TPOTABONKE vo TpomonolnBel 0 E0WTEPIKOG KOVOVIOUOG Tou MEDAC TpoKkelpévou va
XxpnotpomnolnBel éva SLadopeTKOC TOVOG TTIOU UTIOSELKVUEL TTIEPLOCOTEPO OEBACUO Kol
napaywylkn dtabeon.

H Louise Roche (DG MARE) Ba emiBupovoe va mpooBéoel ota 6oa emwbnkav ano tnv
Julia Rubeck ot mapakolouBei to MEDAC €bw kat Suo xpovia, Eekivnoe pe tnv Valerie
Lainé kol yvwpilel OTL mAviote uTAPEAV ETMOLKOSOUNTIKEG OULUINTNAOELG KAl OTL Ol
oulntnoelg autég ouveyilovtat pe tnv Milena Mihaylova. Mpayuat,, umApée pia
avtaAlayn HEW KoL APKETES ETADEG TIPLV ATIO AUTEC TLG CUVESPLAOELS e TNV Mpappateia.
Miwotelel OtL To povo mou Ba mpenel va yivel gival va evBappuvBel n Sie€aywyn piag
ougATnong,.

O Mpobedpog Marzoa avadépel OTL autr TNV oTLyun Yivovtal dlhocodikéG oulnTHOELS yLa
TOV TOVO Tou uloBeteital. Ekelvog OpwG Sev éviwoe ote pooBePAnUEVOS amd KATolov
puéoa oto MEDAC oUte O (610¢ mpooPale moté kavévav. Qupilel OtL oTOX0G €lval n
ETITEVEN TNC CLUVALVEDNG KaL OV O TOVOG €lval oKANPOg AN OXL ETIOETIKOC TO LOVO TTOU
KAVOUUE glval va petadEpoupe ta ocuvalobnuata pag. Kahel tnv DG MARE va okedtel
TOUC AOYOUC TTOU KpUBoVvTaL TTow oo TNV ULOBETNON TO0O OKANPWVY TOVWV. OAOKANPWVEL
Aéyovtag OtL oL alleig Sev gival dutd, Aéve AUTO TTOU TOUG UTIAYOPEVEL N KapSLA TOUG KoL
evbexopévwe n EE Ba mpémel va avapwtnBel av amod tnv SiKr Toug MAEUPA €XOUV YiIVEL
KaroLla Aaon.

H Rosa Caggiano avadepet 0tL to MEDAC Ba cuveyioel va mpowBel Evav emoLlkoSoUNTIKO
StaAoyo pe tnv DGMARE onwg e€aAAou £kave OA AUTA Ta XPOVLAL.

O Gilberto Ferrari Bswpet 0tL Sgv Ba eival evkoAo va aAAd€ouv doa £xouv 6N anodacloTel ano
v EE oxetika pe tov Néo Xpnuatodotikd Mpoypappa (MFF) kal OTL TO TMOCOOTO TIOU €XEL
amodacoloTel ylo TNV Apuvo Ba PELWOEL aKOUN TIEPLOCOTEPO Ooa SLaTiBevTal ylo TOV AALEUTIKO
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kAa60. H petappuBuion tng KAAM n onola mpoavayyéABnke ano tov Enitpono Kwota Kadn dev Ba
OANGEEL UE ONUAVTLIKO TPOTIO TNV MapoUca KATAdotaoh mou adopd 641 altiuoto andcupong mou
€xouv umoBAnBel amd tov TaAKO otoAo. Katd tnv €vopén Twv OIMOYEUUOTIVWV EPYACLWV O
OUVTOVLOTNG TIEPVAEL OTNV Tapouciacn Twv omoteAsopdtwyv tng ExkBeong Embdoswv. Ta
OTOTEAECLOTO AUTA SNUOCLEUTNKAV EMLOHUWG ToV lIoUALO evw gixav kowvomolnBel amod tov lovvio.
H onuepvy ouvavinon ivat n mpwtn dtabéoun eukalpia va QvILETWILOTEL auTto To B€ua. H
‘ExkBeon mapouoialetal oe 80 oeAibeg Kal TEPLEXEL TNV AVAAUCN €pwTNUATOAOYiwV Kal
ouvevteléewv Tou adopouv TOAAA HEAN Ttou MEDAC. Neplypddetal TO €UPETAPLO TNG
dnuooievong kaBwc Kal To BACLKO TIEPLEXOUEVO.

O Gian Ludovico Ceccaroni Bupilet 0tL oL eAeykTég ATav ol Marta Ballesteros kat Mark Dickey-Collas,
Kal oL U0 ATopa EKTOC TNG opydvwongc. Napatnpeital 6tL kataypddnke pia Stapkng BeAtiwon Twv
ouvlntnoswv oto MEDAC mou &eival 0Ao Kal o €MOLKOSOUNTIKEG, VW Ta TeAeutaia xpovia
mapatneRONKe Ml onuavtikg avénon TNG EMLOTNUOVIKAG OAANAEYyUNG. AMO TA ONUAVIKA
OQTOTEAECUOTO TOU €AEyXOU KatEotn oadeg otL To MEDAC eival €vag Asttoupylkog dopEag tng
SlakuBEpvNong TNG EVPWIAIKAG AALELOG KL TUYXAVEL avayvwpLlong. Alarmotwdnkav HeTaly Twv
GA\WV KoL OPLOPEVECG SLoPOPWTIKEG EVTAOELS TTOU daiveTal OpwG va apBAUVOVTIAL CUVEXWSG EVW
eniong dlamotwonke plor oXeTiky €AAeWpn tavTiong METAly Tou poAou tou MEDAC kot Twv
MpooboKlwv Tou €xouv Ta Beouikd opyava. Metafl Twv KOUPLKWV OMOTEAECUATWY OTNV
aflohoynon tou [vwpodotikoU ZupPouliou, €ywve avadopd kal otnv  afloonueiwtn
amoTeAeoUATIKOTNTA TNG Mpappateiag. Auto to Béua Ba unopoloe va BewpnBet kat aduvapia ano
Vv anoyn NG evOEXOUEVNG AVAYKNG va UTAPEEL eyylnon TNG CUVEXLONG OE TIEPLITTWOELG TIOU
uTtapxeL SuokoAila avamtuéng kamolag SpaoTnPLOTNTAC. ZTOV KATAAOYO TwV BEATIOTWY TIPAKTIKWY
mou uloBetBnkav amnod to Nvwpodotikd ZuuPBouAlo Slakpivetal n VPNAN MTPOCAPUOCTIKOTNTA TWV
Sladkaolwy mou emTpEneL TNV PeATiotonoinon tng AELToUPyLaG OTIC TIEPUTTWOELG EKELVEG OTIOU
avakumtouv mpoPAfuata. O ouvABNng TPOYPAUUATIONOG Twv Bepdtwyv Tou TPEMEL va
OVTILETWTTLOTOUV KATA TNV SLapKeLa Twv ocuvedpldoewyv tou MEDAC Ba mpémel va adrvel LEPLKES
dopéc xwpo yla Wlaitepa emelyovia BEpata pe pia ouvemakoAouBn oAlayn tng NUEPROLAC
Suataéng. Oa mpémnel OUwWE va Slvetal n AMALTOUUEVN TIPOCOXN £TOL WOTE KATL TETOLO va UNV
YEVIKEVETAL. MepLKA BEpATA TTOU UTIOYPOAUMIOTNKOV KOL TIOU £(valL OXETIKA UE TIC SLOSIKAOLEG TWV
ouvedplaocewv oto MEDAC adopouv PeTall Twv AAwV Kot TI¢ SUCKOALEG TTOU cuvemAyovTal ol
OUVAVTNOELG €€’ AMOOTACEWG IOV Ba TPETIEL AvATTOPEUKTA VA EVAAAACOOVTAL UE GUVAVTIOELG E
duoKn Tapouaoia, TG eVOEXOUEVEG TIAPOVONOCELS TIOU UTOPEl va odeilovtal otnv mapouacia
510 OPETIKWY YAWOOWV TAPOAO TIOU TapEXETAL SleppunVveia KaBwg Ko ToV Kivouvo TIou UTTAPXEL O
OPLOUEVEC TIEPUTTWOELG VO ETIEKTEIVETAL EOKEUUEVO O XPOVOG TNG oulTNONG ylol OTPATNYLIKOUC
AOYOUC TTOU £XOUV VAL KAVOUV LLE TOL OUUPEPOVTA OPLOUEVWY PeEAWV. OLTIIVOKEC TTOU ETtEEEPYACTNKOAY
ol eAeykTEG adrivouv va davel n avénon tNg CUUUETOXNG OTIC cuvavtroels tou MEDAC katd tnhv
SLAPKELD TWV ETWV.

O ouvTtoVLOTAC avayvwpllel TNV onuacio VoG CUUMEPIANTITIKOU KOl TIOALTIOMEVOU SLAAOYOU KON
KOl OTLG OTLYMEC TTOU N oulnTnon yivetal wWlaitepa €vtovn. Tovilel OtL StamiotwOnke pia SLapkng
BeAtiwon HE TO MEPAOUO TOU XPOVOU WC TPOC AUTO To Ofpa. Ie OTL adopd TNV Xprnon Tou
SlaBEoLpou xpovou, Ba mpEmel va eEeTAOTEL TO EVOEXOUEVO Va €X0UV OAOL €vav TIPOKABOpLOUEVO
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XPOVO OMIALOG £TOL WOTE va €lval TLO €ELCOPPOTINUEVEG OL TTOPEUPBACELG KL VAL UTIAPXEL N EyyUnaon
OTL Kal Ta TeAeutaio Bpata otnv nuepnota diataén Ba AapBavouv tnv déouvoa mpoooxn. TEAOC
umoypapuiletal n onupacio tou va mapepPaivouv ot OE kat ta Focus Groups kdvovtag pia
nepAnyPn Twv Baclkwyv AMOTEAECUATWY TNG culntnong Kot urmoypapuilovtag tig Spacelg mov Ba
TPEMEL VA avamTuxBoUlv Kal To TEPLEXOUEVO TIou Ba MpPEMEL va Kataotel kowvd. O GUVTOVIOTAG
Eekwvael Tnv oulntnon kat Bupilel oe 6Aoug otL tov DePpoudplo Ba AVIIUETWILOTEL KoL TTAAL AUTH
n Bepatoloyia katd tnv dtapkela TnG Fevikng Zuvéleuong (M2) €tol wote va uTtapéel cupdwvia yla
TI¢ Spaoelg mou Ba mpémnet va avaindBouv pe Baon ta anoteAéoparta tng EkBeong Embooswv.

H Domitilla Senni (Medreact) {ntaet va 60600V oplopéveg Sieukpivroels kat n Rosa Caggiano e€nyel
otL Ba yivel pia ouvedplaon tou Mpoedpeiou dmou Ba yivel avadopd otig HeANOVTIKEG SpAOELC.
Meta to 610 to Mpoedpeio Ba amodaciosl T Ba MPEMeEL va yiveEL TIPOKEIPUEVOU VA UTIAPEEL
TIPOETOLUOOLA yLa TNV POTACH cuvAVTNoNG tng MN'evikng Zuvéleuong tov OeBpoudplo.

O Antonio Marzoa (Unacomar) g€nyel 6tL to péAAov tou MEDAC yivetal 6Ao Ko Tilo TTOAUTTAOKO Katl
AOYw TNG ONUOVTIKNG amwAelag Bécewv epyaciag otov aAleutikd KAGSo Kat Adyw TOu VEOu
xpnuotodotikou mAatciou. Ta véa auta Sedopéva kaBlotouv avaykaio tnv evioxuon tng
OUVEPYAOLAG JE Ta KPATN LEAN KoL artd TNV amon auTr POTEIVETAL N 0PYAVWON EVOC EpyacTnpilou
L€ TOUG EKTIPOCWTTIOUG TOUG. H mpwtoBoulia autr Ba mpémet va otnpixtel kat and to 60% kot and
10 40%. H nuepounvia cuvavinong Tou epyactnpiou Sev €XeL aKOUN OPLOTEL.

H Rosa Caggiano g€nyel otL n kaAUtepn emhoyn Ba Atav n 25" OeBpouvapiov. Oa unopoloe va
nipoBAedBel 1 ¥ wpa yLa To EpyacTiplo o€ cuvexela Twv ocuvedpldoswv tou MEDAC mipoKeLpévou
va kKaAudBouv ta £€€oda autAg ¢ Slopydvwong mou dev poBAenoTav o€ KAmoLlo KovSUAL Tou
npoUmoAoyLopou.

O ouvtoviotig divel Tov Adyo otov Bertand Wendlig (AMOP) mou oto onueio Alddopa mpoteivel
éva oxédlo yvwpodotnong ywa ta trap line (mayideg ypappng) kot  OXETKA Helwon twv
TIAPATAEUPWV OALEULATWYV TtoU Ba pémeL va potabouv e tnv eukatpia tou ICCAT. AutA n avaykn
TIPOKUTITEL ATO TO YEYOVOG OTL N YaAALKN Slolknon Ttov evnuéPwoe yla Tnv npoBeon tng EE va mpoPel
OTNV AMAyOpPEUCH TNG XPRONG QUTOU TOU aALEUTIKOU gpyoaleiou. Ot trap line &gv €xouv akoun
KwdikomolnBet kat €xouv éva CPUE (Catch Per Unit Effort) peyaAUtepo os ox€on e TO KAOOGLIKO
aykiotpl. H kavotnta pelwong twv mopaAlevpdtwyv Ba mpémnel va eival évag KaAog Adyog
TIPOKELUEVOU Vo uTtooTnpLytel kat amnod ti¢ MKO. O cuvtoviothg tng OE2 mapaBEtel AstopepwG TNV
yvwpodotnon nmpoBaAlovtag tnv kot e€nywvtag tig Stadopeg Aol PeTAEL TwV OMOLWV Kal TNV
OVAYKN YLOL ETILOTNHOVLKA SES0UEVA OXETIKA LE AUTO TO €PYAAELD, TIPLV va ULOBETAOEL pia amoyin n
EE.

H Rosa Caggiano e€nyel 0tL To oX€810 yvwpodoTNoNG £XEL 50Ol K TWV MPOTEPWV aro To Mpoedpeio
nmou Ba ¢povtiosl va Tto oTellel o OAa Ta PEAN. H teAkn opwc anodaon Ba AndOesl amd tnv
EkteAeotikn Emutpornn.
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O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) euxaplotel tov Bertrand Wendling yia tnv npdtaon kat e€nyet otL
otnv IltaAia oAokAnpwvetal auth tTnv Tepiodo pia eKkoTpaTEl TELPOAUATIKAG aAlelag oTtov
apxutédayog Twv Movtivwv viiowv UE TNV €yKpLon Tou YIoupyEeiou KoL TOV GUVTOVIOUO TnG Unimar
o€ ouvepyaocia pe To maveniotuio tng Tor Vergata, tou CNR kot tou Nisea. Quuilel otL ta trap
lines eiyav Nén AndBetl unoyn oe pia yvwpodotnon tou MEDAC kat otL o (6log avélaBe tnv
UTIOXPEWON VA TIPOWBORoeL EBEAOVTIKA TOV TTELPAUATIOUO KOL TNV CUYKEVTPWON SES0UEVWV. ZNTAEL
va pabel av kamolog eknpoéowmnog t¢ EE eivatl cuvdedepévog mpokelpévou va emiBefatlwoel tnv
eldénon mou avédepe o Bertrand Wendling kat mou adopd tov kivbuvo va amayopeutolv Tta trap
line. H apxn tng mpoAndng eival katavonty aAAd n €K TWV MPOTEPWV amodaon va amayopeuTel
oUTO To gpyaleio Ba Atav umepPoAikn. Avti va anayopeutel Ba ATV MPOTIUOTEPO va pUBULOTEL.

O Alessandro Buzzi (WWF) cupdwvel pe tnv mapéuPfacn tou kou Ferrari katl urtootnpilet ott eival
ONUAVTLKO va ouykevipwBouv dedopéva yla ta trap line mou StabB£touv €éva onUAVTIKO SUVOLLKO.
Xpetaletal va umtapéel pia puBuion mou Ba AdaBet umoyn tng ot to CPUE autou tou epyaleiou sivat
3 ue 5 dopég o uPnAS amod auto tou mapadoactakou mapayadlou.

H Louise Roche (DG MARE) mapeupaivel wg ekmpoowmog tng DG MARE Aéyovtag OtL onuelwoe To
B€pa kat Ba StaBLBacel To uvupa otoug cuVaSEAGOUC TNG TTOU a.oXOAOUVTAL LLE QUTO.

O Bertrand Wendling umoypappuilel to evdladEpov mou UTIAPXEL YL QUTO TO £PYAAELO KUPLWG av
AndBouv unoyn OAa ta poypdppata tng EE mou €xouv o0td)0 va PELWOOUV TO TTAPAALEU LOTO TWV
OTIOlWV TO KOOTOG €ival onuavtiko. AvtiBeta ta trap line eival mMoAU AmoTEAECUATIKA OTO Vol T
armodelyouv KoL amoteAouv pia Nén €towun Avon. Zupdwvel OtL elval onuUAvTKO va
TapakoAouBoUvV oL ETLOTAUOVEG TNV

CPUE mpokelpévou va kataAdpouv tnv Blwolpotnta aAAd mpokeLtal yia éva BEpa mou Ba mpéemnel
va alodoynBel ano to ICCAT

O Anuntpng Pouoong (MEAT) ekdpdlel tov poBo otL ta dedopéva yla tov ELdia Ba eival Wolaitepa
armoyonteuTikd AapBdavovtag uroyn ot to €idog eival umd e€adadvion kat OtL eival avaykaio va
TIPOOTATEUTEL KON KAl auéavovtag TG SLaBECLUEG TOCOOTWOELG YLa Tov EpuBpo tovo. O Eidiag Ba
TIPETIEL VO TIPOOTATEVUTEL OTAV Elval AKOUN MLKPOG ylatl ival n ¢aon katd tnv omola €ival mo
€UAAWTOC KUPLWCE peTaty Tou NogpuPBpiou kat Tou lavouapiou.

H Rosa Caggiano gfnyet otL n Mpappateio Oa oteilel to ox€SL0 yvwpodotnong otnv EkteAeotikn
Erutponi. Aev untdpyxouv GANEG TAPEUPACELG KOl O CUVTOVLOTHG OAOKANPWVEL TIC epyaoieg tng OE1
EUXAPLOTWVTAC TOUC SLEPUNVELG.
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Réf. :335/2025 Rome, 25 novembre 2025

Proces-verbal du GT1
Grand Hotel Union Eurostars
Miklosiceva cesta 1, 1000 Ljubljana
Le 14 octobre 2025

Le coordinateur, Gian Ludovico Ceccaroni, souhaite la bienvenue aux participants et lit
I'ordre du jour, invitant I'assemblée a intervenir brievement afin de Iaisser la parole a tous
les participants pendant la discussion. L'ordre du jour est approuvé a I'unanimité, ainsi
gue le proces-verbal de la réunion du 18 juin a Malte. Il passe ensuite la parole a la
fonctionnaire de la Direction de la Péche du Ministére de Slovénie, Polona Bunic.

Cette derniere souhaite la bienvenue a tous les participants et se réjouit de la nombreuse
participation a ces réunions, qui témoigne de I'importance d’'une péche durable en
Méditerranée, surtout dans la période actuelle, ou I'avenir de la péche est au centre des
débats. Elle a connaissance que le prochain Fonds regroupera les 14 fonds actuels en un
fonds unique, et que ceci est source de préoccupation pour les parties prenantes, c’est
pourquoi cette discussion est trés importante. Maintenant que les négociations a cet
égard ont débuté a Bruxelles, il est important de suivre attentivement et de participer,
parce que personne ne veut perdre des fonds utiles a la péche. La proposition des
possibilités de péche est elle aussi cruciale, tout comme I’évaluation de la PCP et de ses
modifications possibles. En Slovénie, 90 % des pécheurs appartiennent a la petite péche
et sont porteurs d’une longue tradition. Ils sont essentiels a certaines économies locales,
et notre tache est donc de préserver cette tradition pour les générations futures. Elle
profite de I'occasion pour souhaiter a I'assemblée la bonne poursuite des travaux.

Le Président, Antonio Marzoa Notlevsen, remercie la représentante slovene pour son
accueil et fait part de son appréciation pour ses propos sur I'importance de la péche
artisanale cotiére, qui est un élément fondamental de I'’économie cotiére en Slovénie, et
dans toute la Méditerranée. Il souhaite a cet égard la bienvenue a la nouvelle association
grecque, la PEAG.

Le coordinateur passe a la Communication de I'UE « Le Pacte européen pour I'Océan », et
rappelle qu’il s’agit certes d’'une Communication, mais qu’elle définit des objectifs et vise
a harmoniser et a finaliser au mieux les instruments juridiques existants. Un acte législatif
établira un cadre unique pour les océans, et devrait voir le jour d’ici 2027. Il visera une
meilleure intégration entre les différents secteurs ayant un impact sur la péche comme le
trafic touristique, commercial, les transports, et a faire participer les parties prenantes
dans un Comité de haut niveau pour soutenir la DG MARE, comme I'EBAF pour le secteur
agricole. A 'aide de diapositives, il présente toutes les actions proposées dans le cadre
d’approche intégrée pour la santé et la durabilité de I'Océan, pour stimuler une économie
bleue durable et la compétitivité et pour la gouvernance des océans. |l ouvre ensuite la
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discussion. Il mentionne enfin, en raison de son importance, la proposition du Pacte pour
I’Océan d’établir un nouveau CC sur la petite péche.

Rafael Mas (EMPA) souligne que le nouveau CC sur la petite péche proposé est inutile car
elle est bien représentée, notamment au sein du MEDAC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ajoute que le Pacte pour I'Océan contient également des
éléments positifs, par exemple la volonté de surveiller également la pollution provenant
d’activités terrestres et non seulement la pollution des eaux, ou le rappel de I'approche
écosystémique et holistique dont on parle depuis 10 ans mais qui n’est pas encore
appliquée a ce jour. Selon lui, ce pacte recueille un consensus en tant qu’espoir, mais il
reste difficile d’imaginer son évolution concréete. En effet, comment I'approche pourra-t-
elle trouver des applications pratiques si la DG ENV et la DG MARE continuent a travailler
séparément ? |l ajoute que le probléme est également national, a savoir la séparation des
compétences concernant la mer entre au moins 8 ministeres. Il précise que le Fonds
unique dont il est question, le fonds pour les Plans de partenariat nationaux et régionaux,
donnera davantage de flexibilité et d’autonomie aux EM pour décider comment dépenser
leur part de ce fonds, et, étant donné qu’il comprend des fonds pour la péche,
I’agriculture, la cohésion et la migration, la sécurité en mer et la défense, il est manifeste
gu’au vu de la situation actuelle au plan international, les dépenses pour la défense
nécessiteront des fonds plus importants. Le risque est ainsi que les fonds pour la péche
soient réduits en faveur des fonds pour la sécurité et la défense. Dans les propositions de
Reglement publiées en juillet, il est question d’'un minimum de deux milliards a disposition
de la péche contre six auparavant, avec par conséquent une coupe des deux tiers. La
perspective actuelle est une réduction d’un tiers du montant, avec lequel il faudra tout
de méme atteindre les objectifs de la PCP.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) est d’accord avec Rafael Mas sur le fait que
la création d’un nouveau CC sur la petite péche peut avoir pour seul objectif la dispersion
du secteur, et risque d’affaiblir les entreprises et la représentation d’un secteur qui est
déja fragile.

Konstantinos Pagonis (PEAG) salue I'assemblée et se déclare trés content d’étre membre
du MEDAC, gu’il félicite pour le travail réalisé jusqu’ici et assure que son association suivra
les activités avec une grande attention et interviendra quand elle le jugera approprié.

Kleio Psarrou (PEPMA) indique, au sujet de la présentation du Pacte pour I’'Océan, qu’en
Gréce aussi, plusieurs ministeres sont chargés de la mer et de la péche, et qu’une
procédure a été engagée par le Ministere de I'Environnement pour la création de
nouveaux parcs marins, bien qu’il y ait déja en Gréce de nombreuses zones fermées a la
péche. Pour ce qui concerne le fonds unique, elle n’a aucun doute qu’il sera source de
nombreux problemes. Elle souhaite également souligner les propos passés du Président,
Antonio Marzoa, concernant I'approche de précaution, qui permet aux EM d’introduire
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des interdictions pour certaines zones sans données scientifiques et sans évaluer les
éventuelles conséquences socioéconomiques. Le secteur de la péche traverse une crise
majeure. L'UE nous étouffe parce qu'elle ne peut pas imposer cette politique si stricte a
certains seulement. Elle est trés sévére avec les pécheurs et pense qu'elle projette un
avenir sans pécheurs.

Le coordinateur présente le nouveau cadre financier pluriannuel lancé par la Commission
le 16 juillet 2025 et la proposition de Reéglement pour la mise en ceuvre des mesures pour
le secteur halieutique. Il précise que le réglement de base se limite a définir les objectifs,
et qu’il reviendra ensuite aux EM de rédiger les plans opérationnels. Pour conclure, il pose
toutes les questions qui seront ensuite entre les mains des colégislateurs, du PE et du
Conseil, se demande qui financera les Conseils consultatifs et qui permettra a toutes les
parties prenantes de se faire entendre, et enfin s’il existera encore un lieu de débat vu
qgue les prévisions sont a la baisse.

Konstantinos Pagonis (PEAG) rappelle qu’il est capitaine de péche, qu’il a 31 ans, et
gu’actuellement, en Grece, méme si les aides au secteur pour les fermetures ont
augmenté au fil des ans, le modeéle suivi par I'UE est mis en ceuvre de maniere excessive.
Il tient a lancer un signal d’alarme, car le modeéle appliqué a une date d’échéance, et
s’effondrera dans tous les pays.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense que, vu I’'age moyen des flottes, la seule solution
est de réaliser un projet monumental pour reconstruire des flottes a basses émissions de
CO2. Il rappelle par ailleurs que les propositions de la CE sont toujours devenues des
réglements, et que le trilogue est souvent relégué a un simple passage formel.

Le coordinateur, Gian Ludovico Ceccaroni, précise qu’il a rapporté les propositions de la
CE, mais qu’il a conscience que la réduction proposée, de six milliards d’euros a deux pour
le septennat, ne sera pas soutenable. Il rappelle par ailleurs que le MEDAC a envoyé une
lettre commune avec tous les CC, pour souligner le danger de la création d’un fonds
unique.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) demande comment il sera possible de travailler avec 37 %
de ressources en moins, alors que les fonds pour la collecte des données ont par exemple
été réduits de moitié, que des fonds supplémentaires sont nécessaires pour les
fermetures temporaires et pour de nombreuses autres mesures de protection de la
biodiversité et d’autres défis sur le plan social afin de lutter contre les déséquilibres. Il
sera impossible d’affronter ces dépenses avec seulement deux milliards garantis alors
gu’il y en avait six auparavant. Les EM peuvent également apporter des ressources
supplémentaires, comme c’est déja le cas. Les plans opérationnels sont des programmes
nationaux, et chaque EM fait son plan en coopération avec les Régions, et peut apporter
des aides supplémentaires, mais il doit tenir compte de la disponibilité budgétaire, par
conséquent les déséquilibres augmenteront. Les principes du Pacte pour I’'Océan sont
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partagés, a I'exception de la proposition de création d’'un nouveau CC sur la petite péche,
étant donné que son organisation est composée en majorité de représentants de la petite
péche.

Rafael Mas (EMPA) pense que la CE a peut-étre cédé a des pressions extérieures, et qu’il
en résultera des problémes pour les citoyens du secteur primaire. L'UE a effectué des
coupes dans tous les domaines, qui sont manifestement dirigées vers la défense et la
sécurité.

Claudia Benassi (Coldiretti) souligne que la CE continue a tout miser sur la petite péche,
qui représente sans aucun doute une grande ressource, mais aussi une part minoritaire
des besoins en produit de la péche. Le secteur est bien plus diversifié et il n’est pas utile
de créer un CC consacré uniquement a la petite péche.

Antonis Petrou (PAPF) félicite ses collegues grecs de leur arrivée et convient lui aussi au
sujet du nouveau CC sur la petite péche que la fragmentation des voix n’est pas le chemin
a suivre. Il faut au contraire poursuivre I'excellent travail mené jusqu’ici. Il rappelle par
ailleurs que, dans le cadre de ce nouveau fonds, I'aquaculture est une priorité, ce qui
signifie encore moins de fonds pour la péche. C'est a nous, parties prenantes et groupes
d’intérét, de promouvoir ensemble le travail pour I'avenir.

Nino Accetta (Fedagripesca) fait part de son inquiétude quant a cette attention pour la
petite péche, car elle signifie fragmentation, et le MEDAC a le devoir d’informer les EM
sur ce qui se passe, pas uniquement au sujet des fonds. Il espére que personne n’a
I'intention de minimiser la petite péche, qui doit faire partie d’un secteur uni.

Le coordinateur présente ensuite la proposition sur les Possibilités de péche pour 2026,
trace le cadre général pour la Méditerranée et souligne certains aspects qui figuraient
dans 'avis du MEDAC sur le sujet.

Pour Giampaolo Buonfiglio (AGCI), cette proposition est la preuve de la grande différence
qui existe entre les écrits et les actes dans la PCP, car on parle d’approche écosystémique,
mais on applique chaque année le méme systéme, a savoir |'évaluation de stocks
monospécifiques. Le seul changement est qu’il existe depuis deux ans des mesures de
compensation en Méditerranée occidentale, mais la réduction de la mortalité par péche
est établie chaque année. Ce pourcentage se traduit ensuite en réduction des jours de
mer, puis les EM offrent des mesures de compensation, comme des fermetures de zones
ou d’autres mesures techniques. Le systeme fonctionne de cette maniéere depuis des
années. Comme a l'accoutumeée, lors du Conseil des ministres de I'UE de décembre se
tiendront les négociations et le marché des mesures de compensation sera ouvert. Le SAC
et le CSTEP feront part de leurs chiffres. Il précise que certains biologistes se sont apergus
gu’apres la protection des juvéniles, il faut s’occuper de la protection des reproducteurs
capturés par certains engins, les trémails, les filets maillants et les palangres, qui sont des
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engins de petite péche, cette derniére étant désignée comme une fle merveilleuse ou tout
est plus sélectif, mais ces engins aussi devraient étre réglementés, par exemple la
longueur des palangres devra étre réglementée.

Mario Vizcarro (FNCCP) ajoute que le scénario est toujours le méme et que la CE n’évalue
pas correctement la situation, mais elle ne pourra pas dire qu’elle ne savait pas. S’il n’y a
pas de capacité de capture autorisée, il n’y aura pas de commercialisation, la proposition
pour I'Agripéche est vexante, on parle de 7 jours de mer, il pense qu’il est nécessaire de
protester et d’étre plus incisifs.

Le Président souligne que la sécurité alimentaire dont on parle est notre responsabilité,
mais qu’avec I'excuse de garantir une meilleure fourniture de ces biens, on a une
réglementation hors de controle, et les pays tiers exploitent cette situation. Le MEDAC
fournit des conseils aux EM et a la CE et, dans les avis 33/2025 et 175/2025, il a déclaré
gu’il n’était pas possible d'imposer des réductions supplémentaires des jours de mer et
gu’il fallait envisager d’autres mesures de gestion en tenant compte des spécificités de
chaque EM. A propos de cogestion, il rappelle que le secteur s’occupe depuis toujours de
la gestion de la péche, car il existe des structures avec des systemes juridiques précis,
comme les Cofradias en Espagne, ou les coopératives en lItalie, au sein desquelles les
pécheurs s’occupent de gestion depuis des dizaines d’années, et sont conscients que la
ressource a diminué, mais le contréle qui s’exerce sur ces structures est kafkaien et
démontre le peu d’'importance accordée a ce secteur pour I'’économie cétiere. Le seul
élément pris en compte sur le littoral est le tourisme, mais ceci efface les professionnels
du secteur primaire. Avec la proposition sur les possibilités de péche, on continue encore
une fois avec la méme configuration, depuis janvier 2020, avec des propositions d’effort
de péche maximal durable. Il cite 'article 16.4 qui indique que les possibilités de péche
seront établies suivant les objectifs de I’article 2.2, mais des études scientifiques montrent
que les critéres appliqués ne sont pas efficaces et que les espéces sont déja au rendement
maximal durable.

Antoni Abad (FNCCP) ajoute que personne ne se souvient de la période de la pandémie
et de combien le secteur a souffert. Il pense qu’il a atteint un point de non-retour, auquel
il y a dans les ports des familles qui n’ont pas a manger, rappelle que le secteur sombrera
dans la misere et qu’on ne fait ici que demander le droit de travailler.

Dimitrios Roussis (PEAG) évoque également la situation de la Méditerranée orientale, ou
se présente en plus le phénomeéne des espéces envahissantes, en plus des problémes avec
les pays tiers tels que la Turquie : les pécheurs turcs imposent leur présence sans respect
de la réglementation. Il demande si, étant donné la situation du canal de Suez et
I’élargissement, il y aura des compensations, on parle de taxe environnementale pour le
canal de Suez.
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Antonis Petrou (PAPF) explique qu’il existe au sein du MEDAC un FG sur la Méditerranée
orientale, et que plusieurs avis ont été transmis au sujet des especes envahissantes, le
sujet sera sans aucun doute a nouveau évoqué. |l précise qu’il n’a pas d’informations sur
la taxe environnementale, mais que le phénomene se déplace vers 'ouest, et se produit
aussi a Chypre. Le sujet sera approfondi.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) regrette que les représentants de la CE ne soient pas
présents physiquement, et pense qu’il s’agit d’un signal de détachement par rapport au
MEDAC. Il ne pense pas que la proposition pour 2026 sera tres différente de la proposition
pour 2025.

Rosa Caggiano précise que les représentants de la CE sont connectés et leur passe la
parole.

Milena Mihaylova (DG MARE) répond au sujet de la proposition pour 2026 qu’il n’y a pas
de grande différence par rapport a I'lannée précédente, car elle met en ceuvre le MAP
pour la Méditerranée occidentale. On attend cependant les évaluations des stocks pour
la compléter par des chiffres concrets et pour concevoir des mécanismes de
compensation qui, comme |'a promis le Commissaire, seront inclus dans la proposition.
Elle précise également au sujet des schémas de compensation que I'on étudie ce qui
fonctionne dans les EM et que le CSTEP est consulté pour vérifier I'état de conservation
des mesures, et la DG-MARE attend les résultats a cet égard. Elle ajoute qu’il existe un
FG ad hoc sur le merlu et remercie la France et I'Espagne qui ont fourni des données a
jour. La derniere évaluation est attendue pour le 22 octobre. Elle mentionne également
le FG de la CGPM et du CSTEP sur la méthodologie et des travaux sur le benchmarking qui
seront préts en janvier 2026. Elle communique sa disponibilité pour répondre aux
questions.

Antonio Pucillo (ETF) précise qu’il existe un vice d’origine, a savoir que personne n’évalue
les effets des réductions, et que ce phénoméne est transversal. Au sujet de la petite
péche, il pense que I'objectif est de monter les uns contre les autres. Il ne voit pas
d’inversion de tendance de la part de la CE, a part celle de fermer le secteur de la péche,
car il y a de moins en moins de navires, le revenu diminue et on se demande qui péchera,
peut-étre les pays tiers. Il indique qu’il a rencontré Stylianos Mitolidis en Italie, a qui I'on
a demandé ce qu’il adviendra des 1 800 salariés des navires qui seront démolis dans le
pays, mais personne n’a offert de solution.

Le coordinateur passe au point concernant la présentation des résultats de la séance
pléniere d’été du CSTEP concernant I'évaluation de la PCP, et en particulier le rapport
publié en ligne, puis il passe la parole a Marzia Piron. Elle précise que ce travail est encore
en cours, et qu’il est prévu de regrouper les informations de différentes provenances. Le
MEDAC a lui aussi participé a I’évaluation de la PCP, et la DG MARE souhaite publier les
résultats au printemps 2026. Le rapport du CSTEP analyse 589 termes de référence sur
32 plénieres du CSTEP. Elle souligne que cette étude doit étre analysée avec attention, et
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présente certains résultats intéressants : par exemple, I’évaluation socioéconomique n’a
pas suffisamment de données, ou bien les ambiguités observées dans les objectifs de la
PCP. Alors que du point de vue biologique, il faut atteindre un RMD, il n’y a pas d’objectifs
aussi précis du point de vue socioéconomique. La difficulté de quantifier des « co(ts
disproportionnés » est élevée, de méme que « la survie élevée des especes rejetées en
mer ». L'étude mentionne elle aussi la décision de la Cour de Justice européenne
interprétant l'article2 de la PCP et souligne I'aspect socioéconomique pour
I'approvisionnement en nourriture. Elle présente quelques chiffres issus des réponses a
la consultation, dont 59 % proviennent d’Espagne.

Gian Ludovico Ceccaroni précise qu’en matiére d’obligation de débarquement, au cours
des années passées, le MEDAC est intervenu pour démontrer les co(ts disproportionnés,
et que cette difficulté de quantification et l'inapplicabilité de cette obligation en
Méditerranée sont enfin reconnues.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) fait remarquer la contradiction de cette situation : d’un c6té,
on parle de la possibilité d’un nouveau CC sur la petite péche et de I'autre on évalue
I"utilité des CC. Il est étonné que la provenance des réponses regues ait été révélée et
soulignée, et que 59 % des réponses proviennent de la péche industrielle espagnole. Il
rappelle que le MEDAC conteste depuis toujours le fait que les consultations publiques ne
tiennent pas suffisamment compte de la différence entre une réponse fournie par un
simple citoyen et celles fournies par I'ensemble d’un conseil consultatif, et leur donne le
méme poids.

Marzia Piron explique que la consultation décrit la composition de I’échantillon, c’est une
des premiéres informations données (sur 362 réponses, 59 % proviennent de la péche
industrielle espagnole). Elle précise qu’il n’y a aucune connotation a cet égard, il s’agit
seulement d’un chiffre. Elle a cherché des références aux CC et n’en a pas trouvé dans ce
rapport.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) précise que si on analyse la provenance des réponses, on les
caractérise. Il pense qu’il aurait été plus opportun de laisser la consultation publique
anonyme, ou alors, si I'on fournit la caractérisation de I'échantillon, il faut toujours le
faire.

Massimiliano Sardone (Uila Pesca) releve que le CSTEP est en mesure d’évaluer toute la
mortalité par péche, mais ne peut pas évaluer les effets socioéconomiques de la PCP au
cours des 30 dernieres années.

Antoni Espanya Forcadell (Generalitat Cataluna) prend la parole et explique que 59 % des
réponses de la péche espagnole sont le fruit d’un travail de coordination du secteur des
Baléares, de la Catalogne, Murcia et Valencia et de I’Andalousie, qui ont ceuvré pour
donner une réponse commune. Il est d’accord avec Giampaolo Buonfiglio, ce pourcentage
devrait avoir une influence sur les décisions de la CE.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI) précise qu’il ne voulait pas souligner le fait qu’il y ait une si
vaste réponse de la part du secteur espagnol, mais contester le fait que cette donnée ait
été révélée dans une consultation publique, dans le cadre de laquelle I'analyse de la
provenance des réponses peut modifier leur signification.

Julia Rubeck (DG MARE) intervient et présente ses excuses, car elle suit plusieurs réunions
en méme temps, et déclare que les critiques opposées a la CE sont lourdes, car la CE
écoute les pécheurs; elle rappelle a tous quel est le réle de chacun. Au sujet des
consultations publiques, elle précise qu’il s’agit d’'un systéme identique pour toutes les
consultations de I'UE, lancées pour tous les secteurs de maniére horizontale. Il n’y a pas
de poids différent pour chaque réponse, car chacune d’entre elles est prise en compte de
la méme maniére, et ceci a été rappelé en plusieurs occasions. Dans le questionnaire, la
premiére question est toujours le pays de provenance de la personne qui répond, et elle
imagine que ceci est problématique pour le MEDAC, car il est important de comprendre
de quel EM provient la réponse et quelles parties prenantes ont répondu. Elle comprend
la difficulté, mais il y a des questions similaires dans toutes les consultations publiques, et
toutes les informations sont toujours disponibles en ligne. Elle tient regrette que malgré
le fait que ses collegues participent toujours aux réunions du MEDAG, ils soient pris a
partie de cette maniéere. Au sujet du fonctionnement en particulier, elle indique que le
MEDAC a envoyé la performance review et constate que, malgré les recommandations
formulées, on se retrouve encore une fois dans une réunion agressive et des débats
échauffés. Elle suit plusieurs CC et passe d’une réunion a l'autre, en particulier
aujourd’hui, mais elle constate que la situation est différente avec le MEDAC et que le ton
est trop agressif. Elle demande a I'assemblée de se concentrer sur I'objectif, qui est de
travailler pour mettre son expertise a disposition des EM et de la CE par une position
commune.

Rosa Caggiano précise que la performance review n’a pas encore pu étre abordée avec
tous les membres et, comme indiqué a Milena Mihaylova, que ceci sera fait pour la
premiere fois au cours de I'aprés-midi.

Le Président rappelle qu’au sein du MEDAC, les parties prenantes et les autres groupes
d’intéréts sont bien représentés, et que I'on y fait en permanence des efforts énormes
pour garantir une participation maximale. C’est un CC qui rédige un nombre considérable
d’avis, en assurant toujours la traduction des discussions dans toutes les langues des
participants, et il est étonné de cette réprimande de la DG MARE, car le MEDAC a toujours
fait son maximum. Il rappelle a la CE que le MEDAC traite des questions qui concernent la
vie des pécheurs, et qui font part de leur situation depuis des années, mais il s’agit ici de
savoir maintenir un dialogue constructif. Dans la performance review, le travail du MEDAC
est reconnu positivement, ainsi que le fait que, dans la majorité des avis exprimés aux
cours des derniéres années, il a toujours été trouvé des solutions et le consensus
demandé par la CE a toujours été atteint. Il souligne qu’en démocratie, c’est la majorité
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de 50 % + 1 voix qui gagne, et qu’au MEDAC on va plus loin et on recherche le consensus,
parfois sans aucun avis minoritaire, en recherchant toujours les points d’union. C'est une
caractéristique du MEDAC. Il estime que les propos qui viennent d’étre tenus sont tout a
fait inappropriés pour le travail que réalise ce CC, et ne souhaite pas travailler avec ce
type de conditionnements. Il se demande alors a ce stade si ceci est le lieu adapté.

Alessandro Buzzi (WWF) intervient pour indiquer qu’il ne pense pas qu’il regne un climat
agressif au MEDAC et gu'’il est au contraire important de reconnaitre le travail réalisé au
fil des ans. Il pense que le niveau de maturité du MEDAC a fortement augmenté et que
les discussions sont franches mais toujours dans le respect d’un climat constructif. Il
affirme par ailleurs que, le secteur de la péche étant en crise depuis des années, on ne
peut pas s’attendre a une attitude différente. Il invite au dialogue, et sollicite la
participation physique de la DG MARE, qui aiderait sans aucun doute aux discussions.

Antonio Pucillo (ETF) pense que Mme Rubeck a mal interprété ce qu’elle a entendu, car
le climat qui regne durant cette réunion est avant tout un climat d’inquiétude pour un
secteur a I'agonie qui entraine les citoyens avec lui. Il souligne qu’au sein du MEDAC, les
discussions visent toujours a atteindre des objectifs communs, en exprimant les
inquiétudes et les craintes, et que si la CE ne le comprend pas, c’est un signe qu’elle ne
comprend pas qui sont ses interlocuteurs.

Julia Rubeck (DG MARE) présente ses excuses pour s’étre laissée aller, mais ajoute qu’elle
souhaitait faire passer le message. Elle ajoute que son intention n'était pas de remettre
en question le travail réalisé par le MEDAC, mais qu’elle a entendu des invectives envers
la CE et qu’elle souhaitait souligner cet aspect. Elle répéte que, pour la consultation
publique, on n"attribue malheureusement pas un poids différent aux diverses réponses.
Elle ajoute que les fonctionnaires de la CE ne parviennent pas a participer a toutes les
réunions en présentiel pour des raisons de budget et d’engagements, tels que les
négociations internationales et bilatérales, et sait que ceci complique le travail avec le
MEDAC, mais elle rappelle qu’elle I'a expliqué a différentes reprises. La performance
review reconnait le travail effectué, mais elle précise qu’elle faisait référence aux tons
employés et a la maniére de s’exprimer a l'oral.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) demande a la représentante de la DG MARE qui a, selon elle,
insulté la CE, et précise qu’il est légitime de critiquer des choix ou des politiques en ce
siege, comme la gestion des consultations publiques, mais que si critiquer équivaut a
lancer des invectives, alors quelque chose ne fonctionne pas. Le respect doit étre
réciproque. Personne n’insulte personne.

Domitilla Senni (Medreact) explique qu’il s’agit probablement pour la représentante de la
DG MARE d’une question de ton de la discussion, et souligne que I'agressivité n’aide
personne, car on peut communiquer les mémes tensions sur un ton différent. Elle
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rappelle a ce propos qu’il a été proposé de modifier le reglement interne du MEDAC pour
employer des tons respectueux et plus productifs.

Louise Roche (DG MARE) souhaite ajouter aux propos de Julia Rubeck qu’elle suit le
MEDAC depuis deux ans, qu’elle a commencé avec Valérie Lainé et qu’elle sait que les
discussions ont toujours été constructives et que ce dialogue se poursuit avec Milena
Mihaylova. Il y a en effet eu plusieurs échanges d’e-mails et de contacts avec le Secrétariat
avant cette réunion. Elle pense qu’il convient seulement d’encourager la discussion.

Le Président insiste sur le fait qu’en ce moment on philosophe sur les tons, mais qu’il ne
s’est personnellement jamais senti offensé ou insulté au sein du MEDAC et qu’il ne I'a
jamais fait. Il rappelle que I'objectif est de construire le consensus, et que si le ton est dur
et non agressif, c’est simplement que I'on communique nos sentiments. Il invite la DG
MARE a réfléchir aux raisons sous-tendant des tons éventuellement durs. Pour conclure,
il indique que les pécheurs expriment ce qu’ils ont sur le coeur, et que la CE devrait peut-
étre se poser des questions et comprendre si elle a commis des erreurs.

Rosa Caggiano remercie Louise Roche et se dit certaine que le MEDAC continuera a
promouvoir une approche constructive de dialogue avec la DG MARE, comme il I'a
toujours fait.

Gilberto Ferrari pense que ce qui a déja été décidé par la CE au sujet du nouveau cadre financier
pluriannuel sera difficilement modifiable, et que la part réservée a la défense réduira encore
davantage la part a disposition du secteur de la péche. La réforme de la PCP, annoncée par le
Commissaire Kadis, ne changera pas significativement la situation actuelle, dans laquelle
641 demandes de démolition sont parvenues a la flotte italienne.

A I'ouverture des travaux de I"aprés-midi, le coordinateur présente les résultats de la performance
review, qui ont été officiellement publiés en juillet et qui avaient été partagés en juin. La réunion de
ce jour est la premiére occasion d’aborder le sujet. Le rapport contient 80 pages, et a prévu I'analyse
de questionnaires et d’entretiens, auxquels ont participé de nombreux membres du MEDAC. L'index
de la publication et les contenus principaux sont décrits. Gian Ludovico Ceccaroni rappelle que les
réviseurs étaient Marta Ballesteros et Mark Dickey-Collas, tous deux externes a I'organisation. Une
amélioration continue des discussions, toujours plus constructives, au sein du MEDAC a été
observée, et la solidité scientifigue a augmenté de maniére significative au cours des derniéres
années. Il ressort des résultats principaux de I'évaluation que le MEDAC est un acteur fonctionnel
et reconnu de la gouvernance de la péche européenne. Quelques tensions structurelles ont été
relevées, elles aussi enregistrant une amélioration continue, et un certain désalignement entre le
role du MEDAC et les attentes institutionnelles qui en limitent I’efficacité. Parmi les résultats clés de
I’évaluation du Conseil consultatif figure également I'efficacité remarquable du Secrétariat. Cet
aspect peut également représenter une faiblesse en cas de nécessité d’assurer la continuité si un
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de ses éléments était empéché de poursuivre son activité. Parmi les bonnes pratiques adoptées par
le Conseil consultatif figure la grande adaptabilité des procédures, qui permet d’optimiser le
fonctionnement a mesure que les problémes se présentent. La planification ordonnée des sujets a
traiter pendant les réunions du MEDAC doit parfois laisser la place a des questions particulierement
urgentes, avec une modification correspondante de I'ordre du jour, mais il faut veiller a ce que ces
derniers ne prennent pas le dessus. Certains aspects des modalités de réunion du MEDAC soulignés
comprennent : les difficultés liées aux réunions en distanciel, qui doivent inévitablement s’alterner
avec des réunions en présentiel, les incompréhensions possibles dues a la présence de langues
différentes, malgré I'activité d’interprétation, et le risque que, dans certaines situations, la durée de
la discussion soit volontairement allongée pour des motivations stratégiques liées aux intéréts de
certains membres. Les tableaux préparés par les réviseurs mettent en évidence I'augmentation de
la participation aux réunions du MEDAC au fil des ans. Le coordinateur reconnait I'importance d’un
dialogue respectueux et inclusif, méme dans les moments de discussion animée, et souligne
I'amélioration constante observée dans le temps a cet égard. Pour ce qui concerne les modes
d’utilisation du temps a disposition, il faudra envisager I’hypothése de donner a tous un temps
préétabli afin d’équilibrer davantage les interventions et de garantir que les derniers points de
I'ordre du jour recoivent la méme attention que les autres. Enfin, il souligne I'importance de
conclure les groupes de travail et les Focus Groups par un résumé des principaux résultats des
débats, en soulignant les actions a mener et les contenus partagés. Le coordinateur ouvre la
discussion, en rappelant que le sujet sera a nouveau traité en février au cours de I’Assemblée
Générale (AG), afin de convenir des actions a entreprendre sur la base des résultats de la
performance review.

Rosa Caggiano répond a Domitilla Senni (Medreact), qui demande des explications, qu’une réunion
du Bureau pour discuter des actions futures sera organisée, et qu’ensuite le Bureau décidera de la
marche a suivre afin d’arriver avec une proposition a I’Assemblée générale en février.

Antonio Marzoa (Unacomar) explique que I’horizon du MEDAC est de plus en plus compliqué, tant
en raison de la perte d’activité considérable dans le secteur de la péche que du nouveau cadre
financier. Les nouveautés rendent nécessaire la collaboration avec les EM, et il propose en ce sens
I'organisation d’un atelier avec leurs représentants. Cette initiative devrait étre soutenue par le
groupe des parties prenantes et celui des autres groupes d’intérét. La date de I'atelier reste a
décider.

Rosa Caggiano indique que la meilleure option serait le 25 février, date a laquelle on pourrait prévoir
de consacrer une heure et demie a I'atelier suite aux réunions du MEDAC, afin d’optimiser le co(it
de I'organisation, qui n’était pas prévue au budget.

Le coordinateur passe la parole a Bertrand Wendling (AMOP) qui, au point Divers, propose un projet
d’avis sur les pieges (trap lines) et la réduction correspondante des captures collatérales, a proposer
lors de la CICTA. Cette urgence découle du fait que I'administration francaise I'a informé de
I'intention de la CE de procéder a l'interdiction de l'utilisation de cet engin de péche. Les trap lines
ne sont pas encore codifiées et ont une CPUE supérieure a celle des hamecons classiques. Leur
capacité de réduire les captures collatérales devrait étre une bonne raison pour que les ONG les
soutiennent elles aussi. Le coordinateur du GT2 présente 'avis en détail a I'aide de diapositives et
en explique les différents passages, dont le besoin de données scientifiques sur cet engin avant que
la CE ne prenne position.
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Rosa Caggiano explique que le projet d’avis avait été transmis au préalable au Bureau, qui l’enverra
a tous les membres, mais que la décision finale sera prise par le Comité Exécutif.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) remercie Bertrand Wendling pour sa proposition et explique qu’une
campagne de péche expérimentale est en cours en Italie, dans I'archipel des iles Pontines, autorisée
par le Ministére et coordonnée par Unimar, en collaboration avec I’Université de Tor Vergata, le
CNR et Nisea. Il rappelle que les trap lines avaient déja été abordées dans un avis du MEDAC et qu’il
avait fait part de sa disponibilité a promouvoir I'expérience et la collecte de données. Il demande si
un des représentants de la CE est connecté afin de confirmer I'information de Bertrand Wendling
sur lerisque d’interdiction des trap lines. Le principe de précaution est compréhensible, mais il serait
excessif de décider d’interdire cet engin a priori : il est nécessaire de le réglementer plutét que de
I'interdire.

Alessandro Buzzi (WWF) est d’accord avec I'intervention de Gilberto Ferrari et soutient I'importance
de recueillir des données sur les trap lines, qui ont un potentiel intéressant. Une réglementation
tenant compte du fait que la CPUE de cet engin est entre trois a cing fois supérieure a celle de la
palangre traditionnelle est nécessaire.

Louise Roche (DG MARE) intervient en tant que représentante de la DG MARE, et confirme qu’elle
a pris note de la question, qu’elle transmettra a ses collégues chargés du sujet.

Bertrand Wendling souligne I'intérét pour cet engin, surtout si I’'on considére tous les programmes
de I'UE visant a réduire les captures collatérales, dont le co(t est important. Les trap lines sont en
revanche tres efficaces pour les éviter, et sont une solution déja préte. Il convient qu’il est important
qgue les scientifiques en surveillent la CPUE pour en comprendre la durabilité, mais il s’agit d’un
aspect que la CICTA devrait évaluer.

Dimitrios Roussis (PEAG) craint que les données sur I'espadon ne soient trés décevantes, sachant
que l'espece est en voie d’extinction et qu’il serait nécessaire de la protéger, également en
augmentant les quotas disponibles de thon rouge. L’espadon doit étre protégé précisément quand
il est petit, car c’est le moment ou il est le plus vulnérable, surtout entre novembre et janvier.

Rosa Caggiano explique que le Secrétariat enverra le projet d’avis au Comité Exécutif. En I'absence
d’autres interventions, le coordinateur leve la séance du GT1 et remercie les interpretes.
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Ref.:335/2025 Roma, el 25 de noviembre de 2025

Acta del GT1
Grandhotel Union Eurostar
Miklosiceva cesta 1, 1000 Liubliana
14 de octubre de 2025

El coordinador Ceccaroni da la bienvenida a los asistentes y lee el orden del dia, invitando a
intervenir brevemente para que todos puedan participar en el debate. El orden del dia se aprueba
por unanimidad, al igual que el acta de la reunién celebrada en Malta el 18 de junio. A
continuacion, Polona Bunic, funcionaria de la Direccién de Pesca del Ministerio esloveno, toma la
palabra para dar la bienvenida.

Bunic¢ da la bienvenida a todos los participantes y se congratula por la elevada participacién en
estas reuniones, lo que demuestra la importancia de la pesca sostenible en el Mediterraneo, sobre
todo en un momento en el que el futuro de la pesca es objeto de debate. Sabe que el préoximo
Fondo agrupara los 14 fondos actuales y que esto preocupa a las partes interesadas; ahora que
han comenzado las negociaciones al respecto en Bruselas, el debate cobra ain mds importancia:
conviene seguirlo con atencidn y aportar contribuciones, porque nadie quiere perder fondos utiles
para la pesca. Y son igualmente cruciales la propuesta de posibilidades de pesca y la evaluacién de
la PPC y sus posibles cambios. En Eslovenia, el 90 % de los pescadores son representantes de la
pesca artesanal, portadores de una larga tradicion y tejido fundamental para algunas economias
locales: la tarea es, por tanto, preservar esta tradicidn para las generaciones futuras. Concluye
deseando a todos un buen desarrollo de los trabajos.

El presidente Antonio Marzoa Notlevsen agradece a la representante eslovena su acogida y
expresa su agradecimiento por las palabras que ha dedicado a destacar la importancia de la pesca
artesanal, que es un componente fundamental de la economia costera en Eslovenia, al igual que
en todo el Mediterraneo. A continuacién, aprovecha la ocasién para dar la bienvenida al PEAG, la
nueva asociacion griega que se une al MEDAC.

El coordinador Ceccaroni pasa a tratar el punto relativo a la Comunicacion de la UE sobre el Pacto
por los Océanos, recordando que, aunque se trata de una Comunicacidn, fija una serie de objetivos
y pretende armonizar y perfeccionar las herramientas juridicas ya existentes. También estd
previsto un acto legislativo para la definicién de un marco Unico para los océanos que deberia ver
la luz en 2027, con el objetivo de lograr una mayor integracion entre los distintos sectores que
impactan en la pesca, como el turismo, el comercio o el transporte, involucrando a las partes
interesadas en un comité de alto nivel en apoyo de la DG MARE, similar al EBAF del sector agricola.
Con el apoyo de una presentacion, ilustra todas las acciones propuestas en el marco del enfoque
integrado para la sostenibilidad y la salud de los océanos, para el fortalecimiento de una economia
azul sostenible y la competitividad, asi como para la gobernanza de los océanos. A continuacion,
abre el debate, haciendo referencia, dada la importancia del tema, a la propuesta contenida en el
Pacto por los Océanos de crear un nuevo CC sobre la pesca artesanal.
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Rafael Mas (EMPA) considera que el nuevo CC propuesto es totalmente innecesario, ya que la
pesca artesanal también estd bien representada en el MEDAC.

Buonfiglio (AGCI) reconoce que el Pacto por los Océanos contiene algunos aspectos positivos,
como la voluntad de hacer un seguimiento de la contaminacion no solo desde el mar, sino
remontdndose a las fuentes de contaminacién en tierra, o incluso la referencia al enfoque
ecosistémico y holistico, del que se habla desde hace 10 afios, pero que aun no se ha aplicado.
Considera que el Pacto por los Océanos es, en general, compartible en cuanto expresién de una
esperanza comun, pero le resulta dificil imaginar que pueda evolucionar de forma concreta. Se
pregunta cdmo puede aplicarse este enfoque en la practica si la DG ENV y la DG MARE siguen
trabajando por separado. Subraya que el problema se plantea también a nivel nacional, dado que
las competencias en materia maritima estan repartidas entre al menos ocho ministerios. El nuevo
Fondo de Asociacidn nacional y regional del que se habla otorgard a los Estados miembros mayor
flexibilidad y autonomia para decidir como gastar su cuota, que agrupa los fondos para pesca,
agricultura, cohesién y migracion, seguridad maritima y defensa. Pero con la situacién
internacional actual, parece obvio que los gastos de defensa absorberan mds recursos econémicos.
Por lo tanto, el riesgo es que los fondos para la pesca se reduzcan en favor del gasto en seguridad
y defensa. En las propuestas de Reglamento publicadas en julio se habla de un minimo de 2 000
millones disponibles para la pesca frente a los 6 000 del pasado, con una reduccidn prevista, por
lo tanto, de dos tercios. Y a pesar de esta perspectiva de recortes, habra que alcanzar los objetivos
medioambientales de la PPC.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) coincide con la opinién expresada por su colega espafiol, al
considerar que la creacion de un nuevo CC sobre la pesca artesanal solo puede tener como objetivo
pulverizar el sector, con el riesgo de debilitar a las empresas y la representacion de un sector que
ya es débil.

Pagonis (PEAG) saluda a los participantes y se dice muy contento de haber entrado a formar parte
del MEDAC. Les felicita por la labor realizada hasta ahora y les asegura que seguiran los trabajos
con mucha atencién, tomando la palabra para intervenir cuando lo consideren oportuno.

Psarrou (PEPMA), en relacidn con la presentacion del Pacto de los Océanos, sefiala que también
en Grecia hay varios ministerios que se ocupan del mar vy la pesca; tanto es asi que el Ministerio
de Medio Ambiente ha iniciado un procedimiento para la creacién de nuevos parques marinos, a
pesar de que en Grecia ya hay numerosas zonas cerradas a la pesca. En cuanto al fondo Unico, esta
convencida de que serd fuente de muchos problemas. También recuerda lo dicho por el presidente
Marzoa en el pasado sobre el enfoque de precauciéon, que permite a los Estados miembros
introducir prohibiciones en determinadas zonas sin basar la decision en datos cientificos y sin
evaluar las posibles consecuencias socioecondmicas. El sector pesquero estd atravesando una gran
crisis. La UE nos esta asfixiando porque no puede imponer esta politica tan severa solo a algunos.
Es muy severa con los pescadores y cree que esta proyectando un futuro sin ellos.
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El coordinador presenta el nuevo Marco Financiero Plurianual lanzado por la Comisién el 16 de
julio de 2025 y la propuesta de Reglamento para la aplicacion de medidas en el sector pesquero,
precisando que la normativa bdsica se limita a definir los objetivos y que la elaboracion de los
planes operativos se confiard a los Estados miembros. Concluye planteando todas las cuestiones
gue quedaran en manos de los colegisladores, el Parlamento Europeo y el Consejo, reflexionando
también sobre quién financiard los consejos consultivos, quién dard voz a todas las partes
interesadas vy si estas seguirdn teniendo un lugar para el debate, dado que las previsiones son, en
cualquier caso, a la baja.

Pagonis (PEAG) dice tener 31 afios y ser capitdn de un barco pesquero, y afiade que, aunque a lo
largo de los afios las ayudas por las vedas han aumentado en su pais, considera que el nivel de
aplicacion de este modelo seguido por la UE es excesivo. Por lo tanto, lanza una sefial de alarma,
porque es un modelo con fecha de caducidad y colapsara en todos los paises.

Sciacovelli (Federpesca) considera que, dada la edad media de las flotas, la Unica solucion es llevar
a cabo un proyecto monumental para reconstruirlas, pero con bajas emisiones de CO2. Recuerda
ademas que las propuestas de la CE siempre se han convertido en reglamentos, relegando a
menudo el didlogo tripartito a un simple tramite formal.

El coordinador Ceccaroni precisa que ha transmitido las propuestas de la CE, pero es consciente
de que la reduccion propuesta de seis a dos mil millones de euros para el septenio no sera
sostenible. Recuerda ademas que el MEDAC ha enviado una carta conjunta de todos los CC en |la
gue se subraya el peligro de crear un fondo unico.

Ferrari (Fedagripesca) se pregunta cémo se podrd trabajar con un 37 % de los recursos actuales,
con fondos para la recopilacién de datos, por ejemplo, que se han reducido a la mitad, con la
necesidad de mas fondos para las vedas temporales y muchas otras medidas para la proteccién de
la biodiversidad, asi como otros retos en el ambito social para combatir los desequilibrios. No serd
posible hacer frente a todo esto con una dotacién de solo 2000 millones cuando antes eran 6000.
Los Estados miembros pueden seguir aportando recursos adicionales, porque los programas
operativos son nacionales y cada Estado miembro elabora el suyo, también en cooperacién con
las regiones, pero hay que tener en cuenta la disponibilidad presupuestaria y prever que los
desequilibrios aumentaran. Recordando que su organizacidn representa principalmente a la pesca
artesanal, en lo que respecta al Pacto por los Océanos, sefiala que sus principios son aceptables,
con la excepcion de la propuesta de crear un nuevo CC especifico para la pesca artesanal.

Mas (EMPA) considera que tal vez la CE ha cedido a presiones externas y que esto generara
problemas para los ciudadanos del sector primario: la UE ha recortado fondos en todas partes y
estd claro que los esta destinando a la defensa y la seguridad.

Benassi (Coldiretti) subraya que la CE sigue apostando por la pesca artesanal, que sin duda es un
gran recurso, pero que representa una parte menor en comparacion con las necesidades de
captura. El sector es mucho mas diversificado y no tiene sentido crear un CC solo para la pesca
artesanal.
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Petrou (PAPF) felicita a sus colegas griegos por su adhesién y, en cuanto a la creacién de un nuevo
CC sobre la pesca artesanal, coincide en que fragmentar las voces no es el camino correcto. Por el
contrario, hay que continuar con el excelente trabajo ya realizado. Recuerda ademds que en el
marco de este nuevo fondo también se incluye la acuicultura, que es una prioridad, lo que significa
reducir aln mas los recursos para la pesca. Es tarea de todas las organizaciones, representadas
conjuntamente por el 40 % y el 60 %, promover el empleo para el futuro.

Accetta (Fedagripesca) se muestra preocupado por esta atencidn a la pesca artesanal, que se
traduce en fragmentacion. El MEDAC tiene la tarea de informar a los Estados miembros de lo que
estd sucediendo, no solo con los fondos. Espera que nadie tenga la intencién de menoscabar un
segmento como la pesca artesanal, que debe formar parte de un sector unido.

El coordinador pasa a presentar la propuesta sobre las oportunidades de pesca para 2026,
esbozando el panorama general para el Mediterrdneo y destacando algunos aspectos que se
habian recogido en el dictamen del MEDAC sobre este tema.

Buonfiglio (AGCI) considera que esta propuesta es la prueba de la gran discrepancia entre lo que
se escribe y lo que se hace en la PPC, porque se habla de un enfoque ecosistémico, pero cada afio
se aplica la misma metodologia, es decir, la evaluacién individual por poblacién. Lo Unico que ha
cambiado es que desde hace un par de afios existen medidas de compensacién para el
Mediterrdaneo occidental, pero cada afo se establece la reduccion de la mortalidad por pesca,
porcentaje que luego se traduce en una reduccidén de los dias de faena, y luego los Estados
miembros ofrecen medidas de compensacidn como el cierre de zonas u otras medidas técnicas. El
sistema lleva afios funcionando asi. En el Consejo de Ministros de la UE de diciembre se celebraran
las negociaciones habituales y comenzara el mercado de las medidas de compensacion, mientras
que el SAC y el CCTEP dardn sus cifras. Algunos bidlogos se han dado cuenta de que, tras la
proteccidn de los juveniles, hay que ocuparse de la de los reproductores que son capturados por
algunos artes. Las redes de enmalle, las redes de mano y los palangres son artes de la pesca
artesanal, que se considera un paraiso en el que todo es mas selectivo, pero también deberian
estar reglamentados.

Vizcarro (FNCCP) insiste en que el escenario es siempre el mismo y que la CE no evalla
correctamente la situacidn, pero no podran decir que no lo sabian. Si no hay una capacidad de
captura permitida, no habra comercializacion. La propuesta para Agrifish es ofensiva: se habla de
7 dias de faena. Considera necesario protestar y ser mas incisivos.

El presidente Marzoa subraya que la seguridad alimentaria de la que se habla es responsabilidad
del sector, pero con la excusa de garantizar el mejor suministro de estos bienes, las normativas
estan fuera de control y los terceros paises se aprovechan de esta situacién. El MEDAC asesora a
los Estados miembros y a la CE, y en los dictdmenes 33/2025 y 175/2025 ha declarado que no se
pueden imponer mas reducciones de los dias de pesca y que hay que considerar otras medidas de
gestion, teniendo en cuenta las especificidades de cada Estado miembro. Cuando se habla de
cogestion, no se puede olvidar que el sector siempre se ha ocupado de la gestion de la pesca,
porque existen estructuras con ordenamientos juridicos precisos, como las cofradias en Espafia o
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las cooperativas en Italia, en las que los pescadores se ocupan de la gestion desde hace décadas.
Son conscientes de que los recursos han disminuido, pero el control que se ejerce sobre ellos es
paraddjico y demuestra la poca importancia que se le reconoce a este sector en la economia
costera. La Unica realidad a la que se da peso en las costas es la del turismo, pero de esta manera
se acaba con los profesionales del sector primario. La propuesta sobre las posibilidades de pesca
seguird una vez mas el mismo enfoque de enero de 2020, con propuestas de esfuerzo pesquero
maximo sostenible. Cita el articulo 16.4, que establece que las posibilidades de pesca se definiran
con los objetivos del articulo 2.2, pero hay estudios cientificos que demuestran que los criterios
aplicados no son eficaces y que las especies ya se encuentran en el rendimiento maximo
sostenible.

Abad (FNCCP) lamenta que nadie recuerde ya el periodo de la pandemia y lo que han sufrido.
Considera que el sector ha llegado a un punto de no retorno: hay familias en los puertos que no
tienen para comer. El sector se hundira en la miseria y aqui solo se reclama el derecho a poder
trabajar.

Dimitios (PEAG) interviene refiriéndose también a la situacion del Mediterraneo oriental, donde
también se estd produciendo el fendmeno de las especies invasoras, por no hablar de los
problemas con terceros paises como Turquia: los pescadores turcos imponen su presencia sin
respetar las normas. Se pregunta si, con la situacidon del Canal de Suez y la ampliacion, habra
compensaciones. Se habla de un impuesto medioambiental para el Canal de Suez.

Petrou (PAPF) explica que en el MEDAC existe un grupo focal sobre el Mediterraneo oriental y que
se han enviado varios dictdmenes sobre las especies invasoras; en cualquier caso, se volverd a
hablar de ello sin duda. Sefiala que no tiene informacién sobre el impuesto medioambiental, pero
sabe que este fendmeno se esta desplazando hacia el oeste y que también es conocido en Chipre.
Se profundizara en el tema.

Ferrari (Fedagripesca) lamenta no ver a los representantes de la CE presentes y considera que es
una seial de cierto distanciamiento con respecto al MEDAC. No cree que la propuesta para 2026
vaya a ser muy diferente de la de 2025.

Caggiano precisa que los representantes de la CE estdn presentes en linea y les cede la palabra.

Milena Mihaylova (DG MARE) contesta que la propuesta para 2026 no difiere mucho de la del afio
pasado, ya que aplica el PAM del Mediterraneo occidental; no obstante, se esperan las evaluaciones
de las poblaciones para completarla con cifras concretas y para disefiar los mecanismos de
compensacion que, tal y como prometid el comisario, se incluirdn en la propuesta. Precisa, ademas,
gue en lo que respecta a los sistemas de compensacion, estan viendo lo que funciona en los Estados
miembros y consultando al CCTEP para verificar el estado de conservacién de las medidas; por lo
tanto, también desde este punto de vista estadn a la espera. Recuerda que existe un grupo focal ad
hoc sobre la merluza y agradece a FR y ES que hayan proporcionado datos mds actualizados; la
ultima evaluacién llegara el 22 de octubre. También menciona el grupo focal CGPM y el CCTEP sobre
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la metodologia y un trabajo sobre benchmarking que estara listo en enero de 2026. Se pone a
disposicidn para contestar a las preguntas.

Pucillo (ETF) sefiala la existencia de un vicio de origen, es decir, que nadie evalla los efectos de las
reducciones y que esto es transversal. Cree que, en el caso de la pesca artesanal, se esta intentando
enfrentar a unos contra otros. No ve ningun cambio de tendencia por parte de la CE, salvo el que va
en la direccién del cierre del sector pesquero, porque los barcos disminuyen y los ingresos
disminuyen. ¢Quién pescara en el futuro? Quizas los terceros paises. Se reunieron con Stylianos
Mitolidis en Italia y le preguntaron cudl sera el destino de los 1800 empleados de los buques que
serdn desguazados en lItalia, pero nadie ha propuesto soluciones.

El coordinador pasa a tratar el punto relativo a la presentacion de los resultados de la sesidn plenaria
de verano del CCTEP sobre la evaluacién de la PPC Yy, en particular, al informe publicado en linea; a
continuacion, cede la palabra a Marzia Piron.

Piron precisa que se trata de un trabajo aun en marcha y prevé recopilar informacién de diferentes
fuentes. EIl MEDAC también ha participado en la evaluacién de la PPC y la DG MARE espera poder
publicar los resultados en la primavera de 2026. El informe del CCTEP analiza 589 términos de
referencia de 32 plenos del CCTEP. Al subrayar que este estudio debe considerarse con atencién,
muestra algunos resultados interesantes, como la falta de datos suficientes para la evaluacién
socioecondémica o las ambigliedades encontradas en los objetivos de la PPC: mientras que desde el
punto de vista biolégico hay un RMS que perseguir, desde el punto de vista socioecondmico no hay
objetivos precisos. Ademas, resulta dificil cuantificar los «costes desproporcionados», asi como la
«alta supervivencia de las especies devueltas al mar». Se cita el articulo 2 del Tribunal de Justicia de
la Unidn Europea, subrayando el aspecto socioecondmico relacionado con el abastecimiento de
alimentos. Muestra algunos porcentajes relativos a las respuestas proporcionadas para la consulta,
el 59 % de las cuales proceden de Espafia.

Ceccaroni subraya que, en materia de obligacidon de desembarque, en los ultimos afios el MEDAC ha
intervenido en varias ocasiones para demostrar los costes desproporcionados y, finalmente, se
reconoce esta dificultad de cuantificacién, asi como la inaplicabilidad de esta obligacién en el
Mediterraneo.

Buonfiglio (AGCI) subraya la contradiccidon de esta situacién: por un lado, se habla de un posible
nuevo CC sobre la pesca artesanal y, por otro, se estad evaluando si los CC son utiles. Se muestra
sorprendido por el hecho de que se haya revelado y destacado el origen de las respuestas recibidas,
es decir, que el 59 % de las respuestas proceden de la pesca industrial espafiola. Recuerda que el
MEDAC siempre ha cuestionado el hecho de que las consultas publicas no tengan debidamente en
cuenta la diversidad de las respuestas proporcionadas por un solo ciudadano en comparacién con
las proporcionadas por todo un consejo consultivo, al darles el mismo peso.

Piron explica que la consulta describe la composicién de la muestra, es una de las primeras
informaciones que se dan (de 362 respuestas, el 59 % procede de la pesca industrial espanola).
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Precisa que no hay ninguna connotacion al respecto, solo el dato numérico. Ha buscado referencias
a los CCy no las ha encontrado en este informe.

Buonfiglio (AGCI) precisa que, si se analiza quién ha respondido, se caracteriza el resultado.
Considera que habria sido mas oportuno dejar la consulta publica andnima o, si se pretende
caracterizar la muestra, habria que hacerlo siempre.

Sardone (Uila Pesca) destaca que el CCTEP es capaz de evaluar toda la mortalidad por pesca, pero
no puede evaluar los efectos socioecondmicos de la PPC de los ultimos 30 afios.

Antoni Espanya (Generalitat de Cataluiia) toma la palabra para explicar que el 59 % de las respuestas
de la pesca espafiola es el resultado de un trabajo de coordinacion del sector de las Comunidades
Auténomas de Baleares, Catalufia, Murcia, Valencia y Andalucia, que han trabajado para dar una
respuesta comun. Comparte la reflexion de Buonfiglio: este porcentaje, en este momento, deberia
influir en las decisiones de la CE.

Buonfiglio (AGCI) precisa que no queria destacar el hecho de que haya habido una respuesta tan
amplia por parte de Espafia, sino mds bien cuestionar que se haya recogido este dato en una
consulta publica, ya que analizar quién ha respondido puede dar un significado diferente a la
respuesta.

Julia Rubeck (DG MARE — CE) interviene disculpandose porque estd siguiendo varias reuniones al
mismo tiempo. Considera que las criticas formuladas son severas, porque la CE escucha a los
pescadores y recuerda a todos cudl es el papel de cada uno. En cuanto a las consultas publicas,
sefiala que se trata de un sistema igual para todas las consultas de la UE lanzadas para todos los
sectores de forma horizontal. No se atribuye un peso diferente a cada respuesta, porque todas se
consideran por igual, y esto se ha reiterado en varias ocasiones. Al rellenar el cuestionario, la
primera pregunta es siempre el pais de origen del encuestado, y supone que para el MEDAC esto es
un problema, porque es importante saber de qué Estado miembro procede la respuesta y qué partes
interesadas han respondido. Entiende que esto resulte dificil, pero hay cuestiones idénticas en todas
las consultas publicas y, en cualquier caso, toda la informacion estd siempre disponible en linea.
Quiere precisar que sus colegas siempre participan en las reuniones del MEDAC y, a pesar de ello,
son objeto de este tipo de ataques. En cuanto al funcionamiento, en particular, sefiala que el MEDAC
ha enviado la Evaluacion del Desempefio y admite que, a pesar de las recomendaciones formuladas,
se dan cuenta de que, una vez mas, se encuentran participando en una reunién con un tono
agresivo. Asiste a varias reuniones y pasa de una a otra, especialmente hoy, pero observa que en el
MEDAC es diferente, hay demasiada agresividad. Pide a todos que se concentren en el objetivo, que
es trabajar para poner su experiencia a disposicion de los Estados miembros y de la CE con una
posicidn conjunta.

Caggiano sefiala que, en lo que respecta a la Evaluacion del Desempefio, aun no ha habido forma ni
tiempo de abordarla con todos los socios y, como se le ha dicho a Milena Mihaylova, se abordara
por primera vez por la tarde.
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El presidente Marzoa recuerda que el MEDAC es un Consejo en el que estdn bien representados
tanto el 40 % como el 60 % y en el que se realizan continuamente enormes esfuerzos para garantizar
la maxima participacion. Se trata de un CC que emite un numero considerable de dictdmenes y lo
hace garantizando siempre la traduccién de los debates a todas las lenguas de los participantes, por
lo que se muestra sorprendido por la reprimenda de la DG MARE, ya que el MEDAC siempre ha dado
lo mejor de si mismo. Recuerda a la CE que en el MEDAC se tratan cuestiones que afectan a la vida
de los pescadores y que estos llevan afios manifestando su situacién: se trata de ser capaces de
mantener un didlogo constructivo. En la Evaluacién del Desempefio, se reconoce positivamente el
trabajo del MEDAC, subrayando que la mayoria de los dictdmenes emitidos en los ultimos afios
siempre encuentran soluciones que alcanzan el consenso exigido por la CE. Subraya que en
democracia gana el 50 % + 1, mientras que en el MEDAC se busca incluso el consenso, a veces sin
ninguna posicidon minoritaria, tratando siempre de encontrar puntos de union. Es una caracteristica
del MEDAC. Considera totalmente inadecuadas las palabras que acaba de escuchar con respecto a
la labor desarrollada por este CC, no es posible trabajar con condicionamientos de este tipo y, en
este punto, se pregunta si este es realmente el foro adecuado.

Buzzi (WWEF) interviene diciendo que no cree que en el MEDAC haya un clima agresivo y que, por el
contrario, es importante reconocer lo que se ha hecho a lo largo de los afios. Considera que el grado
de madurez del MEDAC ha aumentado mucho y que los debates son francos, pero siempre en un
clima constructivo. Ademas, sostiene que, dado que la pesca es un sector en crisis desde hace afos,
no se puede esperar una actitud diferente. Invita a todos al didlogo, instando a la participacién en
presencia de la DG MARE, lo que sin duda ayudaria al debate.

Pucillo (ETF) considera que Rubeck ha malinterpretado lo que ha escuchado, porque el clima que se
respira en esta reunidn es sobre todo de preocupacidn por un sector que estd muriendo y que esta
arrastrando consigo a los ciudadanos. Subraya que en el MEDAC siempre se ha debatido para
alcanzar objetivos comunes, dando voz a los miedos y a las preocupaciones, y si la CE no lo entiende,
significa que no entiende quiénes son sus interlocutores.

Rubeck (DG MARE - CE) se disculpa por haberse dejado llevar: aclara que no queria cuestionar el
trabajo realizado por el MEDAC, pero que escuché invectivas contra la CE y no queria dejar pasar
este mensaje. Reitera que, lamentablemente, en las consultas publicas no se da un peso diferente
alas distintas respuestas. Sefala que los funcionarios de la CE no pueden asistir a todas las reuniones
presenciales, por razones de presupuesto y diversos compromisos, como las negociaciones
internacionales y bilaterales; sabe que esto dificulta el trabajo con el MEDAC, pero recuerda que lo
ha explicado en varias ocasiones. La Evaluacién del Desempefio da fe del trabajo realizado y precisa
gue se referia al tono y a la forma de expresarse verbalmente.

Buonfiglio (AGCI) pregunta a la representante de la DG MARE quién, en su opinién, ha insultado a
la CE. Precisa que en este foro es licito criticar las decisiones o las politicas, asi como la gestién de
las consultas publicas, por ejemplo, pero que, si criticar equivale a lanzar invectivas, entonces hay
algo que no funciona. El respeto debe ser reciproco. Nadie estd insultando a nadie.
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Senni (Medreact) considera que para la representante de la DG MARE es una cuestién de tono y
subraya que utilizar un tono agresivo no ayuda a nadie, porque las mismas tensiones se pueden
expresar de una manera diferente. Recuerda, a este respecto, la propuesta de modificar el
reglamento interno del MEDAC para utilizar un tono respetuoso y mas productivo.

Louise Roche (DG MARE) desea afiadir a lo dicho por Rubeck que lleva dos afios siguiendo al MEDAC,
habiendo comenzado con Valerie Lainé, y sabe que el debate siempre ha sido constructivo. El
didlogo también continda con Milena Mihaylova, de hecho, ha habido varios intercambios de
correos electrénicos y contactos con la Secretaria incluso antes de estas reuniones. Cree que solo
hay que favorecer el didlogo.

El presidente Marzoa reitera que en este momento se esta filosofando sobre los tonos, pero él
nunca se ha sentido ofendido o insultado por nadie dentro del MEDAC, ni lo ha hecho nunca.
Recuerda que el objetivo es crear consenso y que, si el tono es duro y no agresivo, es solo porque
se esta dando voz a los sentimientos. Invita a la DG MARE a reflexionar sobre las razones que pueden
subyacer a la dureza de los tonos. Concluye diciendo que los pescadores no son setos, dicen lo que
les sale del corazén y tal vez la CE deberia plantearse algunas preguntas y comprender si ha
cometido errores.

Caggiano da las gracias a Louise Roche y se dice segura de que MEDAC seguird promoviendo un
enfoque constructivo de didlogo con la DG MARE, como siempre ha hecho en estos afos.

Gilberto Ferrari considera que no sera facil modificar lo que la CE ya ha decidido en relacién con el
nuevo plan financiero (MFF) y que la cuota reservada a la defensa reducird aun mas los recursos
disponibles para el sector pesquero. La reforma de la PPC anunciada por el comisario Costas Kadis
no cambiard de manera significativa la situacion actual, en la que se han recibido 641 solicitudes de
desguace de la flota italiana.

Al inicio de la sesidn de la tarde el coordinador procede a ilustrar los resultados de la Evaluacién del
Desempenio, publicados oficialmente en julio y ya compartidos previamente en junio. La reunidn de
hoy es la primera ocasién disponible para abordar el tema. El informe consta de 80 pdaginas e incluye
el analisis de cuestionarios y entrevistas, en los que han participado numerosos socios del MEDAC.
Se describen el indice de la publicacion y los contenidos principales. Ceccaroni recuerda que los
revisores han sido Marta Ballesteros y Mark Dickey-Collas, ambos externos a la organizacion. Cabe
destacar la mejora constante de los debates en el MEDAC, cada vez mas constructivos, y el notable
aumento de la solidez cientifica. Entre los resultados clave de la evaluacion se desprende que el
MEDAC es un actor funcional y reconocido en la gobernanza de la pesca europea. También se han
puesto de relieve algunas tensiones estructurales, que también estan mejorando continuamente, y
una cierta desalineacion entre el papel del MEDAC y la eficacia de las expectativas institucionales.
Entre los resultados clave de la evaluacion del Consejo Consultivo se encuentra también la notable
eficiencia de la Secretaria. Este aspecto se considera también un punto débil en términos de
continuidad en caso de indisponibilidad de algiin miembro a seguir con su labor. En |a lista de buenas
practicas adoptadas en el Consejo Consultivo destaca la gran adaptabilidad procedimental, que
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permite optimizar el funcionamiento a medida que surgen problemas. La planificaciéon ordenada de
los temas que se tratan durante las reuniones del MEDAC a veces debe dejar espacio a cuestiones
especialmente urgentes, con la consiguiente modificacion del orden del dia, pero hay que prestar
atencién a que estas Ultimas no acaben acaparando toda la atencién. Algunos aspectos que se han
destacado sobre las modalidades de reunién del MEDAC incluyen: las dificultades relacionadas con
las reuniones a distancia, que inevitablemente deben alternarse con reuniones presenciales; los
posibles malentendidos debidos a la presencia de diferentes idiomas, a pesar de la actividad de
interpretacién; y el riesgo de que, en algunas ocasiones, el tiempo de debate se alargue
voluntariamente por motivos estratégicos relacionados con los intereses de algunos socios. Las
tablas elaboradas por los revisores muestran el aumento de la participacién en las reuniones del
MEDAC a lo largo de los afios. El coordinador reconoce la importancia de un didlogo respetuoso e
inclusivo, aun en momentos de acalorados debates, y destaca la mejora constante observada a lo
largo del tiempo en este aspecto. En cuanto a la forma de utilizar el tiempo disponible, se deberd
considerar la posibilidad de dar a todos un tiempo preestablecido, a fin de equilibrar mejor las
intervenciones y garantizar que los ultimos temas del orden del dia reciban la atencién debida. Por
ultimo, se subraya la importancia de concluir los grupos de trabajo y los grupos focales con un
resumen de los principales resultados del debate, esbozando las medidas que deben adoptarse y
los contenidos compartidos. El coordinador abre el debate recordando a todos que en febrero se
volvera a abordar el tema, durante la Asamblea General (AG), con el fin de consensuar las medidas
que deben adoptarse sobre la base de los resultados de la Evaluacion del Desempefio.

A peticién de Domitilla Senni (Medreact), Rosa Caggiano explica que se celebrard una reunion de la
Presidencia en la que se hablard de las acciones futuras y, posteriormente, la propia Presidencia
decidira cdmo proceder para llegar preparados a la propuesta para la reuniéon de la AG en febrero.

Antonio Marzoa (Unacomar) explica que el panorama del MEDAC se estda volviendo cada vez mas
complejo, tanto por la notable pérdida de trabajo en el sector pesquero como por el nuevo marco
financiero. Las novedades hacen necesario reforzar la colaboracidn con los Estados miembros vy, en
este sentido, se propone la organizacidn de un taller con sus representantes. Esta iniciativa deberia
contar con el apoyo tanto del 60 % como del 40 %. La fecha del taller aun estda por concretar.

Caggiano explica que la mejor opcion seria el 25 de febrero, cuando se podria prever una horay
media dedicada al taller tras las reuniones del MEDAC, basicamente para optimizar los costes de la
organizacién, que no estaban previstos como partida de gastos en el presupuesto.

El coordinador cede la palabra a Bertand Wendlig (AMOP) quien, en el apartado de Varios e
imprevistos, propone un borrador de dictamen sobre las lineas trampa y la consiguiente reduccién
de las capturas accesorias, que se presentara en la ICCAT. Esta urgencia se debe a que la
administracion francesa le ha informado de la intencion de la CE de prohibir el uso de este arte de
pesca. Las lineas trampa aun no estan codificadas y tienen una CPUE mayor que el anzuelo clasico.
Su capacidad para reducir las capturas accesorias deberia ser una buena razon para que también las
apoyen las ONG. El coordinador del GT2 ilustra detalladamente el dictamen proyectandolo y
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explicando los distintos pasos, entre ellos la necesidad de datos cientificos sobre este arte antes de
que la CE adopte una posicion.

Caggiano explica que el borrador del dictamen se ha adelantado a la Presidencia, que lo enviara a
todos los miembros, pero la decisién final la tomara el Comité Ejecutivo.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) agradece a Bertrand Wendling la propuesta y explica que en Italia se
estd concluyendo en este momento una campafa de pesca experimental en el archipiélago de las
islas Pontinas, autorizada por el Ministerio y coordinada por Unimar, en colaboraciéon con la
Universidad de Tor Vergata, el CNR y Nisea. Recuerda que las lineas trampa ya se habian tenido en
cuenta en un dictamen del MEDAC y que él se habia encargado voluntariamente de promover la
experimentacion y la recopilacién de datos. Pregunta si hay algin representante de la CE presente
para confirmar la noticia comunicada por Bertrand Wendling sobre el riesgo de que se prohiban las
lineas trampa. El principio de precaucion es comprensible, pero decidir prohibir este arte a priori
seria excesivo: es necesario reglamentarlo, en lugar de prohibirlo.

Alessandro Buzzi (WWF) esta de acuerdo con la intervencién de Ferrariy defiende la importancia de
recopilar datos sobre las lineas trampa, que entrafian un potencial interesante. Se necesita una
normativa que tenga en cuenta que la CPUE de este arte es entre 3 y 5 veces mayor que la del
palangre tradicional.

Louise Roche (DG MARE) interviene diciendo que ha tomado nota de la cuestion y que transmitira
el mensaje a sus colegas de la DG MARE que se ocupan del tema.

Bertrand Wendling subraya el interés por este arte, sobre todo si se tienen en cuenta todos los
programas de la UE destinados a reducir las capturas accesorias, cuyo coste es significativo. Las
lineas trampa, en cambio, son muy eficaces para evitarlas y constituyen una solucién ya lista para
su uso. Comparte la importancia de que los cientificos supervisen su CPUE para comprender su
sostenibilidad, pero se trata de un aspecto que debe evaluar la CICAA.

Dimitrios Roussis (PEAG) teme que los datos sobre el pez espada sean muy decepcionantes,
teniendo en cuenta que la especie estd en peligro de extincidn y que seria necesario protegerla,
incluso aumentando las cuotas disponibles de atun rojo. El pez espada debe protegerse
precisamente cuando es pequefio, porque es el momento en que es mas vulnerable, sobre todo
entre noviembre y enero.

Caggiano explica que la Secretaria enviara el borrador del dictamen al Comité Ejecutivo. Al no haber
mas intervenciones, el coordinador da por concluidos los trabajos del GT1 agradeciéndoles a los
intérpretes su labor.
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